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IL DUCE TRA I SOLDATI VITTORIOSI
ulla linea segnata dall’armistizio militare, le truppe, che pe­
netrate con irrompente e travolgente impeto nelle valli del- 
l'Isère, della Durance, dell’Ubaye e attestatesi alle soglie di 
Modane e a Mentone sulla via di Nizza, sostano vittoriose 

con le armi al piede e ricompongono nel fiero e commosso ricordo i 
fulgidi episodi di eroismo che in pochi giorni, ma durissimi ed incle­
menti giorni di lotta sono fioriti col sangue e col valore, hanno avuto 
l’ambitissimo premio della visita del Duce.

Fondatore dellTmpero e Primo Maresciallo dell'Impero, il Capo, 
che ha temprato come una spada infrangibile ed invincibile la vo­
lontà guerriera del nostro popolo, già provata in due guerre vitto­
riose, in Etiopia ed in Ispagna, ha percorso dal Piccolo San Bernardo 
al Moncenisio, dal Monginevro al Colle della Maddalena, tutto il gran­
dioso schieramento, che si allinea e si afferma al di là del primo espu­
gnato sistema della crollata « Maginot alpina », dovunque accolto con 
entusiastiche acclamazioni dai soldati vittoriosi di tutte le Armi : fanti, 
alpini, artiglieri, genieri, bersaglieri,, carristi, aviatori, tutti accomunati 
nell eroismo dimostrato, nella fede provata, nella tenacia spinta all'e­
stremo limite per superare non soltanto raccanitissima resistenza del­
l’agguerrito nemico, ma anche ¡’impervia opposizione della natura e 
la rabbiosa ostilità degli elementi.

Dintorno al Condottiero, nella luce sfolgorante della Alpi, era vita, 
giovinezza, entusiasmo, fervore, fede: era l'Italia giovine e forte, con 
le sue canzoni di guerra e di squadrismo, che Lo acclamava, pronta 
a nuovi balzi in avanti, a nuove e ancor più sfolgoranti vittorie.

Del suo altissimo compiacimento, della sua fierissima soddisfazione 
il Duce, non appena ritornato a Roma, ha voluto dare solenne attestato 
all'Esercito, al Paese, al mondo, col messaggio inviato al Principe Um­
berto. messaggio che resterà nei secoli come incorruttibile documento 
di fierezza nazionale, come imperituro riconoscimento della perizia e 
del valore dimostrati dai comandanti e dai gregari nella battaglia del 
fronte alpino occidentale che fu dura e sanguinosa, ma provò la fibra 
e la tempra dei soldati fascisti e, aureolando le bandiere sabaude e 
littorie, irradia oggi purissima luce di gloria sulla maschia figura di 
Umberto di Savoia.

Ma la vittoria ottenuta sulla Francia non è che una fulgida tappa : 
la ferrea massa d’armati che ha forzato le Alpi non è che l’avan­
guardia poderosissima della Patria fascista, la quale, in terra, in mare 
e in cielo, sotto la guida del Re Imperatore e del Duce, si appresta 
a debellare, a demolire l’ultimo avversario, costretto finalmente a 
combattere con i suoi uomini e le sue armi, costretto a pagare l'ar­
dente scotto di tante insidie e perfidie che per secoli hanno sconvolto 
e straziato il Continente europeo considerato dallTnghilterra, nel 
suo non splendido ma criminale isolamento, come il naturale campo 
di battaglia delle sue contese e delle sue pretese, sostenute dalla comoda 
spada altrui.

Ora è finita. La Storia ha già deciso; la sorte dell’Inghilterra sta 
per compiersi e ineluttabilmente.

Il Duce sui valichi di frontiera.

Il Duce passa in rivista le truppe sdì Colle della Maddalena.

Il Duce passa in rivista reparti di bersaglieri.



4 RADIOCORRIERE

A. SCKLUNA SORGE 

l’ITAUANITÀ 
Dl MALTA

Un illustre cittadino 
maltese. Ignazio Bona- 
via, capo della magi­
stratura delusola, rife­
rendosi ai primi tenta­

tivi delle Autorità impe­
riali britanniche contro 
la lingua italiana in 
Malta, tentativi falliti 
per la unanime reazio­
ne dei maltesi, cosi scri­
veva verso la metà del 

secolo scorso:
I maltesi non potrebbero senza ripugnanza 

abdicare alla loro naturale e originaria nazionalità 
italiana, in quanto cessando del tutto di essere ita­
liani, essi verrebbero a rinunziare al posto onore­
vole che han occupato nella storia della colta Italia 
e quindi alla partecipazione della gloria e dei pregi 
onde quella va adorna sì in ragione della sua an­
tica civiltà, che per la scienza e le belle arti. La to­
tale abolizione in Malta della lingua italiana e sop­
pressione assoluta della base della sua legislazione 
idiritto romano) avuta in mira sin dal 1814 e diret­
tamente tentata in occasione della redazione dei 
nuovi Codici per Malta, nel 1836. avrebbero rotto 
per sempre l’anello che legava naturalmente que­
st'Isola al territorio italiano e avrebbero fatto risor­
gere il problema geografico dai nostri antichi rite­
nuto per non poco umiliante, quello cioè se Malta 
fosse una regione africana più tosto che europea. 
E facendoci perdere un forte argomento, in soste­
gno della nostra qualità di europei tratto dalla lin­
gua e dalla legislazione nostra, detraendoci da ogni 
connessione e relazione col territorio italiano, ren­
dendocene del tutto estranei, si veniva ad equipa­
rarci a qualunque isolata possessione britannica, un 
punto sconnesso con qualunque altro paese : al pari 
di Sant'Elena od altra colonia solitaria: soggetta in 
ogni tempo a cedere di buon diritto e in giustizia 
a qualunque potente occupante

Le considerazioni che or quasi un secolo faceva 
queiralto magistrato maltese, prevedendo forse il 
ripetersi, con maggiore vigore, dei tentativi falliti 
in passato, scoprivano le vere mire di una politica 
di snazionalizzazione, ed illustravano ed esaltavano 
in anticipo le ragioni morali e politiche di quella 
lotta che fieramente, drammaticamente i maltesi 
avrebbero intrapresa quando quella paventata poli­
tica cominciò a essere attuata, senza più compro­
messi e infingimenti con fredda e caparbia tenacia; 
politica che imperniata soprattutto sulla questione 
linguistica e culturale, culminava in questi ultimi 
anni nella bestiale azione che ha violentemente 
scancellato da tutte le manifestazioni pubbliche 
della vita isolana, dalla scuola ai tribunali e financo 
dalle mura delle assolate piazze e strade dell’isola, 
l’uso secolare della lingua italiana, che sì è voluto 
sostituire con quello del dialetto maltese — con 
quell’abbozzo cioè di dialetto arabo-siciliano a cui i 
maltesi sono naturalmente affezionati, ma che rifiu­
tano di considerare come la loro lingua di cultura 
nazionale per la semplice ragione che non è una 
lingua ma un dialetto — e soprattutto per sosti­
tuire l'uso dell’italiano con quello della lingua in­
glese, come se fosse possibile imporre ad un popolo 
di razza italiana una tale degenerazione che con­
senta di esprimere naturalmente in una lingua stra­
niera, in una lingua germogliata nelle caligini nor­
diche. un sentimento, un’anima, un'indole Infor­
mati alla chiarezza luminosa del genio italiano.

La lotta in difesa dell'italianità linguistica cultu­
rale di Malta, in difesa delle più nobili caratteri­
stiche della loro nazionalità, 1 maltesi la intrapre­
sero seguendo il categorico imperativo del loro spi­
rito di conservazione, della loro dignità civile e della 
loro coscienza morale. E per questa lotta essi hanno 
sacrificato quelle più o meno larvate libertà poli­
tiche che attraverso una vicenda secolare di im­
pari battaglie e di Inauditi sforzi erano riusciti a 
strappare al fedìfrago dominatore straniero: in 
quanto i maltesi sapevano e sanno che a nulla vale 
il godimento delle cosiddette libertà politiche 
quando l’anima è incatenata alle sue stesse radici. 
Quando per godere di tali libertà bisognava rinun­
ziare alla essenza medesima della propria razza,

NEL PRIMO ANNIVERSARIO DELLA 
SCOMPARSA Dl COSTANZO CIANO

L’Eiar ha rievocato con reverente commozione la luminosa memoria 
dell'Eroe di Buccari nel primo anniversario della sua scomparsa, che segna 
una data suscitatrice di sempre rinnovato rimpianto.

La Radio Italiana ha particolari motivi di profonda devozione e gra­
titudine per la gloriosa -figura di Costanzo Ciano, che, nella sua indomita, 
multiforme energia di Uomo dall’azione illuminata e creatrice, fu guida e 
maestro a quanti, nei duri tempi della vigilia, ebbero fede nei destini della 
radiofonia in Italia.

Aldo Valori, la sera del 27 giugno, ha nobilmente commemorato ai 
nostri microfoni la sempre viva memoria dell’Eroe scomparso, celebran­
done l’alto valore e l’eterno esempio per le nuove generazioni della Patria, 
protese, seguendo le orme di Costanzo Ciano, verso le supreme prove e le 
vittorie sul mare.

Gli ascoltatori, attraverso la commossa rievocazione trasmessa dai no­
stri microfoni, si sono spiritualmente raccolti nel ricordo sempre più vivo 
e profondo di Costanzo Ciano, che oggi appare più che mai antesignano 
dei tempi di lotta e di vittoria che l’Italia fascista affronta con intrepido 
cuore, lo stesso cuore che animò le leggendarie imprese del grande marinaio 
scomparso.

Il nostro Ente eleva il suo pensiero a Lui e gli consacra ogni nuova
conquista della Radio italiana.

rinnegare il patrimonio sacro di storia, dl tradi­
zioni, di cultura che solo dava ai maltesi il diritto 
di non essere confusi, nel seno del variopinto 
Impero britannico, con imbastarditi popoli colo­
niali senza passato e senza avvenire. A cosa ser­
vivano le cosiddette libertà costituzionali, se si 
negava ai maltesi dignità di nazione, se si tentava 
di scacciarli fuori da quella civiltà che li aveva 
nutriti alla fede di Roma e alla lingua di Dante, 
se si tentava di imporre loro l'inaudito insulto 
di essere considerati come il lontano relitto di 
una già degenere schiatta semitica? Cosa impor­
tava ai maltesi potere da lor stessi amministrare i 
loro beni materiali se si strappava loro la libertà e 
il diritto di disporre e di godere del bene più caro, 
del bene più sacro ad un popolo, quello in cui si 
esprime la stessa anima di un popolo, la propria 
lingua? Per un misero piatto di lenticchie, avreb­
bero dovuto rinnegare se stessi, rinnegare la me­
moria, il sacrificio, l’onore dei padri. Dimenticare 
un passato illustre di gloria e rendersi indegni del­
l'avvenire. d’un avvenire migliore del loro doloroso 

triste presente.
Perchè se vicende più grandi di noi avevano 

astratto ritalianissima isola al processo unificatore 
d’Italia, sottratto Malta al richiamo della grande 
Madre, mai in noi maltesi, nei migliori di noi, era 
morta la speranza di vederci un giorno ricongiunti 
ad essa, anche se, in leale omaggio alla cosiddetta 
tradizionale amicizia, il movimento nazionalista 
maltese non pose mai la sua azione, nonostante le 
accuse avversarie, su un piano di irredentismo po­
litico. Ma, ammaestrati dalla dura esperienza del 
dominio britannico, della cosiddetta correttezza bri­
tannica del come essa aveva ripagato la lealtà e la 
buona fede dei maltesi, noi fummo forse tra i primi 
a non nutrire eccessiva fiducia in quella che si chia­
mava la tradizionale amicizia italo-britannica, quel­

GIUGNO RADIOFONICO
Tutti i vecchi e i nuovi abbonati che acquisteranno entro il 
15 LUGLIO un apparecchio radioricevente presso un 
rivenditore autorizzato, potranno concorrere al sorteggio dei 
seguenti 50 premi in Buoni del Tesoro offerti dall’Eiar:

I primo premio di L. 15.000 I IO terzi premi di L. 1.000 cad. 
3 secondi premi di L. 5.000 cad. | 36 quarti premi di L. 500 cad.

la tradizionale amicizia che non aveva impedito 
alla Gran Bretagna di fare in Malta strazio di ogni 
italianità.

Noi intuivamo che il giorno in cui l’Italia avrebbe 
avuto la forza e la volontà, per virtù di un Genio 
e per adesione di popolo, di accelerare il suo fatale 
cammino verso una maggiore indipendenza e una 
maggiore potenza, quel giorno la Nazione che si era 
atteggiata a benevola protettrice del Risorgimento 
italiano avrebbe tentato con ogni mezzo di sbar­
rarle la strada. Quel giorno l’Inghilterra avrebbe 
mostrato il suo vero volto, quello che noi ben cono­
scevamo. E sarebbe allora tramontata per sempre 
la tradizionale amicizia, relegata nel museo di quelle 
illusioni che per tanti decenni nella nostra storia 
hanno cloroformizzato molti cosiddetti ben pensanti 
d’Italia. Quel giorno sarebbe scoccata l’ora della 
redenzione anche per l’isola nostra. Noi sapevamo 
che ciò non sarebbe dipeso da noi, dalla sola nostra 
volontà di piccolo popolo inerme, ma da più gran­
diosi eventi che avrebbero dovuto svolgersi nel 
quadro della storia d’Italia, della storia mediterra­
nea, mondiale. Ma volevamo presentarci alla soglia 
di quel giorno con l’anima e il sangue intatto, per 
poter gridare, finalmente alla nostra Madre, nella 
sua stessa voce, senza bastardo accento, che era­
vamo ancora dei figli degni di lei.

Quel giorno non è lontano. Nella dolce, e pur 
tanto tormentata ed aspra isola del miele e delle 
rose, nella martoriata terra maltese, ove il limpido 
azzurro del cielo e quello denso del mare sonante, 
ove la mano di Dio e il genio dell'uomo, ove mille­
narie vicende ancor vive nella pietra del suo su­
perbo vel di baluardi, compongono il più bell'inno 
al destino marinaro della razza italica, tornerà ad 
insediarsi, come a casa propria, il nostro buon padre 
Dante, e con esso tutelare e vindice la forza di 

Roma risorta.
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LA MORTE IN COMBATTIMENTO Dl ITALO BALBO
La notizia che il Maresciallo dell’Aria, Italo Balbo, volontario alpino della Guerra mondiale. Quadrumviro della Rivoluzione, trasvolatore dell'Oceano, aveva trovato la morte in combattimento 
nel cielo di Tobruk, è stata data dalla Radio alle ore 14 del 29 giugno, suscitando, con un senso di angosciata sorpresa, una profonda costernazione in tutto il Paese. Nelle trasmissioni seguenti 
la Radio ha dato notizia dell'intenso cordoglio di tutto il popolo italiano per la scomparsa dell'Ardito di tutte le battaglie, caduto sulla via della vittoria, cordoglio nel quale si fondevano, con 
l’accorato rimpianto, l’ammirazione per l'atto eroico col quale si è chiusa la nobilissima vita, nonché del compianto, vivo e sincero che ha suscitato nel Mondo e nella Germania in modo 
particolare, l'eroica morte del grande pilota ed animatore. Cronache dense di commozione si sono avute alla Radio per il trasporto della salma del Maresciallo e dei suoi compagni di volo da 
Tobruk a Tripoli tra l'infuriare del ghibli e il pianto delle popolazioni libiche schierate al passaggio. Da Tripoli, direttamente, con la cronaca delle onoranze funebri Eiar » ha
trasmesso i momenti salienti dell'austera cerimonia. Italo Balbo è stato rievocato alla Radio da Aldo Valori con il discorso che riproduciamo integralmente, discorso con il quale l'attuale 

estensore dei « Commenti ai fatti del giorno » ha interpretato ed espresso in commossa sintesi la fiera tristezza del popolo italiano.

C
hi fosse Italo Balbo non c'è bisogno di ricordarlo agli Italiani. Da 
venti anni egli era in prima linea fra i seguaci ardenti e fedeli di 
Mussolini, fra i realizzatori dell'idea rinnovatrice della Nazione. 

Combattente volontario, ufficiale alpino di grande prodezza, nel triste 
dopoguerra fu tra i precursori del moto della riscossa nazionale contro 
le forze dissolventi, così minacciose nella sua bella ma inquieta terra 
ferrarese. Lo squadrista poco più che venticinquenne divenne uno dei 
Quadrumviri della Marcia su 
Roma; entrò con l'entusiastica 
irruenza che gli era propria nella 
vita politica, e vi rimase. Ma vi 
rimase con uno spirito tutto suo, 
con una originalità di idee e di 
metodi che rispecchiavano il suo 
eccezionale temperamento.

Quando il Duce gli affidò il 
compito di ricostruire e riorganiz­
zare l’Aeronautica italiana. Italo 
Balbo parve aver trovato vera­
mente quello che desiderava: 
un’opera difficile, moralmente e 
materialmente rischiosa, ricca di 
soddisfazioni come di responsabi­
lità. E’ noto quanto egli abbia 
fatto in quel campo. L'Italia ebbe 
la sua Aviazione. quell'Aviazione 
di cui Mussolini aveva, fino da 
sempre, sentito e inculcato la ne 
cessità; quell'Aviazione che. sorta 
quasi dal nulla, doveva raggiun­
gere e sorpassare le migliori de­
gli altri Paesi. In quell’opera di 
creazione. Italo Balbo portò, ol­
tre alla passione e all’intelligen­
za. anche uno spirito che direm 
mo romantico e avventuroso, ne! 
senso migliore; e fu quello spi­
rito che gli suggerì le arditissime 
traversate del Mediterraneo, dei 
Mar Nero, dell’Atlantico compiu­
te non con apparecchi isolati in 
volo acrobatico, ma con intere 
squadre in volo regolare di mas­
sa, ciò che costituiva un’antici­
pazione e un’indicaziane preziosa 
non solo dal punto di vista del­
l’arte e della scienza del volo, ma 
anche dell’efficienza militare del­
l’arma aerea e delle sue sconfi­
nate possibilità.

Ma rievocare queste beneme­
renze tecniche e amministrative 
di Italo Balbo, appare in questo 
momento insufficiente e quasi 
inopportuno. Altri forse in quella materia avrebbero potuto fare lo 
stesso. Così pure non staremo qui a ricordare la sua opera di Gover­
natore della Libia; quanto egli fece per trasformare il volto e l’anima 
di quel grande Paese della quarta sponda: per renderla popolosa, 
fertile, per farla conoscere agli Italiani ,per farla amare. E l'ottenne, 
come ottenne di fare sempre più amare l’Italia dalle genti libiche, 
le quali vedevano in lui il rappresentante ideale dell’autorità, energico 
insieme e bonario, inflessibile e paterno, tollerante e severo secondo 
1 casi. Anche in questo campo forse altri avrebbero potuto ottenere 
gli stessi risultati, ma non mai con quella pronta felicità di realiz­
zazione, con quella alacrità disinvolta straordinariamente giovanile 
che Balbo metteva in tutte le sue azioni. Della sua opera dl Gover­

natore resteranno molti segni tangibili: le colonie di nazionali. 1 
villaggi agricoli libici, la grande litoranea, l’attrezzatura alberghiera 
e turistica; le opere pubbliche d’ogni sorta. Ma sopra tutto resterà 
nella memoria degli Italiani e dei libici l'immagine prestante di quel­
l’uomo che pareva impersonare tutta l'esuberanza fisica e il brio 
intellettuale della più pura razza italiana: di quell’uomo così forte­
mente temprato dalla Natura e dotato di una così ricca vitalità, che 

saperlo spento, immobile per sem­
pre pare veramente un sogno, ll 
più triste degli incubi, 11 più in­
credibile.

La tragica scomparsa di Italo 
Balbo colpirà profondamente gli 
Italiani, ma farà grande impres­
sione anche fuori dei confini del­
la Nazione, dove non erano state 
dimenticate le sue splendide ge­
sta di trasvolatore degli Oceani 
e i competenti apprezzavano le 
sue lunghe e fortunate fatiche di 
riordinatore dell'Arma aerea ita­
liana. Anche all’estero la figura 
di Italo Balbo era popolare, per 
quel non so che di garibaldino 
che portava nei suoi atti, per la 
impressione di forza e di ardire 
che dava tutta la sua persona e 
lo facevano a prima vista somi­
gliare ad un italiano antico, ad 
un condottiero dei tempi passati, 
se subito non si fosse rivelato in 
mille guise come un uomo moder­
nissimo, perfettamente ambien­
tato nel mondo odierno, anzi al­
l’avanguardia delle forme e delle 
attività tipiche della vita di og­
gi, e spesso precursore e indaga­
tore curioso e appassionato del- 
1 avvenire più audace.

Tali sue qualità gli concilia­
vano universali simpatie e devo­
zioni, perchè lo rendevano così 
interessante. Ma egli aveva anche 
altre qualità, che lo rendevano 
altamente rispettabile. Fra que­
ste, la serietà che metteva in 
tutte le sue imprese, lo scrupolo 
col quale adempieva ai compiti 
che volta a volta il Duce gli ave­
va assegnato. Quell'uomo cosi 
spregiudicato, cosi arrischiato 
nelle apparenze, sapeva essere un 
organizzatore meticoloso. La re­
sponsabilità lo trasformava. E 

appunto per questo scrupolo, egli era avvezzo a pagare sempre di 
persona, perchè voleva tutto vedere, controllare, correggere, animare 
con la virtù della presenza e deH’esempio. Questo suo alto e quasi 
eccessivo sentimento del dovere gli è costata la vita. E’ caduto come 
un soldato: e certo Italo Balbo non era uomo da finire nel proprio 
letto. Ma il lutto resta.

Che la morte del Maresciallo dell’Aria sia per essere aspramente 
vendicata nessuno può dubitare. Ma chi l’ha conosciuto sa che di que­
sta vendetta il suo spirito generoso esulterà soltanto perchè essa vorrà 
dire vittoria, vittoria dell’ala fascista, vittoria di quell’Italia che Italo 
Balbo adorava e per la quale ha prodigato e, alla fine, sacrificato la 
sua nobile esistenza. ALDO VALORI.
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ISEAVIZI SPECIALI DELL’ ElfiR SUL FRONTE OCCIOEATÕLE
Secondo una organizzazione predisposta dal- 

i'Eiar per il servizio di guerra, gli inviati spe­
ciali della Radio sono stati presenti nelle 
varie località del Fronte Occidentale.

Sono stati realizzati alcuni documentari t 
quali, trasmessi periodicamente nei giorni 
scorsi hanno portato — possiamo dire — iti 
tutte le case d'Italia l’eco viva e diretta degli 
episodi di guerra. Si tratta, come il nostro 
grande pubblico già ha appreso dai prece­
denti documentari radiofonici realizzati in 
passato, di scene dal vero le quali ritraggono 
scrupolosamente la realtà e vengono con ciò 
a costituire il « documento » che spontanea­
mente risponde alle regole dell'estetica e 
dell'arte.

Episodi, impressioni, interviste con soldati 
sulla linea del fuoco o sui posti più avanzati 
dopo ta firma dell’armistizio con la Francia: 
diecine di queste scene sono state ritratte in 
qualunque condizione di tempo, nel caldo 
della pianura accoglienti negli ospedali i fe­
riti, come nel freddo pungente delle nevi 
eterne sotto il Monte Bianco. L’Eiar ha cosi 
potuto offrire all’ascolto italiano ed estero 
brevi squarci di vita vissuta, vere « fotografie 

sonore ». dalle quali pertanto risultano esclu­
se le descrizioni di maniera L'episodio viene 
raccontato direttamente dal protagonista, con 
la parlata semplice del contadino o del mon­
tanaro, con l'esitazione di chi sta improvvi­
sando e non vorrebbe parlare di sè. con la 
espressione a volte pittoresca o leggermente 
umoristica che viene dalla sincerità più 
schietta.

Questo servizio di guerra è stato realizzato 
nelle zone del Piccolo San Bernardo e Valle 
deUTsère. Moncenisio e Valle dell’Aro, Colle 
della Maddalena e Vallata delVVbaye, ed ih 
fine nella zona del nizzardo nelle vicinanze 
di Mentane, a cura di Franco Cremascoli, 
coadiuvato dai radiocronisti Mario Ferretti. 
Amerigo Gomez, Mario Ortensi, Vittorio Vel­
troni e dai fonomontatori Giovanni Caioli e 
Spartaco Zuanelli.

Le trasmissioni hanno avuto luogo a co­
minciare dal 1° luglio dalle stazioni del Primo 
Programma, alle ore 20,30, con replica dalle 
stazioni del Secondo Programma alle ore 
22.10, durante i giorni della settimana scorsa.

Per realizzare quanto sopra, l’Eiar ha pre­
disposto numerosi e importanti mezzi tecnici: 

anzitutto un grande auditorio montato su un 
autocarro a nafta e che, oltre all’auditorio 
propriamente detto, opportunamente scher­
mato dai rumori esterni dal quale si possono 
svolgere trasmissioni di conversazioni e di 
musiche riprodotte, dispone di una completa 
apparecchiatura a bassa frequenza per effet­
tuare delle trasmissioni dirette e delle regi­
strazioni di dischi. Detto automezzo è anche 
provvisto di stazioncin'e trasmittenti e rice­
venti a onda corta per realizzare dei ponti 
radio a breve distanza ove sia necessario ef­
fettuare le riprese microfoniche non nelle 
immediate vicinanze dell'automezzo stesso.

Oltre all'auditorio autotrasportato di cui 
sopra parliamo, Z’Eiar ha dotato i proprii 
radiocronisti di leggere autovetture per re­
gistrazioni campali sulle quali si trovano, ri­
dotte al minimo spazio consentito, delle ap­
parecchiature per la ripresa di dischi fono­
grafici. Le dette autocampali che anche nella 
parte automobilistica hanno delle speciali ca­
ratteristiche per renderle adatte a percorrere 
strade di campagna e vie mulattiere, possie­
dono tutto il necessario per le incisioni fo-

Gli speciali automezzi dell'« Eiar » attrezzati per i servizi al Fronte partono da Torino.
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nografiche in condizioni particolarmente ma­
lagevoli, quali si possono verificare in aperta 
campagna od in alta montagna.

Tali macchine hanno viaggiato per centi- 
na,ia di chilometri lungo il fronte, portandosi 
rapidamente da un punto all’altro ove le esi­
genze della cronaca rendevano opportuno di 
fissare dei fatti salienti o comunque interes­
santi per gli ascoltatori dell’Eiar.

Ma poiché anche con le dette vetture è im­
possibile raggiungere delle località alpestri. 
Z’Eiar ha predisposto dei piccoli rimorchi che 

Dopo Ponte S. Luigi • Verso Mentone.

possono essere tramati sia da leggere auto­
vetture, sia con mezzi animali, ovvero a 

Colonna di carri armati nell’alta valle d’Aosta.

braccia dagli uomini. Questi piccoli automezzi, 
sotto forma di piccole bighe e del peso di

I radiocronisti 
poche diecine di chilogrammi, racchiudono 
tutta una completa apparecchiatura per ren­
dere possibile la ripresa microfonica e la re­
gistrazione di dischi fonografici. Esse rappre­
sentano nell’equipaggiamento bellico del- 
Z’Eiar. le macchine di punta e cioè quelle 
che per le loro caratteristiche funzionali pos­
sono spingersi fino ai punti più avanzati e 
meno carreggiabili.

Nel complesso tutti i vari generi di appa­
recchiature hanno dimostrato una reale ade­
renza alle necessità radiofoniche per cui le 
varie apparecchiature erano state concepite, 
come gli ascoltatori hanno avuto modo di 
constatare ascoltando le radiocronache ri­
prese con dette macchine dai punti più dispa­
rati del fronte italiano.

Al servizio di ripresa di documentari si è 
aggiunto quello speciale del Giornale Radio, 
svolto da Antonio Piccone-Stella il quale, 
visitando le più importanti località del Fron­
te Occidentale, ha consentito al Giornale Ra­
dio di trasmettere con viva immediatezza no­
tizie sullo svolgimento delle operazioni.

verso Lanslebourg.

Tutti i servìzi suddetti, svoltici agli ordini del 
Direttore Generale dell’Eiar, che ne ha curato 
e seguito sul posto l’organizzazione e che han­
no richiesto l'opera di numerosi radiocronisti, 
ingegneri e operatori tecnici, hanno costituito 
una nuova prova delle possibilità della Radio 
Italiana mercè la efficienza e la fusione dei 
reparti tecnici e giornalistici deWEiar.

Impressioni di Crocerossine.

Interviste con feriti negli ospedali. Oltre il Colle della Maddalena • Verso Lärche.
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LA VITA VINCE SEMPRE
U

n racconto orientale dice cosi: Un monaco 
tibetano usci al mattino dal convento e si 
incamminò per 11 piano: fatti pochi passi 

ceco venirgli incontro un cane che stringeva fra 
i denti un gatto già tramortito. Il monaco si strinse 
nelle spalle e prosegui il cammino. Una folata di 
vento scosse un albero carico di fiori e si sperde- 
rono in aria ì fiori e le farfalle posate su quelli. 
Il monaco affrettò il passo, turbato. Ed ecco ad 
un lato della strada s'apriva la vista della cam- 
jiagna battuta dal sole. Non animali in lotta fra 
loro, non forze della natura scatenate contro altri 
elementi della natura: ma pace e silenzio. Ed in 
quel silenzio ecco levarsi un canto d’uomo. Il mo­
naco camminò ancora, ed in mezzo ad un piccolo 
campo gli apparve un contadino che falciava 
l’erba: e già grossi mucchi dl questa erano acca­
tastati al confine del campo. Sgomentato da quella 
vista il monaco esclamò: .. Tutto dunque è morte 
nell’universo? Lo chiederò al contadino - e avvi­
cinatosi esclamò. •• Che cosa è più forte, la vita 
o la morte? ». Il contadino, levandosi, rispose: •• E' 
più forte la vita: più se ne falcia, più ne ricresce ». 
A quella risposta il monaco si arrestò: quindi pro­
segui il cammino, convinto che quel contadino, 
con la sua semplicità, aveva veduto più addentri 
nel mistero deli universo che non lui con la sua 
scienza.

Questo racconto fissa in maniera esemplare le 
regole di una legge. La vita, sotto qualunque forma 
ed in qualunque sede, procede sempre combat­
tendo: sembra che tutto la voglia contrastare, 
sembra che tutta voglia distruggerla, ma alla fine 
essa si afferma vittoriosa dovunque e su tutto.

Nell'Oceano Indiano o nellOccano Atlantico vi­
vono degli esseri a temperatura infernale, ultimi 
testimoni della vita sul confini della morte. A 
quasi 6000 metri di profondità in quelle acque 
regna una notte eterna, rotta soltanto dalla fo­
sforescenza dei pesci e delle stelle di mare: Sep­
pie Abissali e Molluschi, Eufasie e Crostacei stri­
sciano o s'appiattano fra rami di Gorgonie o tralci 
di Alcionaria luminosa. Sono esseri ambigui che 

sembrano appartenere nello stesso tempo al regno 
delle piante e al regno degli animali. La vita loro 
è appena percettibile, è appena un soffio, appena 
un barlume più debole di quello di una lùcciola. 
Eppure essi vivono, resistono, e si riproducono in­
cessantemente.

Ecco la Vorticella, un essere appena visibile ad 
occhio nudo, fragilissimo calice sorretto da un lungo 
stelo, che vive in fondo alle acque stagnanti. Esso 
si riproduce per divisione e in un’ora da un indi­
viduo ne germinano due. Continuando ognuno a 
moltipllcarsi, dopo quaranta ore il numero degli 
individui è di 1.048.576 al quadrato. Dopo tredici 
giorni il numero delle Vorticelle può essere rap­
presentato solo da un numero di novanta cifre.

A questo punto si fa innanzi la legge della co­
stanza numerica la quale fa si che gli animali sul 
nostro pianeta siano quasi sempre nelle stesse pro­
porzioni. La natura che li fa nascere, ad un certo 
punto mette In moto un’altra forza che bilancia 
quella crescita. E' ammesso, per ciò che riguarda 
l'uomo, che ogni 25 anni la popolazione umana si 
può raddoppiare. Nel 1801 l'Europa aveva 175 mi­
lioni di abitanti: nel 1898 ne aveva 380 milioni. 
8e lo stesso aumento ci fosse stato nei secoli pre­
cedenti la terra sarebbe stata ricoperta d’uomini a! 
punto da non poterla più abitare. Donde nasce 
questa forza negativa che si contrappone all’altra 
positiva?

Non diversamente le piante si moltiplicano con 
impressionante fecondità. Le Diatomèe. alghe di 
acqua dolce, possono da un individuo dare in un 
mese un miliardo di individui. Se nessuna forza 
contrastasse questo impulso, in un anno le acque 
del mondo sarebbero piene di Diatomèe.

Ma come si riproducono gli esseri viventi che 
popolano la crosta terrestre? Dalla riproduzione 
per via vegetativa, la più semplice, quella della 
fragola, per esempio, alla riproduzione per via aga- 
mica o asessuale, alla riproduzione per via sessuale, 
la nascita di un essere nuovo, il continuatore, è 
sempre un fatto per tre quarti misterioso. Un gra­
nello di polline di pianta anemoflla, la cui disse­
minazione, cioè, avviene col vento, ha la super­
ficie liscia, aerodinamica, si direbbe: vischiosa in­
vece e scabra è quella superficie se quel granello 
è destinato ad essere trasportato dagli insetti.

Forse le prime piante nate sulla terra avevano 1 
granellici di polline dalla superficie uguale. Taluni 
furono disseminati dal vento: altri furono rapiti 
dagli insetti che stringendoli nelle branche o scal­
fendoli con le antenne ne resero scabra la super- 

fice. Bastò quella semplice scalfittura: essa fu come 
un segnale, un appello, la linea e il punto elemen­
tare d'un alfabeto Morse vegetale. La Natura dal­
l'immenso deposito di grani di polline mandò sulla 
Terra dei granellini sui quali grossolanamente, 
quasi in fretta, era copiata quella scalfittura, la li­
nea e il punto bastanti a significare che il mes­
saggio dell'insetto era giunto a destinazione ed era 
stato registrato. Non era nulla più che un’ombra, 
un'idea, quasi, sul principio. Poi a mano a mano, 
con opera di millenni, si è giunti alla superficie 
del granello di polline quale ci appare oggi al 
microscopio.

Portato dal vento o da un insetto sullo stigma 
del fiore, quel granello di polline si invischia nel 
liquido zuccherino che riveste lo stigma stesso. 
A quel contatto il granello si gonfia, e la sua mem­
brana esterna, l’esina, si rompe qua e la. La mem­
brana interna. Tendina, allora, attraverso una di 
quelle fratture si prolunga un filamento che 
raggiunge l’ovulo del fiore.

Quale intelligenza presiede a questi atti? E per­
chè mai sono necessarie tre forme di riproduzione: 
vegetativa, agamica, sessuale, in un regno in cui 
sembra che una sola di queste tre forme basterebbe? 
Non potrebbe darsi che queste tre forme di ripro­
duzione siano le uniche superstiti di innumerevoli 
forme scomparse, le sole forme consolidatesi attra­
verso una selezione figlia di una dura lotta?

Osservando ciò che succede nei tre regni della 
natura, chinandoci ad esplorare sia pure per poco 
ciò che si svolge nel calice di un fiore, in una 
goccia d’acqua o in una striscia di terra, ciò che 
ci colpisce prima di tutto è sempre la grande po­
tenza di vita racchiusa nelle più umili forme di 
materia. Una volontà di vita che nulla può abbat­
tere è la spina dorsale dell’universo. L’essere micro­
scopico dalla forma più elementare dice in sua 
favella - Io vivo •» all’essere che gli è sopra, e que­
sto ripete il grido all’essere che lo sovrasta, e così 
di essere in essere, di grido in grido, fino all’uomo 
sovrano, una sola parola risuona nell’universo : « Io 
vivo •>.

Dinanzi a questa realtà, legge fondamentale del­
l'esistenza, fuoco centrale che tutto rischiara, un’al­
tra verità si illumina nel nostro petto: la morte 
è inconcepibile: ed il fatto stesso che l’uomo non 
si rassegni ad essa dimostra che essa non fa parte 
delle sue idee fondamentali. Se così non fosse, che 
cosa avrebbe impedito all’uomo di prendere in con- 
siderazione la morte come uno qualunque dei tanti 
fatti che accadono intorno a lui? Egli sarebbe nato 
e vissuto con la persuasione che un giorno di lui 
non sarebbe più nulla esistito. E invece no. L'idea 
della morte non può attecchire nell'animo come la 
morte non attecchisce nella natura: tutto si evolve 
trascinato da una corrente vitale più forte di tutto. 
Ed il più umile fiore di cardo che il vento getta ai 
nostri piedi è esso stesso il muto messaggero del- 
leterna giovinezza della vita. Tccca poi all’uomo 
convertire questa energia in qualche cosa che sia 
degno di lui, in qualche cosa che trasmetta ad 
altri la vita, in modo che l’uomo sia non già il 
ponte tra la vita e la morte, ma il ponte tra la 
vita della materia e la vita dello spirito.

NICOLA MOSCARDELLI,

Col
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scade il termine per 
pagare la SECONDA 
RATA dell’abbonamento 
semestrale alle radio- 
audizioni.
A tutti coloro che effet­
tueranno il versamento 
dopo tale data gli Uffici 
del Registro appliche­
ranno la soprattassa era­
riale prevista dalla legge.

L’arte di dirigere l'orchestra
E’ di recente pubblicazione un nuovo ed inte­

ressante libro di Adriano Lualdi: L’arte di dirigere 
l'orchestra, dedicato non solo ai direttori d’orche­
stra ed ai musicisti in genere, ma anche agli ap­
passionati di problemi musicali ai quali offre in­
dubbiamente <■ un modo di intendere meglio e di 
valutare con maggior sicurezza certi fenomeni del­
l'arte ».

Il libro, edito dell’Hoepli di Milano, è diviso in 
due parti: Nella seconda parte sono raccolti e pub­
blicati nel loro testo integrale, o citati nelle loro 
pagine essenziali, i più importanti scritti di grandi 
musicisti, compositori e direttori d'orchestra, in­
torno all’arte direttoriale.

Sono, in questa parte, raccolti nel loro testo 
integrale i trattati di Riccardo Wagner, di Ettore 
Berlioz. di Felice Weingartner, uno studio di Laz­
zaro Saminsky, ed uno scritto, poco noto, di 
Carlo Gounod, sull'in ter prelazione della musica di 
Mozart.

Sono inoltre riportati alcuni scritti che noti 
direttori italiani, quali Tullio Serafín e Vittorio 
Gui. hanno espressamente scritto per questa rac­
colta che forma la seconda parte del libro del. 
Lualdi.

L'opera del Lualdi non si limita, però, a questa 
intelligente e preziosa raccolta organica di impor­
tanti scritti sull’Arte di dirigere l'orchestra, ma si 
sviluppa in maniera originale e costruttiva nella 
prima parte del libro dove chiarimenti, commenti, 
diversioni, annotazioni, richiami vengono apportati, 
con grande opportunità e con intelligente acume, 
agli scritti di Wagner, Berlioz. Weingartner e 
Saminsky.

1 problemi tecnici ed espressivi inerenti all'arte 
direttoriale, che, in sostanza si riducono, poi, al­
l'unico grande e dibattuto problema dell’interpre­
tazione, vengono dal Lualdi studiati nei loro ele­
menti essenziali e costitutivi con quella intelligenza 
di indagine che la sua lunga e ben provata espe­
rienza di musicista, compositore e direttore d'or­
chestra, gli consentono.

Naturalmente non si tratta — e di ciò il Lualdi 
se ne rende ben conto — di giungere a conclu­
sioni definitive, di dare una codificazione teoretica 
dell’arte di dirigere l’orchestra, ma — ed in questo 
il Lualdi è riuscito perfettamente. — di mettere a 
fuoco i problemi essenziali di natura tecnica ed 
espressiva, connessi all’arte direttoriale; di saper 
vedere nelle proprie e nelle altrui esperienze mu­
sicali, nelle osservazioni o nelle puntate polemiche 
di coloro che scrissero intorno all’argomento, al­
cune linee direttive fondamentali, l’enunciazione di 
principi che possano servire di base ad un sicuro 
orientamento e ad un approfondimento del pro­
blema.

I temi specifici presi in esame dal Lualdi in 
questa prima parte tecnica del volume sono rac­
colti e studiati nei seguenti capitoli: « Il Canto 
orchestrale »>, « Il Melos -, <• Il Movimento -, •• La 
Dinamica -, « Il Colorito », <. La bacchetta e la sua 
tecnica -, » La Chironomia », » L’interpretazione -, 
- L’espressione In questi capitoli, oltre ai ri­
chiami e alle citazioni dei testi degli autori che 
fermano il contenuto della seconda parte del libro, 
sono opportunamente inseriti richiami, citazioni, 
esemplificazioni, dissertazioni critiche ed estetiche, 
esempi di interpretazioni classiche di Weber, 
Richter, von Bülow, Kufferath, Strauss, Strawinski, 
Toscanini, Molinari, Debussy, Scherchen, Wuiller- 
moz, Pirandello, Parente, ecc.

Ognuno dei capitoli che formano la prima parte 
del volume richiederebbe un particolareggiato esa­
me, ma lo spazio limitato non ce lo consente. Ac­
cenneremo, quindi, a due capitoli che conferiscono 
al libro del Lualdi un particolare significato: 
■ Dagherro-tipo « : »Germania musicale 1869 »; 

< Passo ridotto •»; « Italia musicale 1939 ».
L’atmosfera musicale italiana del 1939 è messa 

in rapporto con quella tedesca del 1869 descritta 
settantanni or sono da Riccardo Wagner. Questi 
capitoli di carattere polemico che hanno provo­
cato vivaci reazioni nel gruppo dei musicisti sim­
patizzanti per quelle tendenze culturali e musicali 
attaccate dal Lualdi, costituiscono una importante 
digressione necessaria non soltanto come diverti­
mento cronístico, ma come operazione preliminare 
chiarificazione del piano ideale d’impostazione sul 
quale si sviluppa e si concretizza il pensiero del­
l’autore.
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Le ewiuiclie
DAL «FOGLIO 01 DISPOSIZIONI»
Una trasmissione settimanale dedicata agli alunni delle 

Scuole in vacanza per l’incremento della radio-diffusionz.
¡I « Foglio di disposizioni » n. 153 del P. N. F. reca, tra 

le altre, le seguenti disposizioni che interessano le tra­
smissioni radiofoniche e il soppresso Ente Radiorurale. 

■ Il Ministro dell’Educazione Nazionale — inter­
pretando secondo le esigenze di quest’ora lo spirito 
della nostra scuola, che è scuola di popolo — ha 
recentemente disposto che l'attività scolastica, spe­
cie nei piccoli centri rurali, continui anche nel pe­
riodo delle vacanze estive, sotto forma di una ra­
diotrasmissione settimanale dedicata agli alunni. In­
tendo che tale iniziativa sia considerata come pro­
pria dalle organizzazioni del Partito interessate. 
Più particolarmente impegno i Fiduciari provin­
ciali della A.F.S. a curare direttamente e attraverso 
gli incaricati comunali l'attuazione integrale di tale 
disposizione, presi accordi con i locali Regi Prov­
veditori agli Studi - ,

■ Il Ministro dell’Educazione Nazionale ha ema­
nato norme perchè l’apparecchio radiofonico di do­
tazione scolastica venga messo a disposizione, con 
provvedimenti da studiarsi caso per caso della più 
vasta cerchia di ascoltatori, specie nei centri rurali 
e in ogni altro luogo in cui sia reputato utile o 
necessario. Per tutta la durata della guerra il fun­
zionamento dell’apparecchio dovrà essere garantito 
in quelle ore previste per la radiodiffusione del bol­
lettino del Quartier Generale delle Forze Armate. 
Gli organi locali dell’A. F. S. controlleranno e even­
tualmente cureranno l'adempimento di tale dispo­
sizione, stabilendo, per tutte le questioni di carat­
tere pratico che potranno sorgere, un collegamento 
permanente tra il Fascio e la Scuola».

« Con legge 4 aprile 1940-XVIII, n. 552, l’Ente 
radiorurale e 1 suoi Comitati provinciali e comu­
nali sono soppressi. I predetti Comitati cessano 
pertanto da ogni attività in questo settore e verse­
ranno immediatamente alle competenti Federazioni 
dei Fasci di Combattimento, le eventuali somme 
che ancora possono avere a disposizione per lo 
svolgimento dei compiti che a tali Comitati erano 
stati assegnati. Le Federazioni usufruiranno di tali 
somme per l’incremento delle radiodiffusioni nelle 
sedi da loro dipendenti; esaurite queste somme, per 
quelle sedi in cui si riscontrerà la necessità che 
debbano avere luogo ascolti collettivi e che non 
sono assolutamente nelle condizioni di provvedere 
con i propri mezzi all’acquisto di apparecchio radio­
ricevente. le Federazioni inoltreranno domanda al 
Direttorio del P. N. F. per l'assegnazione gratuita 
di apparecchi rad io riceventi, specificando dettaglia­
tamente i motivi per cui viene inoltrata tale ri­
chiesta. All'assegnazione di cui sopra verrà prov­
veduto, secondo le necessità riconosciute, dal Mini­
stero della Cultura Popolare, di concerto col P. N. F. 
e col Ministero delle Comunicazioni ».

TRASMISSIONI DALLE COLONIE ESTIVE
Ospiti delle colonie estive organizzate dalla Dire­

zione degli Italiani all'estero, si trovano anche que­
st’anno in Italia molti giovani provenienti dalle 
nostre collettività d'oltremare. Speciali radiotra­
smissioni verranno pertanto effettuate dall’Eiar per 
mantenere anche con tale mezzo legami ideali tra 
questi giovani e le loro famiglie. Gli ospiti po­
tranno così inviare messaggi ed impressioni dal­
l'Italia. La prima di queste speciali trasmissioni 
è stata compresa nel programma per gli italiani 
all’estero alle ore 14 circa del 3 luglio, sulle fre­
quenze a onda corta di metri 19,70 e 25,51, e a 
onde medie di 221,1. Una seconda trasmissione è 
ìn programma» sempre per gli italiani all’estero, 
per il giorno 10 luglio alle 13,15.

La Scienza per tutti ha iniziato la pubblicazione 
di un Corso per operatori cinematografici. L’in­

tento è quello di dare la possibilità agli operatori 
cinematografici di formarsi una cultura teorica su­
gli impianti di riproduzione sonora, nonché di dar 
loro La possibilità di imparare quali sono gli accor­
gimenti necessari per prevenire i guasti e quali 

norme seguire in caso di interruzioni.

i a Radio spagnola ha commemorato le epiche pa- 
gine della resistenza del Santuario di Santa Ma­

ria de La Cabeza. Le linee più vicine erano ad oltre 
76 chilometri, non vi era alcun mezzo per comuni­
care col glorioso manipolo del capitano Cortcz e la 
sfiducia nella resistenza si diffondeva nella Spagna, 
tanto più che i rossi continuavano a diffondere che 
n tutto era stato consumato ». Un apparecchietto 
riuscì a sorvolare il Santuario e, solo segno, abbas­
sandosi potè leggere una scritta enorme: «Aiuto!». 
Ma come fare? Ecco farsi avanti il capitano Carlo 
Haya che caricò un apparecchio civile di provviste 
e riuscì, per la prima volta, a rifornire gli infelici. 
Da quel giorno. Haya fu Vangelo provvidenziale del 
Santuario, Un giorno, data la tempesta orribile, era 
impossibile partire. Ma Haya rispose semplicemente: 
«Quelli del Santuario hanno fame». Fece legare al 
suolo il suo apparecchietto perchè potesse caricarlo 
e quindi partì in volo folle tra la tempesta e l'invi- 
sibilità.. Soltanto l'istinto lo guidò a gettare nel 
punto preciso i soccorsi. L'artiglieria antiaerea osta­
colava le imprese e Haya dovette farla tacere con le 
bombe. Un giorno, col maltempo, dovette fare quat­
tro voli per poter gettare il carico che quasi tutto 
andò perduto. Sarebbe troppo lungo narrare le eroi­
che imprese del capitano Haya. Il 1° maggio 1937 
Santa Maria cadde in potere delle orde rosse e Haya 
tornò alla battaglia. Il 21 febbraio 1938 nel cielo di 
Teruel 24 caccia nazionali combattevano contro 40 
rossi che furono distrutti o messi in fuga. Mancava 
un solo apparécchio nazionale: quello di Haya che 
era caduto essendosi lanciato a salvare un compagno 

circondato da forze avversarie superiori.

ri pianista Alessandro Sienkiewicz è nato nel 1903 
1 a Kazimec, una cittadina della Polonia che prende 
il nome dal sovrano ohe l'ha fondata. Ha fatto i suoi 
studi a Varsavia e quindi a Tiflis. Fanciullo prodigio, 
a undici anni dava già dei concerti con grande suc­
cesso in tutta la Russia. Recatosi in Svizzera, più 
tardi, visse con Paderewski e quindi si recò a dare 
dei concerti in Germania, Olanda, Danimarca, ecc., 
e i suoi trionfi lo portarono ad accettare una no­
mina a professore. Lo scoppio delta guerra lo sor­
prese mentre stava per partire per l’America e si sta­
bilì in Svizzera, ove ha dato al microfono di Lo­
sanna un interessante concerto interpretando tra 
l'altro pagine di sua composizione. Le Immagini del 
Caucaso gli sono state ispirate da ricordi georgiani 
e i ritmi e le melodie non hanno nulla c che vedere 

col folclore russo. Si tratta piuttosto di melodie orien­
tali in cui si nota la ricchezza ritmica e che rivelano 
apporti tartari, armeni e altri. La Danza del pu­
gnale è una delle pagine più suggestive del folclore 

georgiano.

fr una notizia che arriva dall'America. Una sta- 
zione del Cleveland aveva recentemente richie­

sto ¡‘opera di uno spazzacamino per ripulire alcuni 
camini che si trovavano negli uffici. Era uno spaz­
zacamino che sembrava uscito da un romanzo o 
da una novella del secolo scorso. Il direttore lo in­
vitò di colpo a dire qualcosa al microfono. Il ra­
gazzo non seppe che dire, balbettò poche parole 
incomprensibilt ed infine, preso il coraggio a due 
mani, attaccò a cantare con una simpatica vocina 
una vecchia canzone ormai dimenticata in città il 
cui ritornello si iniziava: «Andiam dal mare sino 
al cielo ». Quando il vecchio ritornello popolare 
scaturì dagli apparecchi radio — raccontano i gior­
nali — si vide una ragazza affacciata ad un bal­
cone far eco alla canzone. Un po' più in là, una 
massaia che lavava i piatti in cucina ricordò subito 
e riprese a cantare il canto della sua giovinezza ed 
infine, in una taverna vicino alla trasmittente, i 
bevitori sostarono silenziosi alle prime note e poi 
attaccarono in coro: « Andiam dal mare sino al 
cielo «. Magìa e fascino delle vecchie canzoni di­

menticate.

t a famosa bardana di Catalogna trae il suo nome 
dalla regione della Cerdana, ma proviene diret­

tamente dall’antico Rosellon che oggi è territorio 
francese, ma allora formava parte integrante del 
regno d'Aragona tanto che il re Giacomo 1, conqui­
statore e cattolizzatore di Valencia, nacque a Mont­
pellier. Cosicché la sardana è caratteristica del fol­
clore spagnolo. Si tratta di un ballo campestre, mon­
tanino. che viene accompagnato dal suono di stru­
menti i quali soltanto tra le montagne, all'aria aper­
ta, suonano opportunamente. Come il a fiabiol », spe- 

eie di flauto, e il » tambortl » che sono usati ambe­
due da un unico suonatore. li secondo, piccolissimo, 
segna il ritmo. Completano l'orchestra i «tenores*. 
discendenti diretti delle bombarde medioevali, ed 
altri strumenti dt apporto più moderno. Si tratta di 
un ballo che si danza in cerchio tenendosi per mano. 
Dentro al cerchio maggiore se ne forma un secondo, 
quindi un terzo, e cos via. Un cenno antichissimo alla 
sardana «i trova in una vecchia edizione miniata de! 
# Romanzo de la rosa ». in cui è detto che ta Izaroie 
si ballava intercalandola di baci ed altre galanterie. 
La radio’spagnola ha diffuso tutta una sene di Bar­
dane facendo notare la grande diversità tra le clas­
siche e le moderne. Queste ultime sono più lavora 

più costruite. Meno spontanee.

j a radio spagnola ha dedicato una trasmissione 
alla Bessarabia. Nel 1350. ll principe Alessandro 

Bessaraba fece un'incursione nei territori situati a 
nerd del Delta del Danubio fondandovi una signoria 
a cui diede il nome di Bessarabia. A partire dal 1484. 
la Bessarabia diventò provincia turca, sinché Pietro 
il Grande col suo piano espansionistico non la invase 
nella guerra del 1707. Nel 1812, la Turchia si decise 
a cedere legalmente il territorio conteso alla Russia, 
la quale però lo perdette subito dopo la guerra dt 
Crimea, nel 1856. Fu allora che la provincia venne 
incorporata alla Romania, ma per poco tempo, poi­
ché, nel 1888, venne ancora annessa alla Russia. Dopo 
la rivoluzione del 1917, nella provincia contesa sorse 
la u Repubblica Democratica Moldava » che minac­
ciata da diverse parti decise, nel 1918. di fondersi 
con la Romania. La Bessarabia. la quale viene consi­
derata come un enorme granaio, è un crogiuolo di 
razze, poiché vi si trovano rappresentati romeni, 
russi. ungheresi, tedeschi, ruteni, bulgari, polacchi, 
greci, albanesi, armeni, turchi, zingari, ecc.. e tutti 
hanno portato un contributo personale all'arte locale 
che è caratteristica, ricca di colore e di nostalgia.

situato sulla costa occidentale dell'America del 
& Sud. il Cile è uno dei paesi più caratteristici di 
quel continente. La civiltà latina si è diffusa in una 
popolazione la cui omogeneità di razza è quasi asso­
luta. Le affascinanti bellezze naturali de! suo terri­
torio, l'aspetto moderno ed attivo delle sue città, lo 
sviluppo crescente del commercio e dell’industria, le 
relazioni commerciali ed intellettuali che lo legano 
ogni giorno più intensamente alle altre nazioni del 
globo, sono i fattori che contribuiscono al progresso 
del Cile. Oltre le grandi città come Santiago, Valpa- 
raiso, Concepción. Valdivia. vi è la campagna quasi 
spopolata e dalle immense risorse. Il « huso « è il 
tipico contadino cileno che nelle sue ore di libertà 
torna naturalmente ai canti ed alle danze portatevi 
dai colonizzatori spagnoli del sedicesimo secolo, come 
le tonadas e la cueca. L’aspetto musicale del Cile, 
avvincentissimo e nuovo, è stato presentato da 

Sottens.

Acquistate 

una tacite!

II termine ultimo per 
partecipare al sor­
teggio dei premi del 

GIUGNO 
RADIOFONICO 

è stato prorogato al 

15 luglio
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Ime»
-Il ratto dal Serraglio - di Nazari

Questa piccola opera è già alquanto nota agli 
uditori italiani. E tuttavia non sarà superfluo ec­
citare ancora la loro attenzione e curiosità e accre­
scere la loro simpatia verso di essa, che ira le 
belle dl Mozart reca caratteristiche singolarissime 
nella rappresentazione del comico. Anzi è quella 
nella quale più abbonda 11 comico.

Costanza e Belmonte son personaggi seri, perche 
di classe agiata, e gli altri, Blonde e Pedrillo, ca­
merieri, e Osmino, 11 capo degli eunuchi, son parti 
comiche, secondo la convenzionale distinzione d^i 
teatro settecentesco, chc al diverso stato sociale fa­
ceva corrispondere musiche diverse, cioè di maniera 
melodrammatica pomposa e perfino virtuosistica o 
semplice e quasi popolaresca. Il Pascià recita, non 
canta. E la recitazione ha larga parte fra le arie. 
1 duetti, gli insieme, com’era proprio del Singspi? 
alla fine del secolo decimottavo.

Occorre ricordare La semplice trama? Catturati 
dai turchi. Costanza. Blonde e Pedrillo son con­
dotti nel Serraglio. Severamente li vigila Osmino. 
che corteggia la servetta. Il Pascià s’invaghisci 
della padrona. Belmonte. giunto nel sultanato, 
tenta di liberare Costanza. La fuga è impedita 
Tutt’insieme gli stranieri stanno per provare il 
rigore del Pascià, allorché questi riconosce in Bei- 
monte il figliuolo d'un amico chc l'aveva benefi­
cato E manda tutti liberi.

Manco a dirlo, la musica di Mozart s'eleva altis­
sima sull'esiguità della commedia e rivela tre spic­
cati accenti: quelli dell'amoroso desiderio, della ca­
ratterizzazione comica. deH‘orientalismo. Il primo 
risuona dovunque s'accenni all’amore e special­
mente nei canti di Belmonte. che fra gli innamo- 
lati di Mozart è forse il più appassionato. L'orien­
talismo in Mozart non s’identifica col color locale. 
n?l senso romantico ottocentesco e neppure con 
1 imitazione, nel senso del primo Settecento. Ma è 
Luna e l'altra cosa insieme, in una maniera che si 
giova di qualche mezzo realistico, e lievemente s'ab­
bandona a fantasticare suH'immagine esotica. Il 
mezzo realistico è quello dell’uso degli istrumenti 
a percussione, la cosi detta <• musica turca ■ con 
l’ottavino, e l'altro, l'idealistico, è il vagheggia­
mento fiabesco. L'Oriente? Una fiaba. Un am­
biente pomposetto. un sentimento svagalo, canti­
lene irregolari, qualche ricercata oizzarria armo- 
nistica. Infine, ciò che suol dirsi comico L'altra 
coppia di innamorati. Pedrillo e Blonde, è analoga 
a quella che nelle commedie italiane veniva con­
siderata delle parti buffe », gente del popolo, servi 
e servette, in contrasto con le parti serie », riser­
bate ai personaggi aristocratici. Anche qui Mozart 
desunse molte esperienze dall'opera comica italiana 
e le rinnovò nel suo genio. Blonde è (inautentica 
soubrette viennese. Pedrillo un astuto e gagliardo 
faccendiere. Più vicino, per la forma, alle tradi­
zioni dell’opera comica italiana è Osmino. il cu­
stode dell'" harem ». E pure si distacca mozartiana­
mente dai bassi consueti. Senza sciattezze nè debo­
lezze è ridevole nella sua severità o ferocia. Risulta 
comico pel contrasto dei propositi e dei risultati.

Ma l'opera teatrale di Mozart riposa, si sa. non 
soltanto sull’interesse melodico vocale, ma anche, 
e più, su quello armonistico strumentale, o meglio 
sulla complessa significazione d’ogni elemento co­
stitutivo della composizione. Se la primazia della 
scena decade, tutta la musica interviene a dar cor­
po alle espressioni, e però il valore e l’interesse 

,della composizione sono sempre altissimi. Ciò si 
nota specialmente nei pezzi più sviluppati e com­
plessi. dove 1 personaggi non serbano intiera la 
loro consistenza. Ma anche in questi casi non si 

riscontra queU’intellettualismo che implica l'indif­
ferenza alla commedia, nè si ha un mero piacere 
auricolare. Sempre domina l'arte cordiale, e i ri­
chiami alla scena, alla situazione degli eventi sono 
innumerevoli ed catastanti.

Ma è bene insistere presso gli uditori italiani e 
chiamare la loro attenzione sulle parti comiche, le 
meno vicine al gusto nostro e indubbiamente le 
più geniali. Quella di Osmino è formidabile. Si no­
tino la curiosa malinconia del suo Lied. Chi trovò 
una bella amante , piena del rimpianto del godi­
mento e grottesca nell’adattamento all'infelicità. 
• Trallallera, trallallerà ■• ; il brio dell’aria che co­
mincia: ■ Ah, chc questi avventurieri ». e che dal 
tono burlesco passa all’ironico: Lor finezze, lor

concetti
CONCERTO SINFONICO
diretto dal M" Armando La Rosa Parodi (Lunedi 8 luglio 
• Primo Gruppo, ore 21,15).

Il programma del concerto comprende musiche 
di Mulè. Marinuzzi e Brahms.

Le impressioni sinfoniche che il maestro Giu­
seppe Mulè ha intitolato Vendemmia furono ese­
guile per la prima volta nel settembre del 1935 a 
Venezia, in Piazza San Marco al IV Festival inter­
nazionale. Robusti movimenti ritmici seguono l’an­
sare dei petti di coloro che vendemmiano, invo­
gliati al canto dall’ebbrezza e dalla foga del la­
voro. Poi la voce dei campagnoli si alza in lode 
a Dio. mentre il gesto ieratico del sacerdote si 
leva a benedire. Con gioconda vivacità viene ri­
preso il canto ed il lavoro, quando al ritorno a 
casa si inizia la pigiatura. Dolce ed un po' triste 
è l’ora del tramonto, anche dopo una bella gior­
nata di lavoro fecondo.

Di Marinuzzi vengono eseguiti Preludio e Finale 
dell’atto terzo dell’opera Palla de' Mozzi ». Il 
Preludio aleggiante di mistico ardore pasquale e 
il Finale (dove trionfa il perdono e la pace fra 
gli uomini di buona volontà e dove religione e 
amore di Patria insieme si congiungono in un 
giubilante allelujai costituiscono uno dei momenti 
musicalmente migliori dell’opera di Marinuzzi.

Il primo tempo della Sinfonia in do minore. 
op 68, di Brahms ha inizio con un insistente pe­
dale dei timpani, sui quali è costruita l’introdu­
zione. Una tagliente, improvvisa dissonanza crea 
un’atmosfera tempestosa, piena d'angoscia; lamen­
tosi rispondono i legni con una figurazione sinco­
pata; quindi riprende l'a-ffanoso ondeggiare, fin­
ché l’oboe, con un canto più caldo e rassegnato, 
porta all'- allegro che si annuncia con accenti 
dolorosi. In un nuovo tema, riappare il motivo 
cromatico dell’introduzione: dall’intreccio contrap­
puntistico delle parti si espande in un canto in­
timo e soave che un tema di passaggio trasforma 
e conduce ad un’affermazione vigorosa di spe­
ranza. Lo sviluppo degli elementi musicali già 
esposti costituisce materia della seconda parte. La 
ripresa è nello stile delle sinfonie classiche con 
la modificazione della tonalità. Come Beethoven. 
Brahms concluse questo primo tempo con un epi­
logo nel quale è prolungata l’idea cromatica del­
l’introduzione in un colore mesto e rassegnato. 
Soave e raccolto si manifesta il tema del secondo 
tempo poi tutto sembra avvolgersi in una calma 
senza passione, mentre il ricordo della lotta pas­
sata appare come di lontano.

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M Fernando Previtali (Sabato 13 luglio - 
Secondo Gruppo, ore 22,10).

Il programma del concerto comprende musiche 
di Mozart. Wolf-Ferrari e Tommasini.

Di Mozart viene eseguita la mirabile Serenata 
n. 4.

Divertimenti, Serenate, Cassazioni erano com­
posizioni in più tempi, di minore portata della 

carezze, so già quali son : poi all'iroso: « Per la 
barba del profeta, perciò studio nott’e dì , e 
conclude con lo splendido impeto di ferocia sulle 
parole: ■ Impiccar, poi squartato, ficcare su palo 
infocato : e l’altra aria che principia: «Ah. che 
voglio trionfare», e termina anch’essa con il pro­
digioso crescendo: » se vi vedo strangolar ».

Anche al carattere comico va riferito il coro dei 
giannizzeri: Al Pascià cantate evviva», che nella 
distribuzione delle voci e nella dinamica reca stu­
pendamente il vocìo dell'evviva obbligato, anzi sfor­
zato. e un che di Irruento. di selvaggio. E qui il 
comico si vela di orientalismo in un'istrumenta- 
zione pittoresca e brillante.

A. DELLA CORTE.

sinfonia, per complessi orchestrali (archi, ed archi 
e fiati) seguite dal gusto musicale dell'epoca e col­
tivate anche da Mozart. Il nome di « Serenata » 
ha origine dall'idea di esecuzione all'aperto o di 
sera. Nella sua struttura tale genere di compo­
sizione è molto affine alla Cassazione, composizio­
ne in pezzi staccati l'uno indipendente dall’altro, 
al contrario della sinfonia che risultava invece 
dalla forma organica di tutti i suoi movimenti pre­
sentati senza interruzione, nella quale lo stile mo­
zartiano ora patetico, ora grazioso e leggero, man­
tiene sempre una costante e nitida unità lirica.

Di Wolf-Ferrari viene eseguita VIntroduzione 
dall'opera II segreto di Susanna ». La bellezza 
dell'arco melodico, il piglio franco e la fluidità di 
una musica che corre su piedi leggeri, fa pensare 
per un istante allo stile e al mondo poetico mozar- 
tiano. La Sinfonia rivela quella mobile facoltà im­
maginativa propria dei musicisti italiani e al tempo 
stesso un'abilità tecnica, contrappuntistica e co­
struttiva. Le imitazioni e la compiacenza con cui 
vengono associati e Intrecciati i diversi temi di­
mostrano nell’autore una mente sempre vigile, una 
volontà di elaborazione organica, che però non 
appesantisce mai la materia musicale.

La rapsodia Paesaggi toscani di Tommasini, si 
compone di due parti: la prima andante soste­
nuto > di sonorità tenue, vuole riprodurre le im­
pressioni di un paesaggio campestre e solitario 
verso il tramonto; la seconda << vivace » ci conduce 
verso una chiassosa riunione popolare, in cui 1 
lazzi dei motteggiatori si alternano ai canti degli 
stornelli. Tratti da note canzoni toscane sono i 
temi principali della composizione.

MUSICA DA CAMERA
Lunedi 8 luglio, alle ore 22,10. per le Stazioni 

del Secondo Gruppo il soprano Eugenia Zareska 
eseguisce musiche di Cavalli. Falconieri, Rontani 
e Schubert. L'arietta del Cavalli: Dolca amor ben­
dato Iddio: la villanella di Falconieri: Begli occhi 
lucenti: la Canzonetta di Rontani sono tr? note 
pagine musicali del nostro migliore repertorio di 
antica musica da camera. Di particolare interesse 
espressivo è la deliziosa villanella di Falconieri, 
musicista napoletano vissuto intorno al 1586-1656, 
autore di villanelle ad una o a tre voci con inta­
volatura alfabetica per chitarra, di madrigali e ui 
altra musica vocale. Chiudono il concerto tre Lie- 
ders ■ di Schubert dei quali l’ultimo, Serenata, è 
particolarmente popolare.

Sabato 13 luglio, alle ore 21. per le Stazioni del 
Primo Gruppo, il violoncellista Benedetto Maz­
zacurati eseguisce musiche di Veracini. Mai- 
nardi e Gargiulo. La Sonata in re minore di Vera- 
eini contiene particolari pregi stilistici ed espressivi. 
La figura di Veracini. compositore e violinista, 
occupa uno dei posti più importanti nella mu­
sica italiana del secolo XVIII. La profondità del­
l'espressione. la complessità della costruzione, l’am­
pia libertà espansiva melodica e tematica che in­
forma l'opera del Veracini, non fu forse apprezzata 
dai suol contemporanei nel giusto valore nel quale 
viene oggi considerata. Molti infatti vedono nella 
Sonata del Veracini non solo il superamento del­
l'antica distinzione tra la Sonata da camera e la 
Sonata da chiesa, ma addirittura il germe di quel 
primo tempo di sonata che così grande importanza 
doveva avere nella storia delle forme musicali del 
secolo successivo.
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PARIGI E UN IMPERATORE ROMANO
Nobile, degna e giusta la guardia d'onore delle 

Armi germaniche alla tomba di Napoleone a Pa­
rigi Quando si dice Parigi e Imperatore, il nostro 
pensiero va soltanto a Napoleone; ma ce n’è un 
altro che menta di essere ricordato e onorato a 
proposito di Parigi, perchè fu il primo che lece 
della città una sede imperiale, circa quindici secoli 
prima del Grande Còrso: un imperatore romana 
che ebbe molto di napoleonico: aspirazione dì scon­
finato dominio - dalla Britannia al Golfo Persico 
- fascino di condottiero - fatalità dì errori - su­
prema tragicità di destino - Giuliano l’Apostata, 
una delle più strane e grandi figure delVepóca che 
si usa chiamare di decadenza dell’impero romano 
e che fu di trasformazione europea.

Nelle tragedie che dopo la. morte di Costantino 
il Grande — nel 337 — travolsero tutti i suoi 
figli e nipoti, Giuliano che era nipote di Costan­
tino perdette il padre, gli zìi. i cugini, e poi anche 
il fratello, restando il solo parente del cugino Co­
stanzo li imperatore Augusto. Costui tenne Giu­
liano in semiprigionìa a Nicodemia, dove fu edu­
cato cristianamente, lontano dalla politica e dagli 
intrighi della Corte, ma nella curiosità delle dot­
trine e delle dispute che sconvolgevano il mondo 
cristiano e rendevano tumultuoso l’esercizio del 
potere imperiale Costanzo II risiedeva a Milano, 
allora capitale dell’impero, e andò una sola volta 
a Roma, dove apparve su un carro in perfetta 
immobilità di statua, e col viso truccato a smalto 
come un’immagine sacra (tanto che i romani lo 
chiamarono l’imperatore di marmo e non lo vi­
dero mai più). Quando invecchiando, e non sa­
pendo decidersi ne a scegliere Giuliano come suc­
cessore, nè a sbarazzarsi anche di lui che dete­
stava. lo fece venire a Milano, non lo volle vedere, 
e lo rimandò ad Atene a studiare. E fu là che Giu­
liano. sprofondandosi nella filosofia greca, abban­
donò la fede cristiana, e in uno strano fanatismo 
assorbendo le dottrine dei culti orientali, special- 
mente di Mitra, si foggiò una religione a modo suo 
nelle forme esteriori del culto pagano. Non rivelò 
peraltro allora la sua conversione. Ancora una 
volta, Costanzo lo fece venire a Milano dove, per 
consiglio della moglie Eusebio, lo nominò Cesare 
delle Gallie e gli dette l’incarico di pacificare quei 
popoli che erano in costante rivolta, e in lotta 
costante con le genti germaniche d’oltre Reno; gli 
dette degli aiutanti, ma non gli dette un esercito! 
Giuliano dovette aver bisogno di tutta la sua filo­
sofia per eseguire, sospettoso e diffidente, gli ordini 
del suo maggiore, e si stabilì a Lutetia, occupando 
il palazzo costruito da suo nonno Costanzo Cloro 
quando vi era stato prefetto delle Gallie prima di 
andare a governare la Britannia. (Il palazzo sor­
geva dove ora si trova il palazzo di Giustizia nella 
Cité). Ed ecco che Giuliano si rivela politico di pri- 
m'ordine, si crea l’esercito che non ha. con i guer­
rieri galli, costruisce edifìci grandiosi, oggi sepolti 
sotto l'immensa città, vi accoglie dotti d’ogni scuola 
e filosofi d’ogni tendenza, governa e amministra 
con ardita sagacia (ha lo straordinario programma 
di alleggerire le imposte senza diminuire le en­
trate) e forte delle sue nuove legioni impone la 
pace e ristabilisce la pacifica navigazione sul Reno 
e sul Danubio. A tal punto di potenza, l’ira ge­
losa di Costanzo gli si fa sempre più insidiosa, 
tanto che gli chiede la cessione delle sue legioni 
per fare la guerra in Persia. Ma le legioni accla­
mano Giuliano imperatore Augusto, e per la pri­
ma volta un imperatore romano è sollevato sugli 
scudi secondo il costume germanico: ed egli fa 
capire a Costanzo che le legioni gliele condurrà 
da sè in persona, che era come dichiarargli ia 
guerra. Giuliano inette in molo tre eserciti che, 
per vìe diverse, dovevano ricongiungersi nei Bal­
cani, ed egli stesso a capo di uno, compie una mar­
cia che anche oggi sarebbe spettacolosa: da Parigi 
per strade e fiumi, per la Foresta nera e il Da­
nubio. attraversa tutta l’Europa fino a Naisso (la 
odierna Nis in Serbia) dove apprende che Co­
stanzo venendogli incontro, tn apparenza amico, 
è morto; sì che egli come suo successore diventa 

il capo anche delie legioni di lui che si riuniscono 
agli eserciti arrivati puntualmente nei Balcani. 
Con le sue truppe entra a Costantinopoli (dove 
era nato trentanni prima), attraversa tutta la 
Anatolia fino ad Antiochia, dove si ferma qualche 
mese occupandosi nella più infelice delle sue im­
prese: quella di abbattere il Cristianesimo e rista­
bilire il culto dei vecchi dèi di Roma e di Grecia. 
Ad Antiochia egli provoca una vera tempesta di 
polemiche con cristiani e pagani, alle quali egli 
partecipa direttamente con due opere assai stra­
ne: una satira, spesso feroce, degli imperatori suoi 
predecessori, e un libello — il Nemico della barba 
— contro la corruzione dei costumi cosiddetti raf­
finati dei mondo antiocheno e' d'altri siti. Poi, il­
luso ai avere rimesso in onore il culto dei vecchi 
dèi, si avvia a capo di due eserciti in Mesopota- 
mia. a riprendere la guerra con i Persiani. Questa 
campagna, finita male, è stata paragonata alla 
campagna napoleonica di Russia: fu certo un 
errore, ma grandioso e superbo: Giuliano costretto 
ad accettale battaglia in condizioni di terreno e 
di clima disastrose, combatte eroicamente, ma è 
colpito a morte a Ctesifonte... a 32 anni, dopo ap­
pena venti mesi di impero...

I suoi grandi errori furono molti: primo, quello 
ereditato dai suoi predecessori più vicini, di vo­
lere essere imperatori romani senza Roma {Che 
egli non vide neppure); poi quello di non sentire 
che la vecchia religione era stata ormai sommersa 
dalla immenso e profonda rivoluzione cristiana; 
finalmente di aver voluto emulare le gesta di Ales­
sandro ii Grande e di Troiano, senza avere il 
dominio di uno Stato, fidando soltanto sulle sue 
forze personali, errori ripetuti cento volte nella 
storia; ma in Giuliano questi errori hanno una 
grandiosità direi quasi mondiale. E fu lui che. 
sovrano in sottordine in Gallia, pose le basi del­

Tutti i vecchi e i nuovi abbonati
che acquisteranno entro il

15 LUGLIO
un apparecchio radioricevente presso un 

rivenditore autorizzato potranno con­
correre al sorteggio dei seguenti 50 pre­
mi m Buoni del Tesoro offerti dall Eiar;

1 primo premio di L 15.000

3 secondi premi di L 5.000 cad. 

l'enorme sviluppo di Parigi (che aveva allora 
10 mila abitanti) concedendo privilegi at battel­
lieri della Senna che erano dei Parisii, onde la 
città prese il nome di Parisiis, e si estendeva dalla 
isola (la Cité, dove erano Notrc-Dame e i più anti­
chi mbnumentt, e lo stesso palazzo ricordato) sulle 
due rive per arrivare a quell'altura che doveva essere 
consociata dai martiri e conservare il nome dt 
Mons Ma-tyrum nella odierna Moni, mar tre ».
Pure egli non fu un genio, o fu incompleto; ma 
appartiene a quella schiera di imperatori tra i 
quali, anche fra i pessimi, trova il tratto delle 
concezioni grandiose della imperiahtà sconfinata, 
fondata sulla saggezza, sulla giustizia, sulla armo­
nia delle leggi civili e della fede religiosa. Eppure, 
strano, egli disconobbe Roma e Cristo: e nato a 
Bisanzio, allevato nella civiltà greca — sublime, 
ma. più ideologica che pratica —, infatuato di 
ellenismo, sofistico e satirico, mistico e raziona­
lista al tempo stesso, filosofo per istinto e guer­
riero per proposito educato da frate e fattosi con­
dottiero di eserciti, fu in perpetua contraddizione 
col mondo e con sè stesso, e ha lasciato in Fran­
cia quella tradizione di studio curioso e sottile, di 
leggerezza socievole e ciarliera, di spirito avventu­
roso ardito e spensierato, che ha cento volte riger­
mogliato nella sua storia, in bene e in male, e ha 
fatto tante volte la sua fortuna e altrettante la sua 
disgrazia.

Ma negli eiron, nei propositi ardimentosi, nel 
sogni, e nelle atte imprese e nelle sconfinate am­
bizioni. troncale dalla sconfitta, v’è pur sempre 
un germe di bellezza e di nobiltà, un monito di 
saggezza e di giustizia. Giuliano sentì di avere 
sbagliato quando, morendo sul campo di battaglia, 
esclamò pensando al Cristo che aveva discono­
sciuto- * Hat vinto tu o uomo di Galilea!».

Per questo supremo grido di dolore, quel lon­
tano precursore del prigioniero di Sant E lena. può 
essere ricordalo con onore da tutti i combat­
tenti...

MARIO FERRIGNI.

10 terzi premi di L 1.000 cad.

36 quarti premi di L. 500 cad.
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DOMENICA 7 LUGLIO 1940-XVIII
Le trasmissioni sino alle ore 20

-.i effettuano sulle seguenti onde
1140 kC S metri 263.2: 1357 kC S metri 221.1; 713 kC/S 
metri 420.8; 610 kC S metri 491,8 1303 kC S metri 230.2.

7 iTI): Recitazione cantata del 
Corano (tagluid) - Scech Much­
tàr ben Regeb.

fi. 15 Giornale radio - Dischi.
8,30-9: Concerto d'organo dalla 

Basilica del Carmine Mag­
giore di Napoli (organista F. 
M. Napolitano): 1. Cantarinl: 
Sant.'Agnese, fantasia (Il chio­
stro - La catacomba - Gli al­
lori»; 2 Franck: Fantasia in 
do maggiore.

10: RADIO RURALE: L'ora del­
l'agricoltore E DELLA MASSAIA 
RURALE.

11; Messa cantata dalla Basi­
lica-Santuario della SS. An­
nunziata di Firenze.

12: Lettura e spiegazione del 
Vangelo.

12,20 Dischi di musica operi­
stica. 1. Gomez: Il Guarani/, 
introduzione dell'opera, 2. Bel­
lini: Norma. «Ite sul colle 
(Pasero); 3. Catalani: La 
Wally. ' Nè mal dunque avrò 
pace- (Cigna); 4. Boito: Me- 
flstofele, Riddiamo, riddia­
mo",' 5 Wagner: Tannhàuser,

O tu bell'astro ■ (Granforte);
6, Giordano: Federa, « Vedi 
io piango» (Oltrabella-Zìlia- 
ni). (Trasmissione organizzata 
per la Soc An. Egidio Galbani 
di Melzo).

12 50; Calendario Antonetto.
13': Segnale orario - Eventuali 

comunicazioni deH'E.I.A.R. - 
GIORNALE RADIO.

13,15: Orchestra Cetra diretta 
ri J M Barzjzza: 1. Celini: 
Torlolita 2. Lodi: Solitudine. 
3. Lehàr: La vedova allegra; 
4 Benedetto: Ritorna a Na­
poli; 5. N N.: Fantasia di 
vecchie canzoni; 6. Barzizza: 
Elegia; 7. Tartari: Amore gi­
tano: 8. Prato: Quando la ra­

dio; 9. Santafe: Autunno; 10 
Melster: Rapsodia boema.
13.20 (TI): Giornale radio ■ 
notiziario in arabo. — 13.30 
Canzone fezzanese di Miriam 
Orchestrina araba dell’E.I.A.R 
— 13.45: Canzone tunisina d 
Cadri Abdulgader - Orchestrimi 
araba deH'E.I.A.R.

14: Eventuali notizie di Giornale 
radio - Dischi.

14,15-14.55. RADIO IGEA: Tra­
smissione preparata in colla­
borazione con il Sindacato
Nazionale Fascista dei Medici

13-15 (2 RO 14 - 2 RO 15 - 
onde medie: metri 221,1; 
kC/S 1357):

Trasmissione dedicata agli Ita­
liani all'estero:

13: Segnale orario - GIORNALE 
RADIO

13,15: Concerto sinfonico diretto 
dal M” Armando La Rosa Pa­
rodi: 1. Vivaldi: Concerto per 
due violini e violoncello obbli­
gato, op. 30, n. Il: a) Allegro, 
b) Largo, c) Allegro; 2. Spon­
tini: La vestale, introduzione 
dell'opera. 3. Gaudiosi: Sensa­
zioni sinfoniche: 4. Malipiero' 
a) Il capinero, b) Il cucù. dal­
la suite « Impressioni dal 
vero 5. Rocca: a) Corteo, 
nettunio, b) Corsa alla pred” 
dall’Opera •• In terra di leg­
genda - Neirintervallo 'ore 
13.30) Riassunto politico —

14: Giornale radio.
14,25 : Scherzo interpretato dal 

Duo comico Del Duca-Valen- 
tini.

14,40-15: Dischi di musiche da 
filmi: 1. Pagano-Cherubini: 
Nessuno (Dell’Amore): 2 Ni-

Dalle ore
PRIMO GRUPPO

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde;
713 kC S metri 420,8; 610 kC S metri 491,8: 1303 kC S 

metri 230.2.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dcl- 
l'E I.A.R. - Giornale radio - Commenti ai fatti 
del giorno.
20.30 (TI): Giornale radio in arabo.

20,30: Stagione lirica dell’EIAR.

Il ratto al serraglio
Opera comica in tre atti

Nuova versione in italiano di I. Azziva 
Musica di WOLFANGO AMEDEO MOZART

Personaggi :
Costanza ..................................Lina Pagliughi
Bionda................................................ Diana Miceli!
Belmonte ..................................... Tulio Patzak
Pedrillo................................... Gino Del Signore
Osmino . . . . •............  Vincenzo Bettoni

M concertatore e direttore d'orchestra: 
Fernando Previtali 

M" del coro: Costantino Costantini

NeU’intervallo: Le cronache del libro: - Libri di 
guerra ».

22,45: Giornale radio.
23-24: Musica varia.

sa-Redi: Eravamo sette vedove 
(Mazzi e coretto); 3. Casavola: 
Valzer del crepuscolo iDell’A- 
more); 4. Mascheroni-Mendes: 
Montanina (Mazzi): 5. Fragna- 
Bruno. Giardino d’inverno 
(Termini); 6 Montagnini-Ma- 
ri: Ti chiamo amore (Monta­
nari).

17 : Segnale orario - Eventuali 
notizie di Giornale radio - 
Dischi.

17.30: TRASMISSIONE PER 
LE FORZE ARMATE : 
•i Rassegna ■ di Giovanni 
Ansaldo, direttore de « Il 
Telegrafo ■ di Livorno - 
Programma vario.

18-18.10: Notiziario dall’interno.
18.40: Notizie sportive - Dischi.

18,45 iTI): Giornale radio e 
notiziario in arabo.
19 (TI): Recitazione cantata 
del Corano (taviuìd) - Scech 
Hasàn Sciatilo. — 19.15: Can­
ti della Mecca - Complesso 
corale deH’E.I.A.R. diretto da 
Scech Mohàmired Trechi. — 
19,35: Ritmi islamici - della 
Orchestrina araba dell’E.I.A.R. 
— 19,40: Maluf di Mahmud 
Canuti - Orci".estriña araba del- 
FE.I.A.R.

19,15: Complesso di strumenti a 
fiato diretto dal M” Ennio Ar- 
landi: 1. Chilìin: Marcia mi­
litare: 2. Feriteci: Aure d'a­
more; 3. Borro: Dora; 4 An- 
dolfi: Galoppo 5. Sabatini: 
Supcrga: Virale: Danze al­
legre: 7. Teolis: Marcia mi­
litare.

19,40: Notizie sportive.

20 in poi
SECONDO GRUPPO

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde: 
1140 kC S metri 263,2; 1357 kC S metri 221,1.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l'E.I.A.R. - Giornale radio - Commenti ai fatti 
del giorno

20,30: Vedi Trasmissioni speciali.

22,10:

Concerto
diretto dal M' Cesare Gallino

1 Culotta: Quadretti napoletani: a) Santa 
Lucia, b) Canzone a Posili!po. c) Pleni­
lunio sul golfo, di Scugnizzi in festa.

2. Pick-Ma ngiagalli: Mascherata.
3. Manno: Una notte a Vienna.
4 Dt Micheli: Finale dalla « Seconda suite
5 Siede: Scampagnata.
6. Malvezzi: Danza rustica.
7. Bortkiewicz: Ne.U'aia.
Nell'intervallo <22,30): Vedi Trasmissioni spe­
ciali; <22,45): Giornale radio.

23,15: Vedi Trasmissioni speciali.

24-0,30: Radio Verdad Italo-Spagnola : Dischi di 
musica sinfonica: 1. Scarlatti-De Nardis: Bur­
lesca: 2 Màrtucci: Notturno in sol bem. magg . 
op. 70, n. 1: 3. Respighi: Gli uccelli, suite per 
piccola orchestra: a) Preludio, b) La colomba, 
c) La gallina, d) L'usignolo, e) Il cucù.

PENSATE MIO STOMACO
La Magnesia Bisurata vi assicurerà

(’In di noi, di quando in quando non 
sente delle acidità, dei crampi della 
Hatiilenza oppure altri malesseri dige­
stivi, che se trascurati possono condurre 
alla dispepsia, alla gastnte, e perfino 
all'ulcera? Tuttavia, tutti questi ma­
lesseri possono essere evitati prendendo, 
dopo mangiato, una piccola dose di 
polvere o qualche tavoletta di Magnesia 
Bisurata. La Magnesia Bisurata dà un 
sollievo quasi istantaneo perchè elimina 
la causa stessa di questi mali, vale a dire, 
la soverchia acidità. Nel tempo stesso 
che neutralizza l'acidità eccessiva, la 
Magnesia Bisurata protegge le mucose 
irritate dello stomaco ed arresta la fer­
mentazione dei cibi. Fin dalla prima 
dose i bruciori, i rinvìi e le pesantezze 
spariscono e siete sicuri di una buona 
digestione. In tutte le Farmacie, in 
polvere o in tavolette, L. 5.50 o Li. 9.00.

DIGESTIONE ASSICURATA

MAGNESIA 
BISURATA 
PRODOTTO Dl FABBRICAZIONE ITALIANA 

(Ani. PreL Firenze N. 48775-Dlv 6 : 30-11-39-XVITL)

unico, rimedio colitica le danzate
PREMIATO LABORATORIO ZAMPIRONI - MESTRE

DOMENICA 7 LUGLIO 1940-XVIII 
Ore 12,20

MUSICHE
OPERISTICHE
Trasmissione organizzata per la Società 
Anonima EGIDIO GALBANI di 
Melzo. rhe ricorda a grandi e piccini 
come una buona porzione degli insu­

perabili formaggi Bel Paese ed Erbo 
Galbani, di delicato sapore, sia molto 
nutriente e riesca a tutti gradita
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LUNEDÌ 8 LUGLIO 1940-XVIII
Le trasmissioni sino alle ore 20 

si effettuano sulle seguenti onde:
1140 kC/S metri 263,2; 1357 kC/S metri 221,1; 713 kC/S
metri 420,8: 610 kC/S metri 491,8: 1303 kC/S metri 230,2.

7 (TI): Recitazione cantata 
del Corano (tagiuìd) - Scech 
Muchtàr Huria.

7,30: Giornale radio.
8: Segnale orario - Dischi.
8,15: Giornale radio.
11: Dischi di musica operistica:

1 . Puccini: La bohème: a) 
•< Che gelida manina » (tenore 
Malipiero). b) « Donde lieta 
uscio (soprano Muzio» c) « O 
Mimi, più non torni (tenore 
Gigli, baritono De Luca), d) 
« Mi chiamano Mimi ■■ (sopra­
no Fa vero): 2. Mascagni: L’a­
mico Fritz: a) « Son pochi 
fiori •> (soprano Favero), b) « O 
amore, o bella luce » (tenore 
Borgioli), c) Duetto delle ci­
liege (soprano Pampanini, te­
nore Borgioli).

11 .30: Concerto del violoncellista 
Willy La Volpe: 1. Casella: 
Sonata in do maggiore: a) 
Preludio, b) Bourrée, c) Largo, 
d) Rondò. 2. Pizzetti: Due 
canti: a) Affettuoso, b) Quasi 
grave e commosso.

12: Borsa - Dischi.
12,20: RADIO SOCIALE: Tra­

smissione ORGANIZZATA IN COL­
LABORAZIONE con le Confede­
razioni Fasciste dei Lavora­
tori.

12.50: Calendario Antonetto.
13: Segnale orario - Eventuali 

comunicazioni dell’E.I.A.R. - 
GIORNALE RADIO.

13,15: Concerto diretto dal M" C 
Gallino: 1. Amadei: Suite 
medieMìe, selezione; 2. Mon­
ti: Alba d'amore, dal «Natale 
di Pierrot»; 3. Hruby: Ap- 
pufitamento da Lehàr; 4. De 
M'.cheli: Sul Nilo; 5. Ferraris: 
N?.l regno delle fate: 6. Avda- 
file Momento giocoso- 1 Ros­

sini: II signor Bruschino, in- 
troduzione dell’opera.
13,20 (TI): Giornale radio e 
notiziario in arabo. — 13,30: 
Canzone tripolina di Mohàm­
med Selim - Orchestrina araba 
dell’E.I.A.R. — 13.50- Dischi 
di musici - arabe.

14: Giornale radio - Notiziario 
dell’Impero

14,15: Dischi di musica sinfoni­
ca: 1. Smetana: La sposa ven­
duta. introduzione dell'opera; 
2. Pizzini : Il poema delle Dolo­
miti, poema sinfonico: a) Ri­
sveglio nel sole, b) Praterie fio­
rite, c) Il lago di Carezza, d) 
Tofane eroiche: 3. Zandonai: 
Colombina, introduzione sopra 
un tenia popolare veneziano

14.45: Giornale radio
15.10- 15.20: Borse

13-15 (2 RO 14 - 2 RO 15 - 
onde medie: metri 221,1; 
kC/S 1357):

Trasmissione dedicata agli Ita­
liani all’estero:

13: Segnale orario*- GIORNALE 
RADIO.

13,15: Musiche richieste - Nel- 
intervallo (13,30): Riassunto 
politico.

14: Giornale radio.
14,15: Conversazione del senatore 

Luigi Velani: ■< I cento anni 
delle ferrovie italiane ».

14,25: Musiche richieste.
14.45-15: Giornale radio.

16,40: La camerata dei Balilla e 
delle Piccole Italiane: Piera 
Raffini: •• Gioacchino Rossini ».

17: Segnale orario Giornale 
radio

Dalle ore
PRIMO GRUPPO

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde:
713 kC/S metri 420,8: 610 kC/S metri 491.8; 1303 kC/S 

metri 230,2.
20. Segnale orario - Eventuali comunicazioni del­

l’E.I.A.R. - Giornale radio - Commenti ai fatti 
del giorno.

20,30:
SELEZIONI SCENEGGIATE DI OPERETTE

La Gran Via
Zarzuela madrilena di CHUECA e VALVERDE 

Sceneggiatura di Mario Ceirano 
Orchestra diretta dal M" Tito Petralia 

(Trasmissione organizzata per la 
Ditta Davide Campari & C. di Milano)

20,30 (TI): Giornale radio in arabo.

2113 Concerto sinfonico
diretto dal M" Armando La Rosa Parodi

1. Mule: Vendemmia, impressione sinfoni­
ca; 2. Marinuzzi: Preludio e finale, dall’o­
pera »Palla do’ Mozzi»; 3. Brahms: Sin­
fonia prima in do minore, op. 68: ai Un 
poco sostenuto - Allegro, b) Andante soste­
nuto, c) Un poco allegretto e grazioso, d) 
Adagio - Allegro non troppo ma con brio.

NeU'intervallo : Letture di poesia, dizione di Ga­
stone Venzi,

22.25 : Una eredità, scena di Enzo Ferrieri.
22,35: Dischi di musica operistica.
22,45 : Giornale radio.
23-24: Musica varia.

17.15: Dischi di musica da ca­
mera: 1. Weber: Adagio e ron­
dò (violoncellista Oblach); 2 
Giuranna: Stornello (soprani 
Canìglia); 3 Scriabine: Not 
turno in la maggiore op 5,n, 2 
(pianista Wuehrer): 4. Rocca' 
Ninna nanna (soprano Olirà 
bella).

I 17.30. TRASMISSIONE
I PER LE FORZE ARMATE I

18: Notiziario dall’interno.

18.10- 18,25: RADIO RURALE: 
Conversazione del dottor Gio­
vanni Pesce della C. F. A.
18.45 (TI): Giornale radio e 
notiziario in arabo. — 19: ■■ Dui 
egiziano » di Muchtàr el Mrà­
bet - Orchestrina araba 1’« O- 
rientale «. — 19.20: Conversa­
zione di Scech Mohàmmed el 
Giazzar — 19.30: Antica can­
zone araba dell’E.I.A.R. — 
19.50: Variazioni e melodie tri­
poline - Orchestrina araba del­
l’E.I.A.R.

19.15: Dopolavoro corale « Giu­
seppe Verdi » di Prato: 1. 
Caudana: Campane a sera: 2. 
Landini: Foglie morte; 3. Scu- 
deri: Dormi pure: 4. Bilii: n) 
Canzone dell’uccellino, b) Se­
renata flesolana; 5. Canzon 
popolari toscane.

19.40: Concerto del soprano Eu­
genia Zareska: 1. Cavalli: 
Dolce amor, bendato Iddio, 
arietta; 2. Falconieri: Begli 
occhi lucenti, villanella; 3 
Rontani: Canzonetta; 4. Schu­
bert: a) Sogno di primavera. 
b) Il figlio delle muse, c) Se­
renata.

20 in poi
SECONDO GRUPPO

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde:
1140 kC/s metri 263.2; 1357 kC/S metri 221,1.

20 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni del­
l’E.I.A.R. - Giornale radio - Commenti ai fatti 
del giorno.

20,30: Vedi Trasmissioni speciali.

22,10: Melodie e canzoni
Orchestra diretta, dal M" Angelini

22.30 . Vedi Trasmissioni speciali.

22.45 ; Giornale radio.
23: Voce danese - Dischi.
23,15: Vedi Trasmissioni speciali.
24-0,30: Radio Verdad Italo-Spagnola: Dischi d» 

musica operistica: Puccini: Madama Butterfly, 
atto terzo.

ASCOLTATE SABATO 13 LUGLIO ALLE ORE 13,45 
IL CRUCIVERBA SONORO E CANTATO

Lo sai, o non lo sai?
GRANDE CONCORSO A PREMI 

Lo schema del cruciverba è stampato su 

LA GRANDE ENIMMÌSTICA ITALIANA 
del 13 Luglio

RICORDATE SABATO 13 LUGLIO ALLE ORE 13,45 
Organizzazione SIPRA - Torino»

LUNEDÌ 8 LUGLIO 19 4 0-XVIII 
ORE 20,30

Selezioni 
sceneggiate 
di operette

TRASMISSIONE ORGANIZZATA PER LA DITTA 
DAVIDE CAMPARI & C. Dl MILANO. 
PRODUTTRICE DEL BITTER CAMPARI, 
CORDIAL CAMPAR! E CAMPARI SODA

I a. l 30 VENDIAMO |

FISARMONICHE
di tutte le marche

PIANOFORTI da l. 60

1
 catalogo gratis

FORMA SA RI ■ via danti, 7 • Milano
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La lampada SOLLUX
(originale hanau)

attenua coi suoi raggi luminosi 
e infrarossi i tormentosi dolori 
dovuti a infiammazioni, lente, 

irrigidimenti e distorsioni.

S.A. GORLÀ-SIAMA sez b.
PIAZZA UMANITARIA. 2 - MILANO

¿enit^e i -d&d&w....

elastica ZENIT,,
in filato« LASTE X » senza cucitura, lavabile, riparabile, preferita per la 
sua perfetta aderenza, leggerezza, porosità e lunga durata, è in vendita 
presso ta Ditta FLAÙTO a Napoli, Via S. Carlo 6 (p.p.), Tel. 29-211 . 
a BOLOGNA : BOTTEGA della GOMMA, Via Oberdan I, Tel. 29-850 
CHIEDER! OPUSCOLO IlLUSTRATO E CATALWI PREZZI A HAPOl I 0 A BOLOGNA. CHE RICEVERETE GRATIS

| TUTTI I GIORNI alle ore 12,501

CALENDARIO«ANTONETTq»
organizzato per la S A L I T I N A M. A. il prodotto per acqua 
da tavola approvato dai maestri della scienza medica e per la 
E U C H E S S I N A la dolce pastiglia purgativa. „ xipra . t.

MOBILI FOGLIANO
ARREDATE LA CASA PAGANDO IN 20 RATE

Stabilimenti: MILANO - NAPOLI - TORINO
Uffici: MILANO - Piazza Duomo, 31 - Telef. 80-648

Sede e Direzione Generale: Napoli - Pizzofalcone 2-R - Tel. 24-685

A richiesta mostriamo a domicilio, in tutta Italia, la ricca collazione di modelli

CARLO ERBA S A • MILAN

ARGENTERIA BOGGIALI
_________  VIA TORINO, 34 - MILANO _________

TUTTE LE ARGENTERIE PER LA CASA E DA REGALO
POSATERIE Dl ARGENTO 800- Dl METALLO 
NATURALE E ARGENTATE GARANTITE 25 ANNI

Chiedere ricco catalogo inviando L. 2 rimborsabili al primo acquisto

^ic^uistate. una 
hadijaf

Il termine ultimo per 
partecipare al sorteg­
gio dei premi del

GIUGNO 
RADIOFONICO

è stato prorogato al

15 luglio
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MARTEDÌ 9 LUGLIO 1940-XVIII
Le trasmissioni sino alle ore 20

si effettuano sulle seguenti onde:
1140 kC/S metri 263,2; 1357 kC/S metri 221,1; 713 kC/S 
metri 420,8; 610 kC/S metri 491,8; 1303 kC/S metri 230,2.

7 (TI). Recitazione cantata 
del Corano (tagiuìd) - Scech 
Mùstafa Susi.

7,30: Giornale radio.
8: Segnale orario - Dischi.
8,15: Giornale radio.
11: Orchestrina diretta dal M° 

S. Seracini .
1J.30: Dischi di melodie e ro­

manze: 1. Scarlatti: Già il sole 
del Gange: 2, Pergolesi: Nina: 
3. Schubert: Margherita all’ar­
colaio; 4. Schumann: Il fior di 
loto; 5. Reger: La ninna nanna 
della Vergine; 6. Tosti: Sere­
nata; 7. Refice: Ombre di nu­
be: 8. Strauss: Ninna nanna; 
9. Buzzi-Pcccia: Colombella, 
serenatella veneziana.

12: Borsa - Dischi.
12.20: Concerto della violinista 

Elend Turbi: 1. Vivaldi: Suite 
in la maggiore; 2. Sarasate: 
Romanza andalusa: 3. Pilati: 
Caccia; 4. Nin: Canti di Spa­
gna; ai Montañesa, in Tonada 
murciana c) Granadina.

12,50: Calendario Antonetto.
13: Segnale orario - Eventuali 

comunicazioni dell’E.I.A.R. - 
GIORNALE RADIO.

13.15: CANZONI DI IERI E Dl 
OGGI. Orchestra Cetra di­
retta dal M° Barzizza (Tra­
smissione organizzata per la 
Soc. An. Giviemme di Milano«. 
13,20 (TI): Giornale radio e 
notiziario in arabo. — 13.30- 
Canti dell’antica Andalusia - 
Muchtàr el Mràbet e Orche­
strina » La Tripolina diretta 
da Lamin Hasàn Bei. — 13,50: 
Canti » Maluf » con « ghìta » 
e nuba » — Muchtàr el Mrà­
bet e Orchestrina » La Tripo­
lina ».

13.40: Dischi di musica operisti-

ca: 1 Gluck: Paride ed Elena, 
« O del mio dolce ardor >« ; 2. 
Verdi: Il trovatore; a) < Tacea 
la notte placida », b) Il balen 
del tuo sorriso < 3. Wagner: I 
maestri cantori di Norimberga; 
4. Zandonai : Giuliano, » La ne­
nia del vago usignolo ».

14: Giornale radio.

14 ,15. Orchestra diretta dal M° 
Angelini: 1. Ruccione: Chitar- 
ratclla; 2. Olivieri: Grazie;
3. Nutile: Amore di pastorello; 
4. Mascheroni: Fiorin fioretto; 
5. Simi-Martelli: Com’è bello 
far l’amore di sera; 6. De Mar­
tino: E’ bella; 7. Vasin: Sola!

14,45: Giornale radio.
15.10- 15,20: Borse.

13-15 (2 RO 14 - 2 RO 15 - 
onde medie: metri 221,1;
kC/S 1357):

Trasmissione dedicata agli Ita­
liani all’estero.

13: Segnale orario - GIORNALE 
RADIO.

13.15: Dischi di musica varia: 1 
Fiaccone: Villanella: 2. Rizzi: 
Fior di Spagna; 3. Barbieri: 
Giocattoli. 4 Bormioli: Taran­
tella

13,30: Riassunto politico.
13.45: Dischi di canzoni: 1. Mar­

chetti: Un'ora sola ti vorrei: 
2. Brignone-Stocchetti: Sere- 
natella appassionata; 3. Ram- 
poldi-Fouché : La canzone dei 
baci; 4. Caslroli-Rastelli : Tu 
che ti chiami amor.

14: Giornale radio.

14,15: ■ Nella gloria e nell'om­
bra ». conversazione.

14.25: Dischi di musica varia: 1

Dalle ore
PRIMO GRUPPO

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde: 
713 kC/S metri 420,8; 610 kC/S metri 491.8; 1303 kC/S 

metri 230,2.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l'E.I.A.R. - Giornale radio - Commenti ai fatti 
del giorno.

20.30: CONCERTO SINFONICO-VOCALE 
diretto dal M" Fernando Previtali con il con­
corso del soprano Lina Pagliughi, del basso

Vincenzo Bettoni e del tenore Gino Del Signore 
Parte prima; 1. Beethoven: Egmont, introdu­

zione, op. 84; 2. Mozart : Don Giovanni, « Ma­
damina, il catalogo é questo»; 3. Bellini: 
/ puritani, « Qui la voce sua soave » ; 4. Ros­
sini: a) L'italiana in Algeri, »Delle donne 
l’arroganza», b) Guglielmo Teli, «Selva o- 
paca ».

Parte seconda; 1. Verdi: La traviata, preludio 
dell’atto quarto; 2. Giordano: Marcella, pre­
ludio al terzo episodio e romanza di Gior­
gio; 3. Donizetti: Lucia di Lammermoor, 
scena ed aria della pazzia; 4. Paisiello: I! 
barbiere di Siviglia, aria della calunnia;
5. Gomez: Salvator Rosa, «Mia plcclrilla <
6. Verdi: Luisa Miller, introduz. dell’opera.

Nell’intervallo : Racconti e novelle per la radio : 
Ugo Betti ; « La piena ».

22 II babbo di Stenterello
Scena di Ettore Romagnoli — 

22,45 : Giornale radio.
23-24: Musica varia.

Wolf Ferrari: Intermezzo dal­
l’opera » I quattro rusteghi » ;
2. Bormioli: Zingaresca; 3. 
Ferrari: Occhi neri; 4. Kunne- 
cke: Suite di danze; a) Valzer 
melanconico, b) Intermezzo.

14.45- 15: Giornale radio.

16.40. La camerata dei Balilla e 
delle Piccole Italiane: Dia­
loghi di Yambo con Ciuffettlno.

17: Segnale orario - Giornale 
radio.

17.15: Dischi di musica operi­
stica: 1. Boito: Nerone, - Vi­
vete in pace »; 2. Giordano: 
Il re, • O Colombelle, sposar­
ti»; 3. Ponchielli: Il figlici 
prodigo. « Raccogli e calma » ;
4. Wagner: Lohengrin, «Sola 
nei miei prim’anni ».

। 17.30: TRASMISSIONE 
PER LE FORZE ARMATE |

18-18.10: Notiziario daU'mterno.
18,45 (TI): Giornale radio e 
notiziario in arabo.

19 (TI): Canzone tripolina di 
Chalil et Tèrzi - Orchestrina 
araba deU'E.I.A.R. — 19,15: 
Versi scelti - Dizione di Saied 
araba dell’E.I.A-R. — 19.15: 
Canzone egiziana di Cadri Ab- 
dulgader - Orchestrina araba 
dell’E.I.A.R. — 19,40: Canzo­
ne tripolina di Alì Haddàd - 
Orchestrina araba dell’E.I.A.R.

19.15: Complesso di fisarmoniche 
del Dopolavoro di Bologna di­
retto dal M° Ugo Ughi.
- Nell’intervallo: Conversazione 
del cap. Vincenzo Veccia: « La 
pesca sicura ricchezza nazio­
nale »

20 in poi
SECONDO GRUPPO 

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde: 
1140 kC/S metri 263.2; 1357 kC/S metri 221,1.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l'E.I.A.R. - Giornale radio - Commenti al fatti 
del giorno.

20,30: Vedi Trasmissioni speciali.

2210 Concerto
diretto dal M° Cesare Gallino

1. Cimarosa: Le astuzie femminili, introdu­
zione dell’opera.

2. Ranzato: Serenata capricciosa.
3. Lehàr: Oro e argento.
4. Rixner • Birichino.
5. Escobar: Saturnale-
6. Montanaro: Piccola partita: a) Apertura.

b) Ronda, c) Danza rustica.
7. Bucchi: Alveare.
Nell’intervallo : (22,30): Vedi Trasmissioni spe­
ciali; (22,45): Giornale radio.

23,15: Vedi Trasmissioni speciali.

24-0,30: Radio Verdad Italo-Spagnola; Dischi di 
musica da camera: 1. Chopin: Scherzo in si be­
molle minore: 2. Grieg: a) Melanconia, b) Canto 
della culla; 3. Tosti: Dopo! 4. Schumann: 1 due 
granatieri; 5. Tirindelli: Oh, primavera; 6. Buz­
zi-Feccia: Mal d’amore; 7. Arditi: Paria.

Volete conoscere una 
Casa seria, produttrice e vendi­

trice, di stoffe ? Che Vi dà la garanzia 
scritta della composizione dei suoi pro­
dotti, siano essi di pura lana al cento per 
cento o menoH Che vende direttamente 
al Cliente Consumatore, con assoluta esclu­
sione di piazzisti o intermediari ? ? Che Vi 
rende tranquilli sulle qualità e sui prezzi?? 
Scrivete subito a:

GINO RAMMA
BIELLA - VIA RAVETTI 4
Casa che già vanta 36 anni di perfetta cor­
rettezza commerciale.
Vistoso assortimento dei tipi «Fratelli Zegna 
di A. Trivero» e «Basilio Bona di Caselle 
Torinese» e di altre rinomatissime Case. Spe­
cialità tipi per Donna, tutto lana e mezza lana. 
Citando questa inserzione chiedete il listino 
Rd,18 - Chiedete campioni. Si soddisfano 
solo le richieste serie e ben spe­
cificate dei tipi desi­
derati.

¿ampùtanC
unica rimedia cetitw te zannale
PREMIATO LABORATORIO ZAMPIRONI - MESTRE

A CH! VA Al MONTI. AL MARE, 
IN CAMPAGNA. L'USO DEL NOSTRO 

Olio di Galilea
Abbronza rapidamente e simpa­
ticamente - Inicrreiùi l’azione 
irritante dei raggi - Pratico 
nell'uso, sorprendente nei risultati.

Tubo Propaganda L. 7 Franco di porto

Prodotti di Bellezza VERBANIA |
MILANO - VIA GRAN SASSO 40

^DATIQ CATALOGO 32 kjl\r\ I IO POS ATERIA 
ARGENTERIA PER REGALO 
Fabbrica propria - Prezzi convenienti 
MARINAI * S. M. Beltrade. 5 - MILANO

LA DEBOLEZZA GENERALE^ 
causata dall'anemia, da malattie, da sviluppo, viene rapida- 

mente curata col £

ro5fOIODAR5in i
“ Minori .,

Non curandovi preparate il terreno a possibili malattie pravi -

Chiedetelo nelle buone Farmacie o presso II £
Lab. Dott. VtERO & C. - S. A. - Padova '
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MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 1940-XVIII
Le trasmissioni sino alle ore 20

si effettuano sulle seguenti onde:
1140 kC S metri 263.2; 1357 kC 'S metri 221,1; 713 kC S 
metri 420,8; 610 kC S metri 491.8; 1303 kC S metri 230,2.

7 (TI): Red lozione cantata 
del Corano (tagluid» - Scech 
Muchtàr Hurìa.

7 .30: Giornale radio.
8 Segnale orario - Dischi.
3 15. Giornale radio.
11 : Trio Chesi-Zanardklli-Cas- 

some: 1. Seppilh; Canzone a 
ballo dall'opera ■ La nave ros­
sa ; 2. Mascagni. Il sogno, 
dall'opera . Guglielmo Rat­
eili! . 3. Leoncavallo: Canzo­
ne di Milio, dall’opera Zazà ;
4. Schubert: Fantasia su mo­
tivi: 5. Mozart: Marcia turca.

11,30; Dischi di musica operetti­
stica: 1. Suppè: Cavalleria 
leggera, introduzione dall’ope­
retta; 2. Ranzato-Lombardo: Il 
paese dei campanelli, fantasia 
cantata; 3. Strauss: Il pipi­
strello. «Tu e tu», valzer: 4. 
Cuscinà: Stenterello: a) ■■ Fi­
renze dorme sotto le stelle », b) 
• O Stenterello»; 5. Lehàr: Il 
conte di Lussemburgo. valzer 
dall'operetta.

12,20: RADIO SOCIALE: Tra­
smissione ORGANIZZATA IN COL­
LABORAZIONE con le Confede­
razioni Fasciste dei Lavora­
tori.

12 .50: Calendario Antonetto.
13 : Segnale orario - Eventuali 

comunicazioni dell’E.I.A.R. - 
GIORNALE RADIO

13,15: Orchestra diretta dal M° 
Angelini.
13.20 (TI): Giornale -radio e 
notiziario in arai». — 13.30: 
Canzone del Fezzan di Muchtàr 
Ghenniua - Orchestrina araba 
dell'E.I.A.R.. — 13.45 - Zocra 
beduina •• - Complesso tipico di 
Hag Ali el Fellus.

14 : Giornale radio.
14.15: Dischi di musica operisti­

ca: 1. Rossini: ll barbiere di 
Siviglia, a) Introduz. dell'opera, 
b) »Se il mio nome » (Manu- 
rita>, c) « Una voce poco fa 
(Pagliughi). d> - La calunnia è 
un venticello» (Pasero); 2. 
Marchetti; Ruy Blas, »Io che 
tentai », duetto (Scacciati.Mer- 
li»; 3. Puccini : Manon Lescaut : 
ai • Donna non vidi mai » 
(Bellon), b) » In quelle trine 
morbide» (Favero), c) «Tu. tu 
amore» (Sheridan. Pertile).

15.10- 15,20: Borse.

13-15 (2 RO 14 - 2 RO 15 - 
onde medie: metri 221,1; 
kC/S 1357):

Trasmissione dedicata agli Ita­
liani all’estero;

13: Segnale orario - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Trasmissione dalla Colonia 
« XXVIII Ottobre » di CattoUca.

13.40: Dischi di canzoni milanesi 
e genovesi; 1. D’Anzi : Madon­
nina: 2. Margotti: Burchi: 3. 
Olivieri: Milan e poeu pu: 4. 
Cappello: Figgio de Zena; 5. 
Schirelli; El piscinin; 6. Ca- 
stellazzi: Dan dan.

14: Giornale radio.
14. 15: Riassunto della situazione 

politica.
14,25: Dischi di musica varia; 1. 

Billi: Campane a sera: 2. Gal- 
liera: Terra lontana; 3. Ansal­
do: Tu sei la musica; 4. Fi­
lippi: Fate la carità; 5. Joves: 
Mi copia.

14.45-15: Giornale radio.

Dalle ore
R R I M O GRUPPO

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde:
713 kC-'S metri 420.8; 610 kC S metri 491,8; 1303 kC/S 

metri 230,2.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l’E.LA.R. - Giornale radio - Commenti ai fatti 
del giorno.
20,30 (TI): Giornale radio in arabo.

20 30 Gli straordinari casi 
del dottor Momo

. LA SIGNORA DEL QUADRO » 
Tre atti di MARIO DATRI 

Regia di Enzo Ferrieri

Concerto
del Trio De Rosa - Zanettovich - Lana 

(Esecutori: pianista Mario De Rosa; violi­
nista Renato Zanettovlch: violoncellista Li­

bero Lana»
1 . Schubert: Trio in si bemolle, op. 99: a) 

Allegro moderato, b) Andante un poco 
mosso, c) Scherzo (allegro), d) Rondò vi­
vace).

2 Martucci; Scherzo, dal « Trio in do, 
op. 49 »•.

2210 Melodie e canzoni 
OacKKsnta diretta dal M* Ascblini. 

22,45: Giornale radio.
23-24: Musica varm.

16,40: La camerata dei Balilla e 
delle Piccole Italiane: File- 
mone e Bauci, scena di Salva­
tore Gatto.

17: Segnale orario - Giornale 
radio.

17,15: Dischi di musica da ca­
mera: 1. Bach-Petri: Minuet­
to: 2. Dvorak; Umoresca: 3. 
Alfano: Giorno per giorno; 4. 
Rachmaninoff : Preludio in do 
diesis minore, op. 3. n. 2.

17.30: TRASMISSIONE
PER LE FORZE ARMATE 

18; Notiziario dall'interno.
18,10-18,20: Spigolature cabalisti­

che di Aladino (Trasmissione 
organizzata per la Ditta 
Fbeund Ballor & C. di To­
rino).
18.45 (TI): Giornale radio e 
notiziario in arabo. — 19; • Al­
l'angolo del mercato •• - Canti 
popolari libici - Complesso ca­
ratteristico di Mahmud Ghe 
nìua. — 19.20: Canzone umo­
ristica di Chairi ben Suleiman

Orchestrina araba del- 
l’E.I.A.R. — 19.40: Canzone 
tripolina di Mohàmmed Selim - 
Orchestrina araba dell'E.I.A.R.

19,15: Orfeonica Ottorino Re- 
spighi diretta dal M" Ugo Ughi;
1. Caudana: Al Re vittorioso: 
2. Oddone: Sentinella d'Italia;
3. Tre canzoni popolari; a) 
E il berretto, b) Quel mazzoli* 
di fiori, c) Il 29 giugno: 4. 
Ignoto: Dove sei stato mio bel­
l'alpino: 5. Ignoto: Flic e Floc 
(1848); 6. Bitondi: Ricciolina: 
7. Ignoto: Cappello piumato.

19,45: Notiziario aeronautico.

20 in poi
SECONDO GRUPPO

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde:
1140 kC/S metri 263.2; 1357 kC/S metri 221,1.

20 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l'E.I.A.R. - Giornale radio - Commenti ai fatti 
del giorno.

20.30: Vedi Trasmissioni speciali.
22,10;

Musiche per orchestra 
dirette dal M" Mario Gaudiosi 

1. Marcsllo-Bonelli: Concerto grosso in fa 
maggiore per archi e cembalo.

2. De Vecchi: Tre piccoli pezzi.
3. Calassi: Divertimento.
4. Ghlslanzoni: Intermezzo all’antica.
5. Paisiello: Nina. la pazza per amore, in­

troduzione dell'opera.
Nell'intervallo (22,30): Vedi Trasmissioni spe­
ciali; (22,45): Giornale radio.

23,15: Vedi Trasmissioni speciali.
24-0.30: Radio Verdad Italo-Spagnola : Dischi di 

musica varia: 1. Pedrotti: Tutti in maschera. 
introduzione dell’Oliera; 2. De Micheli: Festa di 
sole: 3. Barbieri: Giocattoli; 4. Celanì: L’ora 
felice: 5. Culotta: Festa di gnomi; 6. Amadei: 
Festa campestre; 7. De Curtis: Napoli canta.

■fWWlPBnn dmhtak rar alti BKüfInikr fl I U| asu.it* ad ala a casi aita H |

un miooo Va^ìk? ufi jLÌjcj
INI OSHA ^»Ottimi NH.'iOU QRAÎ ‘.ü (M il

FORTI MONTI PER IL PERIODO ESTIVO

TUTTI I MERCOLEDÌ ALLE ORE 18,10 
E TUTTI I VENERDÌ ALLE ORE 13,'E

Cabala, sogni e...
numeri del lotto

Trasmissioni organizzate 
per conto della Ditta FREUND 

BALLOR & C. di Torino, produttrice del 
classico VERMOUTH di Torino e dei 

grandi liquori italiani Gran Ballor
Cerasia e Prunella Ballor

(Organizzazione SIPRA - Torino)

IL NUOVO BUSTO
FASCETTA

DONA UNA LINEA INCONFONDIBILE
Consegna rapida su misura

Genova - Via XX Settembre 33 p. p. - Telef. 581-533
Milano - Corso Vitt. Emanuele. 33 p. p. - Telef. 70-235

YOGURT in CASA
L'unico modo pratico economico, «emplh-lssimo per ottenere il 
veto YOGURT BULGARO, i cui benefici sono riconosciuti in 
lutto il mondo, è lo Yogurt preparato con II METODO MAYA 
ed apparecchi Puiceff della CASA BULGARA che eoi suoi 
cento anni dl esperienza Vi dà una garanzia assoluta. Tutti 
gli altri metodi e sistemi non servono che ad ottenere 
un latte acido o la cagliata. Che non hanno nulla a eh? 
vedere con lo YOGURT. Chiedete 11 listimi gratis alla 
LAtrOlDtAL S. A. ■ Via Castelmorrone, >2 - MILAHO - Rep. I

99
VERO REGALO

FOTO ZENITH, via VITRUV10, 47 ■ MILANO

Un gioiello di foto- 
apparecxihio a pel­
licola 6x9. spiega­
mento rap.do. Obb. 
1:8 a 2 tempi, mi­
rino Standard. Un 
valore di Lire 209. 
propagandiamo a 

presso mal raggiun­
to. Inviate vagita a

Astuccio L. 12.—
Pellicola » 4,50 
Imb. Porto » 3.—
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GIOVEDÌ 11 LUGLIO 1940-XVIII
Le trasmissioni sino alle ore 20

si effettuano sulle seguenti onde:
1140 kC/S metri 263,2; 1357 kC/S metri 221,1; 713 kC S 
metri 420,8; 610 kC/S metri 491,8; 1303 kC S metri 230,2.

7 (TI): Recitazione cantata 
del Corano (tagiuld) - Scech 
Hasàn Sciahin.

7.30: Giornale radio.

8: Segnale orario - Dischi.

8 15: Giornale radio.

11: Orchestrina diretta dal M" 
S. Seracini: 1. Raimondo: Ro­
sa linda; 2. Gori: Speranza 
amara: 3. Cesarmi: Firenze 
sogna; 4. Seracini: Serena- 
lella: 5. Sperino: Alla festa 
del paese: 6. Celani: Bacian­
doti fingevi: 7. Mascheroni: 
Viva la polca: 8. Rosati: T'a­
merò sempre

11,30: Dischi di musica operi­
stica: 1. Donizetti: Lucia di 
Lammermoor: a) » Quando ra­
pita in estasi >• (soprani Pa­
gliughi e Vinciguerra), b) 
- Tombe degli avi miei •> (te­
nore Malipiero), c) « Verranno 
a te sull'aure » (soprano Pa­
gliughi. tenore Malipiero): 2. 
Puccini: Turandot: a) » Nes­
sun dorma » (tenori Merli e 
Del Signore, baritoni Poli e Za- 
gonara, coro dell’« Eiar <>), b) 

<• Signore ascolta » (soprano 
Olivero), c) « Non piangere 
Liù « (tenore Merli).

12: Borsa - Dischi.
12.20: L’inventore del cavallo, 

scena di Achille Campanile.
12,50: Calendario Antonetto.
13: Segnale orario - Eventuali 

comunicazioni dell’E.I.A.R. - 
GIORNALE RADIO.

13,15: Trasmissione dalla Ger­
mania: Concerto di musica 
varia.
13,20 (TI): Giornale radio e 
notiziario in arabo. — 13,30: 
« Parliamo alle donne musul­
mane », conversazione morale 
di Scech Bescir Belhag. — 
13,45: Racconti e canti di ra­
gazzi arabi - Presentazione di 
Saied Ahmed Ghenaba.

14: Giornale radio.

Dalle ore
PRIMO GRUPPO

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde:
713 kC/S metri 420,8; 610 kC/S metri 491,8; 1303 kC S 

metri 230,2.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l'E.I.A.R. - Giornale radio - Commento ai fatti 
del giorno.
20,30 (TI): Giornale radio in arabo.

20,30 :

Canzoni e melodie
Orchestra Cetra diretta dal M" Barzizza

21,15: Dalla Germania:

Concerto sinfonico
22 : Conversazione di Mario Ferrigni : « Da vicino . 

e da lontano «.
22,10:

CHIUSURA DEL « CONTINENTALE » 
Scena di Ezio D’Errico

22,45: Giornale radio.
23-24: Musica varia.

20 in poi
SECONDO GRUPPO 

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde: 
1140 kC/S metri 263,2: 1357 kC/S metri 221,1.

20 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 

l’E.I.A.R. - Giornale radio - Commenti ai fatti 

del giorno.

20,30: Vedi Trasmissioni speciali.

22,10:

Musica operettistica 
diretta dal Mn Cesare Gallino 

col concorso di Nera Corradi, Lia Origoni. 

Enrico Marroni e Ubaldo Torricini.

Neirintervallo (22,30): Vedi Trasmissioni spe­

ciali; (22,45): Giornale radio.

23,15: Vedi Trasmissioni speciali.

24-0,30: Radio Verdad Italo-Spacnola : Musiche 

RICHIESTE.

14,15: Orchestra d’archi diretta 
dal M" T. Petralia: 1. Simo- 
netti: Ronda allegra; 2. Gro- 
nestai: Schizzi romeni; 3 Va- 
sin: Sola; 4. Mascheroni: Leg­
genda; 5. Dì Lazzaro: Sci 
troppo bambina: 6. Fiorillo: 
Pagina, d’album; 7. Menichino: 
Parlami sotto le stelle: 8. Da- 
neri: Parata di monelli.

14.45: Giornale radio.
15,10-15,20: Borse.

13-15 (2 RO 14 - 2 RO 15 - 
onde medie: metri 221,1; 
kC/S 1357):

Trasmissione dedicata agli Ita­
liani all’estero :

13: Segnale orario - GIORNALE 
RADIO.

13.15: Dischi di musica operisti­
ca: Donizetti: 1. Don Pasqua­
le, introduzione dell’opera; 2. 
L’elisir d’amore, Una furtiva 
lacrima •• ; 3. La figlia del reg­
gimento. » Convien partir ».

13,30: Riassunto politico.
13,45: Dischi di musica operisti­

ca: Wagner: Tristano e Isot­
ta, preludio e morte d'Isotta.

14 : Giornale radio.
14,15: «Ardente fiamma di lu­

glio ... conversazione - 14,25: 
Dischi di musica operistica: 1. 
Bellini: La sonnambula; a) 
« Ah. non credea mirarti », b) 
«Vi ravviso lunghi amati»; 2. 
Verdi: Falstaff: a) «Sul fil 
d’un soffio efesio ». b) « Dal 
labbro il canto«; 3. Giordano: 
Siberia : « Qual vergogna tu 
porti ",

14,45-15: Giornale radio.

16,30: La camerata dei Balilla 
e delle Piccole Italiane: A 
noi’, giornale dei ragazzi.

17: Segnale orario - Giornale 
radio.

17,15: Dischi di musica sinfo­
nica: 1. Mozart: Cosi fan tut­
te. introduzione dell’opera; 2. 
Dvorak: Danza slava n. 11 in 
fa maggiore; 3. Mascagni: Le 
maschere, introduzione dell’o­
pera.

! 17,30: TRASMISSIONE
PER LE FORZE ARMATE

» Rassegna » di Giovanni 
I Ansaldo, direttore de II Te­

legrafo di Livorno - Pro­
gramma vario.

18-18.10: Notiziario dall'interno.

18,45 (TI): Giornale radio e 
notiziario in arabo. — 19: Re­
citazione cantata del Corano 
(tagiuld) - Bubacher Benhag 
Salah. — 19,15: Canti corali 
islamici - Complesso e Orche­
strina araba dell’E.I.A.R. dl- 

• retti da Scech Mohàmmed Tic­
chi. — 19,35: Conversazione 
pedagogica di Scech Mohàm­
med, Carnei el Hammali. — 
19,45 : Canti « Sulamia » - 
Complesso corale arussita di 
Scech Mùstafa Susi.

19,15: Nozioni e consigli pratici 
di economia domestica.

19,20: Dischi di musica da ca­
mera: 1. Claikovski: Melodia: 
2. Rimski-Korsakof : Canzone 
indù; 3. Reger: Umoresca in 
do maggiore, op. 20, n. 4.

19,30; Dischi di musica varia: 1. 
Rossini: Guglielmo Teli, bal­
letto dall’opera; 2. Rixner: 
Rapsodia n. 1; 3. Calotta: 
Ninna nanna; 4. D’Ambrosio: 
Ronda di folletti; 5. De Falla: 
Danza del fuoco, dal balletto 

<• L'amore stregone ». (Trasmis­
sione organizzata per la Soc. 
Anon. Egidio Galbani di Mel­
zo).

UN FLACONE COLONIA GAIEZZA
ai migliori profumieri o direttamente a 

S. A. LINEITI, PROFUMI, VENEZIA

Per radioriparazioni rapide e garantite, di 
qualsiasi tipo di apparecchio, rivolgetevi al

SERVIZIO

RIPARAZIONI
LA COMMERCIALE RADIO - MILANO

VIA SOLARI, 15 - TELE F. 31-1 5 1

Ricevitori e radiofonografi grandi marche - Cambi

// miglior dono per Voi 
e i Vostri carie

Una fisarmonica SARCA
Armoniche per tutti I gusti e tutte 
le esigenze da L. TfS a L. 3000. 
Rate mensili da L. 20 a L. 200.

Chiedere catalogo gratis, in­
viando questo talloncino a:

SARCA - Casella Postalo 85 - ANCONA

^ampùiani- 
unico titnedio coxitw le zumate 
PREMIATO LABORATORIO ZAMPIRONI-MESTRE
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Solo u n a pell e 

p e rfetta ni e n / e

pu ò essere bell a !

Fruiate una tolta anche voi. Versate 
quali Ih- goccia di latra su un batuffolo 
di ovatta r ma>*agjfmie leggermente il 
tho Lai pelle iinmrdiatainenle \ iviiicata 
vi dirà che latra penetra profondamente 
uri pori: la migliori' dunosi razione della 
«uu rllu ui ia ù sarà data dal batuffolo 
di molta diventati» inno nero. Lara scio­
glie i punii neri e lime le impurità: in 
tal modo pulisce lu pelle in profondila, 
taira rende la carnagione bella, delirata, 
liscia I pori sono liberi e la pelle, che 
pini nuovamente respirare, riacquista la 
primitiva freschezza e prolunga la gio 
vutù tifila vostra carnagione Lara la­
scia inoltre sulla pelle un leggerissimo 
velo protettivo che torma una base idea­
le pcr la cipria. Ottenere cosi uri In 
phee filetto <x>n un sol prodotto

ENIGMISTICA TASCABILE
GRANDE AVVENIMENTO ENIMMISTICO CULTURALE

SABATO 73 luglio, alle ore 13,45
TRASMISSIONE DA TUTTE LE STAZIONI E. |. A R.

CRUCIVERBA SONORO E CANTATO

Lo sai, o non io sai?
GRANDE CONCORSO A PREMI
Il concorso consiste in un facilissimo cruciverba, di cui lo schema è stamp to 
su ENIGMISTICA TASCABILE mentre le definizioni vengono 
trasmesse in modo originale, per radio, alle ore I 3.45. Tutte le norme per 
concorrere le trovate su EnigmisticiTascabile.il simpatico popolare settima-

Premi
Fra tutti i solutori verranno assegnati a norma di legge, per il cruci­
verba di sabato I3. i seguenti premi;

I. - I5 palloni del n. 3 per il giuoco de calcio

2. - 25 abbonamenti annui gratuiti alla «Enigmistica Tascabile»

3. - 25 abb. annui gratuiti a «laGrande Enimmislica italiana»

La soluzioni devono essere inviate a Enigmistica Tascabile - Piazza Gio­
vanni Berta. 4 - Firen e - su cartolina postale.
Affinché nessuno si trovi nella mpossibilità dt concorrere lo stesso 
schema del cruciverba stato stampato anche su «LA GRANDE
ENIMMISTICA ITALIANA».
Se trovate esaurita l'Enigmi; N. 279 del I3 luglio,

ACQUISTATE SUBITO

LA GRANDE ENIMMISTICA ITALIANA
del I3 LUGLIO

che porta lo schema dei cruciverba vai : pe. concorso.

RICORDATE
SABATO 13 LUGLIO ALLE ORE 13,45

INNI E CANTI DELLA PATRIA IN ARMI 
incisi su Dischi CETRA

GP 93125- Sfilano gli allievi (Di Miniello) 
Aviazione legionaria (Oi Miniello)

GP 93127 - Marcia per l’Aeronautica (Di Miniello) 
Marcia su motivi dell’opera 
«II Trovatore» (Verdi-Vessella)

GP 93 I 28 - Canta la G.I.L. (Raima)
Inno della 93’ Legione «Giglio 
Rosso » (C. A. Pinini)

IN VENDITA PRESSO I

GP 93126 - Vita e ricordi del fante (Gatta-Zaffiri) 
Inno del 64° Regg. Fanteria (SaIta-Zaffiri)

PE 91 - Viva il Duce (Marchesini)
G. I. L. (Marchesini)

PE 93 - AH’armi! Roma chiamò (Bustini) 
Marcia dall’op. «Mosè» (Rossìlli-Vessella)

GP 93046 - Leggenda Legionaria (Coiicina-Brimo) 
Squadristi, a noi (Concina-Briino)

MIGLIORI RIVENDITORI /

Produttrice esclusiva 5. A. CETRA - Via Arsenale 17-19 - Torino

EnigmisticiTascabile.il
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VENERDÌ 12 LUGLIO 1940-XVIII
Le trasmissioni sino alle ore 20

si effettuano sulle seguenti onde:
1140 kC S metri 263,2; 1357 kC, S metri 221,1; 713 kC/S 
metri 420,8; 610 kC/S metri 491,8; 1303 kC S metri 230.2.

7 (TI): Recitazione cantata 
del Corano (tagluld) - Scech 
Muchtàr Huria.

7.30: Giornale radio.
8: Segnale orario - Dischi.
8.15 : Giornale radio.
11. Dischi di musica sinfonica: 

1. Wagner: Il vascello fanta­
sma. introduzione dell’opera-: 
2. Mussorgski: Danze persia­
ne, dall’opera <. Kovancina » ; 
3. Respighi: L'ottobrata, dal 
poema sinfonico Feste ro­
mane ».

11,30: Trio Chesi-Zanardelli- 
Cassone.

12: Borsa - Dischi.

12,20-12,50 (TI): Trasmissione 
dalla Moschea Sidi Dargut Pa­
scià - Cerimonia e predica del 
Venerdì - Predicatore: Scech 
Taber Bachir.

12,20: RADIO SOCIALE: Tra­
smissione organizzata in col­
laborazione con le Confede­
razioni Fasciste dei Lavora­
tori.

12,50: Calendario Antonetto.
13: Segnale orario - Eventuali 

comunicazioni dell’E.I.A.R. - 
GIORNALE RADIO .

13.20: Cabala, sogni e... numeri 
del lotto (Trasmissione orga­
nizzati. per la Ditta Freund- 
Ballor).

13,35: Orchestra d’archi diretta 
dal M" T. Petralia: 1. Conti­
ni: Toledo; 2. Morini: Serenata 
d’amore; 3. Vasin: Stasera no: 
4. Mazzucchi: Tarantella no­
vecento; 5. Malvezzi: Tramon­
to; 6. Nicorossi: Un bacio.
14.10 (TI): Giornale radio e 
notiziario in arabo. — 14,20: 
Canzone egiziana di Chalil et 
Tarsi - Orchestrina araba del- 
l’E.I.A.R. — 14,40: Musiche e 
canzoni arabe in dischi.

14: Giornale radio.
14,15: Orchestra diretta dal M" 

Angelini: 1. Molto: Croce di 
maggio; 2. Culotta: Canzonet­
ta; 3 Anonimo: Violetta: 4. 
Rust: Romanza nordica; 5. 
Bernasconi : Canzone al vento; 
6. De Curtis: Napoli canta.

14,45: Giornale radio.
15,10- 15,20: Borse.

13-15 (2 RO 14 - 2 RO 15 - 
onde medie: metri 221,1; 
kC/S 1357):

Trasmissione dedicata agli Ita­
liani all'estero.

13: Segnale orario - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Dischi di melodie e ro­
manze: 1. Tosti. L’alba separa 
dalla luce l’ombra; 2. Scarlat­
ti: Cantata; 3. Giordani: Caro 
mio ben; 4. Buzzi-Peccia : Mal 
d’amore.

13,30: Riassunto politico.
13,40: Concerto del violinista Giu­

lio Bignami: Busoni: Sonata 
seconda per violino e piano­
forte: a) Adagio; b) Presto; 
c) Andante con moto; d) Al­
legro alla marcia.

14: Giornale radio.
14,15: "Fra gli eserciti in lotta», 

conversazione.
14,25: Concerto della pianista Lea 

Cartaino: 1. Martucci: Giga, 
op. 61, n. 3; 2. Chopin: Scher­
zo in si minore: 3. Savasta: 
Notturno in sol bemolle; 4. 
Pick Mangiagalli; Preludio e 
toccata.

14,45-15: Giornale radio.

16.30: La camerata dei Balilla e 
delle Piccole Italiane: Pie-

Dalle ore
PRIMO GRUPPO

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde: 
713 kC/S metri 420,8; 610 kC/S metri 491,8; 1303 kC/S 

metri 230,2.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
FE.I.A.R. - Giornale radio - Commenti ai fatti 
del giorno.

20,30: Complesso di strumenti a fiato diretto dal 
M” Ennio Arlandi.
20,30 (TI): Giornale radio in arabo.

Musiche brillanti
dirette dal M" Cesare Gallino

1. Cardoni: Le femmine litigiose, introduzione;
2. Strauss: Amare, bere, cantare, valzer; 3. Ros­
sini: La regala veneziana, notturno a due voci;
4. Sassoli: Fantasia bulgara; 5. Santoliquido:
Un'ora di sole; 6. Fiorillo: Giorno di festa:
7. Sibella: La Girometta; 8. Albeniz: Mala­
gueña; 9. Por Emo; Festa dell’uva a Tokai;
10. Terranova: Ninna nanna; 11. Lehàr: Leg­
genda del Danubio.
Nell’intervallo: Le cronache del libro: « Gof­
fredo Bellone!; Libri di cultura e d’arte ».

22 ,10: MELODIE E CANZONI
Orchestra diretta dal M" Angelini.

Nell’intervallo: Punto d’onore, scena di Mario 
Buzzichini.

22,45: Giornale radio.
23-24: Musica varia.

ra Raffini : » La leggenda di 
Roma «,

17: Segnale orario - Giornale 
radio.

17,15: Dischi di musica sinfoni­
ca: 1 Cimarosa: ll matrimo­
nio segreto, introduzione -del­
l'opera ; 2. Pick Mangiagalli: 
a) Intermezzo delle rose, da 
«Il carillon magico», b) Val­
zer viennese, da » Notturno ro­
mantico ».

17,30: TRASMISSIONE
PER LE FORZE ARMATE 

18-18,10: Notiziario dall’interno.
18,45 (TI): Giornale radio e 
notiziario in arabo. — 19: Or­
chestrina araba dell’E.I.A.R. - 
Musiche e ritmi del Sahara Li­
bico. — 19,10: Canzone tuni­
sina di Cadri Abdulgader - 
Orchestrina araba dell’E.I.A.R. 
— 19,30: « Brani scelti» - Let­
tura di Saied Ahmed Lahsairi. 
— 19,40: « Dor egiziano •> di 
Muchtàr el Mràbet - Orche­
strina araba F« Orientale ».

19,15: Concerto della pianista Lia 
de Barberis: 1. Petrassi: Toc­
cata: 2. Casella: Undici pezzi 
infantili: a) Preludio, b) Val­
zer diatonico, c) Canone d) Bo­
lero, e) Omaggio a Clementi, /) 
Siciliana, g) Giga, h) Minuetto. 
Z) Scatola musicale, Z) Ninna 
nanna, m) Galoppo finale; 3 
Malipiero: Pasqua, di Resurre­
zione; 4. Giuranna: Sonatina: 
a) Allegro, b) Intermezzo, c) 
Rondò: 5. Pizzetti: Da un au­
tunno già lontano: a) Sole 
mattutino sul prato del rocco­
lo, b) In una giornata piovosa 
nel bosco, c) Al fontanino - 
Nell'intervallo: Conversazione 
di Ramerò Nicolai: « Mostre 
d’arte ispirate allo sport •».

20 in poi
SECONDO GRUPPO

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde:
1140 kC/S metri 263,2; 1357 kC/S metri 221,1.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del­
l’E.I.A.R. - Giornale radio - Commenti ai fatti 
del giorno.

20,30: Vedi Trasmissioni speciali.

22,10:

Musiche operistiche
dirette dal M" Giuseppe Morelli

1. Lualdi: Le furie di Arlecchino, introduzione 
dell’opera: 2. Verdi: Un ballo in maschera, 
» Eri tu » (baritono Tito Gobbi); 3. Puccini: 
Turandot, aria di Liù. atto primo (soprano An­
na Evangelista); 4. Storti: Sera sull’Arno, inter­
mezzo dalFo-pera -Leonardo»; 5. Giordano: 
Monologo dell’opera Andrea Chénier (baritono 
Tito Gobbi); 6 .Puccini: Manon Lescaut. -In 
quelle trine morbide » (soprano Anna Evan­
gelista); 7. Rossini L’inganno felice, introdu­
zione dell’opera.
Nell’intervallo (22,30): Vedi Trasmissioni spe­
ciali (ore 22,45): Giornale radio.

23,15: Vedi Trasmissioni speciali.
24-0,30: Radio Verdad Italo-Spagnola: Dischi di 

musica bandistica.

citta , in una 
risorsa

CHIEDERE
CATALOGO GRATIS

VENERDÌ ALLE ORE 13,20

CaAaAa, sognò e... 
ntunehò ^atta

Trasmissione organizzata per conto della Ditta 
FREUND BALLOR & C. di Torino produt­
trice del classico VERMOUTH di Torino e dei 
grandi liquori italiani GRAN BALLOR, 
CERASIA e PRUNELLA BALLOR

(Organizzazione SIPRA - Tarine)

S/ prega di valersi di 
questo tagliando in 
caso di cambiamento 
di indirizzo.

Il Signor

Via

Città

(Prov. di...... ...

abbonato al « Radiocorriere» col N.

e con scadenza al

chiede che la Rivista gli sia inviata w*aM’’®namen,c / 
b stabilmente ?

invece che al suindicato indirizzo a /

ed all'uopo allega L. I in francobolli per la ' 
nuova targhetta di spedizione. •

Data___ _ _ , 1 _ __ __ _ .

Le richiesti' di ambiamento d'indlrtau che pervengono «I- 
l'Ani minisi razione della Rivista entro II lunedi hanno cor­
so eon la apedlzlone del Radiocorriere che viene «Dedito 
nella settimana stessa; le altre hanno conto cimi la spedi­

zione snccMsha.
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SABATO 13 LUGLIO 1940-XVIII
si effettuano sulle seguenti onde.

1140 kC/S metri 263,2; 1357 kC/'S metri 221,1; 713 kC/S 
metri 420,8; 610 kC/S metri 491,8; 1303 kC/S metri 230.2.

7 (TI): Recitazione cantata dei 
Corano (tagluid) - Bubacher 
ben Hag Salah.

7.30 Giornale radio.
8: Segnale orarlo - Dischi.
8.15: Giornale radio.
10.30; RADIO SCOLASTICA; 

Trasmissione per le scuole 
rurali: Radioglornale balilla.

II: Trasmissione per i dopolavo­
risti in grigioverde.

11,30: Orchestrina diretta dal M° S 
Seracini: 1. DeUso: Folgore: 2
Schisa: Spunta tl sole; 3. Mar- 
zllll: La bambola capricciosa; 4. 
Oorl : Vtgnarola bruna; 5. Ceri­
no: Fronna frunnella; 6. Celanl: 
Festa al villaggio; 7. Alta: Non 
te ne andar; 8 Marf: Morettina 

12: Dischi.
12,20: Orchestra Cetra diretta da! 

M’ Barzizza .
12,50: Calendario Antonetto.
13: Segnale orarlo - Eventuali 

comunicazioni dell’E.I.A.R. • 
GIORNALE RADIO,

13, 15: Orchestra d'archi diretta dal 
M® Tiro Petralia: 1. Algar: Un 
po' di tenerezza; 2. Buccbt: Val­
zer miniatura; 3. Ranzato: So­
gno; 4. Sdorili!: Non tremar 
bambina; 5. Varioma : Notte a 
Rodi; 6 Petralia: Edra.
13,20 (TI): Giornale radio e 
notiziario in arabo. — 13,30: 
« Tobbela » e « Mageruda » - 
Complesso corale tipico diretto 
da Bese ir Bel hag lusef. — 
13,50: Canzone egiziana dl 
Muchtàr el Mràbet - Orche­
strina araba dell’E.I.A.R.

13,45: Lo sai o non lo sai?, cruci­
verba sonoro e cantato (Tra­
smissione organizzata per la 
« Enimmistica tascabile ••).

14: Giornale radio.
14,15: Orchestra diretta dal M" An­

gelini .
14.45- 15,10: Giornale radio.

13-15 (2 RO 14 - 2 RO 15 - 
onde medie: metri 221,1; 
kC/S 1357):

Trasmissione dedicata agli Ita­
liani all'estero:

13: Segnale orario - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Dischi di musica operistica: 
1. Verdi: La traviata, preludio 
dell’atto primo; 2. Refice: Ceci­
lia, introduzione dell’opera; 3. 
Montemezzi: L'amore dei tre Re. 
preludio dell'atto terzo; 4. Ma­
scagni: L’amico Fritz. intermez­
zo dell’atto secondo; 5. Giorda­
no: Fedora. Intermezzo dell’atto 
primo; 6 Puccini: Suor Ange­
lica, intermezzo; 7 Wolf-Ferrarl : 
1 gioielli della Madonna; Inter­
mezzo dell’atto secondo; 8 Ma­
scagni: Guglielmo Ratcltff, in­
termezzo dell’atto quarto.
Nell'intervallo (13.30): Rias­
sunto politico.

14: Giornale radio.
14,15: Dischi di musica operisti­

ca: Verdi: Otello, atto quarto
14.45- 15: Giornale radio.

16,40: La camerata dei Balilla e 
delle Piccole Italiane: Ma-

Dalle ore
PRIMO GRUPPO

le trasmissioni sl effettuano sulle seguenti onde:
713 kC/S metri 420,8; 610 kC/S metri 491,8; 1303 kC/S 

metri 230,2.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del­
l’E.I.A.R. - Giornale radio - Commenti al fatti 
del giorno.

20,30: Disdir di musica operistica: 1. Donizetti- 
Don Pasquale, introduzione dell’opera; 2. Ros­
sini: La gazza ladra, preghiera dl Ninetta; 
3. Ponchlelll: La Gioconda, « Pescator affonda 
l’esca»; 4. Wagner: Lohengrin, «Mal devi do­
mandarmi»; 5. Puccini: a) La bohème, «Vec­
chia zimarra », b) Turando!., invocazione alla 
luna (Trasmissione organizzata per la Società 
Anonima Italiana Manetti & Roberts dl Fi­
renze).
20,30 (TI); Giornale radio In arabo.

Concerto
del violoncellista Benedetto Mazzacurati 

Al pianoforte: Aldo Frazzi

1. Veracini: Sonata in re minore; a) En­
trata, b) Allemanda, c) Giga; 2. Mainardi: 
Sonatina: a) Moderato, b) Tempo di sara­
banda, c) Vivace ma non presto; 3. Cer- 
tani: Canzone n. 2; 4. Granados: Danza 
spagnola; 5. Alfano-Silva : Prima danza ru­
mena; 6. Garglulo: Improvviso.

ria Induno: « La casa dei bam­
bini soli

17: Segnale orario - Giornale ra­
dio - Estrazioni del R. Lotto.

17,15: Dischi di musica da camera.

I 17.30: TRASMISSIONE

PER LE FORZE ARMATE

18-18,10: Notiziario dall'interno - 
Estrazioni del Regio Letto. — 
18,45 (TI): Giornale radio e 
notiziario in arabo. — 19. 
«Storia dell’Islam», conversa­
zione storico-religiosa dl Scech 
Taher Bachlr. — 19,15: Can­
zone tripolina delle « Zemza- 
mat * - Cantatrice Mabruca 
Beni Ahmed e Orchestrina 
« La Tripolina » diretta da La- 
min Hasàn Bei. — 19,30 : Rac­
conti umoristici di Chairi ben 
Suleiman. — 19,45: Canzone 
tripolina di Ali Haddàd - Or­
chestrina araba «< La Tripo­
lina ».

19.15. Dischi novità Cetra-Parlo- 
phon: 1. Di Ceglle-Testonl: Ca­
ra Giuseppina; 2. Redl-Nisa : 
Tango del mare; 3. Mascheronl- 
Marf: Chissà...; 4. De Martino: 
Canto di pastorello; 5 Rusconl- 
Marolla : Casetta sperduta; 6 
Martelli-Neri : Com’è bello far 
l'amore: 7. Panzerl: Fontanella. 
8 Derevitski-Martelll : Quando 
nasce tl primo amore; 9. Bernini 
Notte d’estate.

19.40: Guida radiofonica del tu 
rista italiano.

20 in poi
SECONDO GRUPPO

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde:
1140 kC/S metri 263,2: 1357 kC/S metri 221,1.

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni del 
l'E.I.A.R. - Giornale radio - Commenti al fati, 
del giorno.

20.30: Vedi Trasmissioni speciali.

2210 Concerto sinfonico
diretto dal M» Fernando Previtali

1. Mozart: Serenata n. 4; 2. Wolf Ferrari: 
Il segreto di Susanna, introduzione dell’ope­
ra; 3. Tommasini: Paesaggi toscani, rapso­
dia su temi popolari.

Nell’intervallo: (22.30): Vedi Trasmissioni spe­
ciali; (22,45): Giornale radio - Dischi.

23,15: Vedi Trasmissioni speciali.

24-0,39; Radio Verdad Italo-Spagnola: Dischi:
1. Celanl: Tortolita; 2. Setti: Giardino viennese;
3. Marchetti: Soltanto un bacio; 4. Abriani: Ri­
torneremo; 5. Nicolas: Annabella; 6. D’Anzi: 
Bambina innamorata; 1. Tortora: Lucherino. 

Per concorrere al 
sorteggio dei 50 
premi del Giugno 
Radiofonico basta 
acquistare un nuovo 
apparecchio radio 
ed inviare entro il

a mezzo raccoman­
data alla Direzione 
Generale dell’EIAR - 
Via Arsenale N. 21 
TORINO, la fattura 
originale d'acquisto 
dell'apparecchio in­
sieme agli estremi 
dell' abbonamento 
alle radioaudizioni.

ANTENNA SCHERMATA
e Abbonamento o rinnovo al RADIOCORRIERE

Antenna schermata per onde medie e corte C. 45 assegno 
con abbonamento al RADIOCORRIERE L 62,50 antici­
pate. Antenn? schermata REGOLABILE per apparecchi 
POCO SELETTIVI L. 65 assegno col RADIOCORRIERE 
L. 78,50 anticipate. ndirizzarc vaglia corrispondenza: 

Ing. F. TARTUFARI - RADIO - Torino
Via Ce .-re Battisti 5 ang. Piazza Carignano'

Modulo Prontuario per migliorare l'apparecchio radio 
L. 2,50 anticipane anche in francobolli.

21,4a: Storia di famiglia
Commedia in un atto di GUIDO PERUGINI 

(Novità) 
Regia di Alberto Casella

22,15:

Canzoni e melodie
Orchestra Cetra diretta dal M" Barzizza 

22,20: Dischi.
22.45: Giornale radio.
23-24: Musica varia.

CALZE ELASTICHE 
per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.- INVISIBILI, 
SENZA CUCITURA, SU MISURA, RIPARABILI, LAVABILI, 
MORBIDISSIME, POROSE, NON DANNO NOIA, 
filiti! sopiti talalouo, pezzi, e modo per prendere la » la misure. 
Fabbrico C. R. ROSSI - S. MARGHERITA LIGURE

Ascoltate questa sera alle ore 20,30
CONCERTO Dl MUSICA OPERISTICA

ORGANIZZATO PER CONTO

DELL ANONIMA ITALIANA RANETTI ROBERTS di FIRENZE 
UNICA PRODUTTRICE DEL 

- RINOMATO BORO TALCO
(Organizzazione SIPRA - Torino)



RADIOCORRIERE 21

TRASMISSIONI SPECIALI PER L'IMPERO E PER L'ESTERO
DOMENICA 7 LUGLIO 1940 -XVIII

7.57 9.30 (2 RO 2 - 2 RO fi): PACIFICO. — 8 r<wrtn 
dnfimh4© dire!lo dal M” Giuseppe Baioni, col cuncoiso 
del l’organista Ferruccio Vigimrelir 1 Haendel: « Concita 
rn fa maggioro » pei organo ed orclie*l i a : a) Allegro li) 
Amiamo. cl Adagio, d) Allegro; 2. Respighi: « I/adorazione 
dei Re Magi», dal «Trittico luilt Irellìiino »: 3 Respighi. 
«La befana ». da! poema sinfònico «Feste romane» 
8,15: Giornale radio in italiano. — 8.30- Notiziario in 
inglese. — 8,43-9.30: Mugica varia.

9.30-9.43 (2 RO 4): Notiziario in francese.
12-14,15 (2 RO 6-2 RO 8) ESTREMO ORIENTE. MALESIA 

E AUSTRALIA OCCIDENTALE. - 12 Trasmissione della 
Messa cimala dalla Basilica Sanlu.irlo della SS Annunziala 
di Firenze - Musica varia — 12.45: Notiziario in inulese. 
— 13: Segnale orarlo - Bollettino del Quartiere Generale delle 
Forze arnudo in Italiano, tedesco, inglese, francese, spagnoli», 
portoghese e arabo — J3J5: Musini varia — 14,11: Gior­
nale radio in italiano

13-15 (2 RO 14 -2 RO 15 - onde medie: ni 221.1. kc 1357): 
ITALIANI ALL'ESTERO. — 13: Segnale orario Giornale 
radio. — 13,15 Concerto sinfonico diretto dal M" Armami« 
La Rosa Parodi: 1 Vivaldi: «Concerti» per due violini <• vio­
loncello obbligato, op. 30, n 11»: .i) Allegro, b) largo, 
r) Allegro; 2 Spuntini: «La vestale», introduzione dell’oper.r 
3. Gaudiosi: « Sensazioni sinfoniche o; 1 Malipiero: a) « Il 
rapinerò», b) « Il nicù », dalla suite « Impressioni rial vero »: 
5. Rocca: a) «Corteo notturno», b) «Corsa alla preda», 
dall’opera « In terra di leggenda » - Negli intervalli 
(13.30): Riassumo della situazione politica - (14): Giornale 
iddio — 14.25; Scherzo Interpretata dal Duo comico Dd 
Duca-Valentin! — 14.40 15; Mugiche da filmi

15.45-16.15 (2 RO I - 2 RO 8): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 15,45: Notiziario in inglese. — 15.55: Noti­
ziario in spagnolo. — 16,05-16.15: Notiziario in portoghese.

16.30-18,10 (2 RO 4-2 RO 8): MEDIO ORIENTE. UL30
Musica nper ¡stira — 16.45: Notiziario in italiano. —
UL55: Notiziario in francese. — 17.05: Sinfonie da opere 
— 17,40, Notiziario in inglese — 17.50-18,10- Sinfonìe da 
opere

18.15 20,30 (2 RO I 2 RO 6): IMPERO. 1845: Gior­
nale radio — 18,30: Musica vaila. 19,10: Trasmitoifiw 
>pvrlule per le Forze Armate detlTinpera — 19,40: No­
tizie snoitive — 20: Segnale muri.) - (»¡ornale radio - 
Commenti al fati! del giorno - Eventuali dischi

18.25-19 (2 RO 3-2 RO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN LIN­
GUE ESTERE. — 18.25: Notiziario in turco. — 18,40: 
Notiziario in francese. — 18,50-19. Notiziario in inglese.

19-19,58 (2 RO 3 - 2 RO 14 - 2 liti 15) : TRASMISSIONE 
PER I PAESI ARABI. — Musica araba - Notiziario in 
arabo - ConvmazlMft In arabo Assistenza alle famiglie in 
Italia.

2 0.15-20.25 (2 RO 3-2 RO 14-2 RO 15) Notiziario in te­
desco.

20,30-21,30 (2 RO 3 2 RO 4 - 2 RO 8 - 2 RO 11- 2 HO
LI - onde medie: ni 221.1. kc 1357 - ni 263.2. kc 1140): 
NOTIZIARI IN LINGUE ESTERE. - 20,30: Notiziario in 
maltese. - 20.40: Notiziario in spagnolo. — 20.50; Noti­
ziario in inglese, — 21: Notiziario in francese. — 21,10; 
Notiziario in turco. — 21,20-21,30: Notiziario in bulgaro.

21.30-22 (2 RO 4-onde medie: ni 263.2 - kc ILIO): NOTI­
ZIARI IN LINGUE ESTERE. - 21.30: Notiziario in serbo­
croato. — 21,45: Notiziario in ungherese.

21.30 22 (2 RO 11-2 RO 14 : onde medie' ni 221,1 - kc 1357) : 
GRECIA. — 21,30: Notiziario in greco. — 21.45; Musica 
greca riprodotta

21.33-21.57 (2 RO 3-2 RO 6): Notiziario in russo.
22-1 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 8-2 RO 11-2 RO 11: 

onde medie: m 221.1 - kc 1357 ■ m 263.2 kc 1140): 
NOTIZIARI E PROGRAMMI ESTERI SERALI. - 22 Noti­
ziario in romeno. — 2-,IO: Concerto (vedi Secondo Gruppo', 
- Neirintervallo (ore 22,30): Notiziario in inglese - (ore 
22.45) Giornale radio — 23,15. Noliziario in francese. 
23.30. Notiziario in serbo croato. 23.35; Notiziario in 
greco - 23,40: Notiziario in portoghese — 23.50: Noti­
ziario in spagnolo. — 21: Programma musicale per Rad o 
Verdad ItMo-Spagnola Orchestra sinfonica dell'E.I.A.R di­
letta dal M° Willy Ferrerò: I Svaria hi-De Nardis; « Bur­
lesca » : 2 Resplghi: «Gli uccelli», -ulte per piccola m- 
ehestru. — 0,7-0,10 (solo 2 RO 8): Notiziario in spagnolo ri­
trasmesso da Radio Splendid di Buenos Aires. — 0.30 0.35 
(solo 2 1(0 K); Notiziario spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep. 
di Montevideo —. 0,30: Notiziario in inglese. — 0,15 1 : 
Notiziario in francese.

1-2.55 (2 RO 3-2 RO i - 2 RO 8): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO- — 1: Ria-sunfo ilei programma e notiziario 
in portoghese. — 1,15’ Canzoni napoletane — 1,30: Noti­
ziario in spagnolo. — 1.40; Rassegna politica e notizie sportive. 
- • 1,50: Musiche pianistiche — 2.20: Selezioni di canzoni 
— 2,45-2.55: Noliziario in italiano.

3,15-5,10 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 8): NORD AMERICA. — 
3,15: Notiziario in italiano. — 3.30: « Voce da Roma a. 
comer,sazione — 3.40' Secondo alto dell'opera I quattro ru- 
steghi. di Ermanno Wolf-Ferrari - Banda della ¡Sigla Aero­
nautica diretta da> M* Alberto Di Miniello ; I Palombi; 
«Suite all'antica » 2 Masetti: n nabaneia » - Mudra va­
ria. — 5-5,10: Notiziario in inglese.

STAZIONI ONDE CORTE: 2 RO 3: m 31,15; kC s 
9360 -2 RO 4: m 25,4; kC s 11810 • 2 RO 6: 
m 19,61; kC/s 15300 2 RO 8; m 16.84; kC *
17820 2 RO 11: m 41,55; kC, s 7220 2 RO 14: 
m 19.7; kC s 15290 - 2 RO 15: m 25.51; kC s 11760 
STAZIONI ONDE MEDIE: m 263.2; kC s 1140 - 

m 221,1; kC/s 1357

LUNEDÌ 8 LUGLIO 1940 -XVIil

7.57-S».3O (2 RO 3 - 2 RO 6): PACIFICO. — 8: Segnali' ornrio - 
Canzoni venete e siciliane - Danze popolari — 8.15: Giornale 
radio in italiano. — 8.30: Notiziario Inglese. — 8.45-9,30 
Musica varia.

9,30-9,1.5 (2 RO 4): Notiziario in francese.
11.30-11.55 (2 RO 4 - 2 RO 8) : PRIMA TRASMISSIONE PER

I PAESI ARABI - Notiziario in arabo.
12-11,15 (2 RO « ■ 2 RO 8): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 

E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 12: Notiziario in olandese 
Primo atto dell'opera Tosca di Giacomo Puccini. — 12.45: No­
tiziario in inglese. — 13: Segnale orario - Bollettino del Qua t« 
tiere Generale (ielle Forze Armate In italiano, tedesco, Inglese, 
franceie. spugnolo, portoghese e arabo. — 13,15: Violinista 
Bruna Franchi: 1. Vivaldi-Respiglil: «Sonala in re maggiore ».
2 Sgambati: a) «Serenata», b) «Andante cantabile o : 3 
Bocche)ini- « Allegretto »; 4 Hubay: «Zelhro»; 5. Paganini; 
«(’apricelo n 3» — 13,45: Notiziario in cinese. — 14- 
14.15: Giornale ralla In italiano

13-15 (2 RO 14 - 2 RO 15: Onde medie: m. 221.1; kc 1357); 
ITALIANI ALL'ESTERO. — 13: Segnale orarlo - Giornale 
rodio — 13,15: Musiche richieste. — 13.30: Riassunto della 
situazione politica — 13,40: Musiche richieste. — 14: Gior­
nale nullo 14,15: Conversazione del senatore Lnljl Vi 
Inni■ «’ cento anni delle ferrovie italiane» — 14,25: Mu- 
<irhe richieste. — 14,45-15: Giornale radio

15.45-16,15 (2 RO 4 - 2 RO R): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. 15,45: Notiziario in inglese. — 15,55: Notiziario 
in spagnolo. — 16,5-10,15: Notiziario in portoghese.

16,15-16.25 (2 Ro I - 2 RO R) ; TRASMISSIONE PER L'ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA: Cwnmnicazloni 
In italiano.

16.30-18.10 (2 RO 1 2 RO 8); MEDIO ORIENTE. 16.30:
Musica leggera — 16,45: Notiziario in italiano. — 16.55: No­
tiziario in francese. — 17,5: Canzoni lombarde e venete - 
Danze paesane — 17.40. Notiziario in inglese. — 17.50 No­
tiziario in iranico.

16.55-18.25 (2 RO 14 - 2 RO 15): LEZIONI DELL'U.R.I IN 
LINGUE ES1TRE. - 16,55: Lezione in tedesca - 17.10. 
Lezione In francese — 17,25: lezione in spagnolo 17.40: 
Lezione in bulgaro. — 17.55; Lezione in turco 18.10- 
18,25: Lezione In ungherese.

18.15-20.30 (2 RO 1 • 2 RO 6): IMPERO. 18.15 Giomaic 
ladit» - 18.30: Selezione dall’opera II barbiere di Siviglia dl 
Gioacchino Rossini. — 2(f: Segnale orario - Gioì naie radio - 
Commenti ai fatti del giorno - Eventuali dischi

18.25-19 (2 RO 3 - 2 RO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN LIN­
GUE ESTERE. — 18.25: Notiziario in turco. — 18.40: No­
tiziario in francese. — 18,50-19; Notiziario in inglese.

19-19,58 (2 RO 3-2 RO 14-2 RO 15): SECONDA TRASMIS­
SIONE PER I PAESI ARABI. — Notiziario in arabo Leeone 
in arabo dcH'U R. I Musica araba - Conversazione in arabo: 
« Le nostre speranze »

20,15-20,25 (2 RO 3 - 2 RO 14 2 RO 15): Notiziario in
tedesco.

20.30-21.30 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 8 - 2 RO l I 2 RO 1 1: 
onde medie, m. 221.1, kc 1357 c m. 263,2. kc. 1140): 
NOTIZIARI IN LINGUE ESTERE. — 20,30: Notiziario in 
maltese. — 20,10- Notiziario in spagnolo. — 20,50: Noti­
ziario in inglese. — 21: Notiziario in francese. — 21,10: No­
tiziario in turco. — 21,20-21,30: Notiziario in bulgaro.

21,30-22 (2 RO 4 e onde medie: m. 263.2. kc 1140) Notiziario 
in serbo-cioato. — 21,45: Notiziario in ungherese.

21,30-22 (2 RO 14 - 2 RO 11. onde medie: ni 221.1. kc 1357): 
GRECIA. — 21,30: Notiziario in greco. — 21.45: Musica 
varia greca.

21,33-21,57 ( 2 RO 3-2 RO 6): Notiziario in russo.
22-1 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 8-2 RO 14 2 RO 11: onde 

medie: in 221,1. kc. 1357, m. 2«3.2. kc ¡140) : NOTIZIARI 
E PROGRAMMI ESTERI SERALI. - 22: Noliziario in ro­
meno. — 22.10: Concerto (vedi Secondo Gruppo) — 22.30: 
Notiziario in inglese. - 22,45: Giornale radio - Voce danese - 
Dischi — 23,15. Noliziario in francese. — 23.30: Noliziario in 
serbo-croato. — 23.35. Notiziario in greco. — 23,40; Noliziario 
in portoghese. - 23,50: Notiziario in spagnolo. 21: Pro­
gramma musicale per Radio Verdad Ilalo-Spagnola - Terzo atto 
del l'opera Madama Butterfly di Giacomo Puccini — 0.7-10; 
(solo 2 RO 8) Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio 
Splendid di Buenos Aires. — 0.30-0,35 (solo RU S): Noti­
ziario spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Montevideo. — 
0,30: Notiziario in inglese. — 0,45-1: Notiziario in francese.

1-2.45 (2 Ri) 3- 2 RO I 2 RO 8) AMERICA LATINA E POR 
TOGALLO. — 1: Riassunto del programma e noliziario in 
portoghese. — 1.15. Orchestra sinfonica dell'« Eiar » diretta 
ila! M° Fernando Previtali: 1. Bach; Allegro, dai « Concerto 
brandrbnrgrhse In te maggiore»: 2. BMsinl: «L'italiana In 
Vlgerl ». Introduzione dell'oliera. — 1,30; Notiziario in spa­
gnolo. — l,10‘ Commento agli avvenimenti, conversazione. —. 
1.50: Musica varia — 2.15: Lezione In spagnoli! dell’U R L 
— 2,30: Musica vaila. — 2,45-2.55: Notiziario in italiano.

5.15- 5,10 <2 RO 3-2 RO 4 2 110 8). NORD AMERICA. — 
3.15 Notiziario in italiano. - 3,30 Rassegna In esperanto

3.40: Cunzonl veueh- c danze ramilerkt¡clic • Musiche or- 
gnnkticlir Tenore Attilio Pace: 1 Maicriln « Quel Li fiam­
ma ». 2 Cantflrliii: «Sine ape cimi sp? a. 3 Schumann: «Alla 
luna»; 4 Mllilnttl' «Notte placida »; 5 Bahlrlll ' « A suoit 
di taci » Selezione di canzoni ItlspiKt« ari ttscoltalorl - - 
5-5.IO: Notiziario in inglese,

MARTEDÌ 9 LUGLIO 19 40-XVIII

7.57 9.30 (2 RO 3 2 RO 6) PACIFICO Segnale orarli» - 
Musica organistica ? polifonica vocale - 8.15: Giornale ru­
llo in Italiano. — 9.30: Notiziario in inglese. - 8.15-9.30; 

Musica varia.
9.30-9.45 (2 RO 4); Noliziario in francese.
11.30-11.55 (2 RO 4 2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER

I PAESI ARABI. — Notiziario in arabo.
12-14.15 (2 RO (1 - 2 RO 8) ESTREMO ORIENTE. MALESIA 

E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — Il Notiziario in olan­
dese. 12.15: Selezione dl operette - Musica varia. — 
12,45' Notiziario in inglese. — 13: Segnale orarlo • B<d- 
lettìnn rie) Quartiere Generale delle Fnry.e Armate In Italiani), 
tedesco, inglese, francese, spagnolo, portoghese c ambo — 
13,15: Canti della montagna e danze paesano — 14 14.l'>: 
¡Cornale radio In italiano

13-15 (2 RO 14 - 2 RO 15 onde medie, ni 221,1; kc 1357): 
ITALIANI ALL'ESTERO. — 13: Segnale orarlo - Giornale 
radio — 13.1Q,: Musica varia. — 13,30: Riassunto polli leu. 
— ¡3.45: Selezione ili canzoni. — 14: Giornale radio — 
¡4.15: «Nella gloria c neir«mhia », cemver azione — 14.25: 
Musica vaila. —■ 14,45 15' Giornale indio

15.45-16.15 (2 RO 4 2 RO 8): NOTIZIARIO IN LINGUE
ESTERE. -- 15,45: Notiziario in inglese. — 15,55: Noli- 
zario in spagnolo. — 16,05-16.15 Notiziario In portoghese.

16-15 16.25 (2 RO 4 2 RO 8); TRASMISSIONE PER L'ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Cnmunlcaxloni In 
francese.

16.30-18,10 (2 RO 4 2 RO 8)- MEDIO ORIENTE. 16.3H:
Musica sinfonica: 1 Mozart: «Sinfonia n 39 In mi bemolle 
ultimine »: n) Adagio, li) Allegro, r) Andante; 2. Frauck: 
«Salmo 101» pcr coro cd orchestra; 3 Labtwa: « Stnhat 
Motor » (per soprani, corc ed orchestra); I Salviucci: «Sin­
fonia Italiana n — 16.45 Notiziario in italiano. - HL55:
Notiziario in francese — 17.40: Notiziario in inglese.
17,50-18,10: Conversazione *n Inglese.

16,55 18.10 (2 RO 14 - 2 RO ]5): LEZIONI DELL'U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. - 16,55: Lezione in pnrtngbew 17.10: 
Lezione In inglese - 17.25: Lezione In greco 17.10:
Lezione in romeno — 17,55-18.10: lezione hi sriho-croato.

1SJÌ2O.3O (2 KO 4 • 2 RO 6); IMPERO. 18.15; Giornale 
tarilo. — 18,30: Musi«1» sinfonica. 1. Hieruhlnl: « Anacreou- 
te ». Introduzione del l'opera ; 2 Beethoven: «Sinfonia n 4 in 
<1 bemolle»; 3 Grieg: « Peer Gynt ». suite op. 46; 4 Clni- 
kovskl: «Sinfonia n. 4 ». — In un intervallo: Dizioni pr» ■ 
ll.'he di Ma-slmo Felice Rldulfi — 20: Segnale orarlo - 
Giornale radio - Commenti al fatti tu> giorno - Eventuali 
dischi

18,25-10 (2 RO 3 - 2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. - 18,25: Notiziario in torco. 18.10: 
Noliziario in francese. — 18,50-19; Notiziario in inglese.

19-19,58 (2 RO 3 2 RO H-2 RO 15): SECONDA TRASMIS­
SIONE PER I PAESI ARABI. Musica araba - Noliziario 
in arabo - Conversazione in arabo: « La Pakstinn ira gli 
arabi e II sionismo ».

20.15-20,25 (2 RO 3 - 2 RO 14 - 2 HO 15): Notiziario in 
tedesco.

20,30-21,30 (2 !t(! ? 2 "O I 2 HO L 2 RO 11-2 RO 14:
onde medie: in 221,1, Le. !S57 ■ m. 263.2; kc 1140); 
NOTIZIARI IN LINGUE ESTERE. — 20,30; Notiziario in 
mallese. — 20,40: Notiziario in spagnolo. — 20,50: Noti­
ziario in inglese. - 21: Notiziario in francese. ■— 21.10: 
Noliziario in turco. -- 21.20-21.30: N'iliziario in bulgaro.

21.30 22 (2 RO 4 - ernie medie: m 2Gó,J; ke 1140): NOTI­
ZIARI IN LINGUE ESTERE. — 21.30 Notiziario in serbo­
croato. — 21.45: Notiziario in ungherese.

21.30-22 (2 RO 11 - 2 RO 11 ■ onde medie: in 221.1; kc. 1357): 
GRECIA. — 21.30: Notiziario in greco. — 21,45: Musica 
varia greca.

21.33-21.57 (2 KO 3-2 RO 6): Notiziario in russo.
22-1 (2 RO 3 - 2 RO 4 2 RO 8 - 2 RO 11 - 3 RO II;

onde medie: m 221,1; kc 1357; m 263.2; kc IMO). NO­
TIZIARI E PROGRAMMI ESTERI SERALI, - 22 Noti­
ziario in romeno. — 22.10: Concerto ' »'1 Secondo Gruppo) 
22.30: Nuihiariu ìn m(óe$e. — 22.45: .’.ornale radio Con- 
certo (vedi Secondo Gruppo) — 23,15: Notiziario in fran­
cese.— 23.30; Noliziario in serho-croato. — 23.35; Noti­
ziario in nreco. — 23,45: Noliziario in portoghese 
23.50: Notiziario in gagnolo. 24 Programma museale 
ptr Radic Verdad ttMo-Spagr.ù.ó; ÌHsch. ?. mugica dn carnet ! : 
1 Chepin, «Sclwrzo 1: si bemolle minore»; 2. Gigli; a) 
« Melanconia ». b) «Canto della culla»; 3. Ttwll: « Hn- 
po!»- 4 Schiinwnn: "1 due granatieri n; 5 Tirindelli: «Oh. 
prlmave‘a .» fi Bncel-Peccia : « Mat d’amore»; 7 Arditi: 
«Parla » — 0.7 0.10 (solo 2 RO 8)- ’iotiziario in spagnolo 
ritrasmesso da Raóio Splendid di Buenos Aires. — 0.30-0,35 
(2 RO 8): Notiziario spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di 
Mordevideo. 0.30: Notiziario in inglese. — 0,45-1' Noti­
ziario In francese.

1-2.55 12 RO 3-2 RI» 4-2 RO 8): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1: Rlaasurda »k'. vi t amma - Notiziario 
in portoghese. — 1,15; Selezione dì operette — 1.30; No­
tiziario in spagnolo Conversazione «u argomento d'attnalilA 
1,50; Programma «pedale per l'Uruguay - Quarto atto del-



22 RADIOCORRIERE

La hohime, — 2,1'». Lezione in portoti use dell t |{ I 
2.30 Musica varii — 2,45-2.35: Notiziario in italiano.

3,15-5.10 (j Ith 2. . 2 HO I - 2 RO 8l: NORD AMERICA.
3 .15 Notiziario in italiano. — 3.3n: lezione In inglese 
»MIT It I. — 3.45: Orchestra sinfonie,* dell’« Ehr » 
'Href tu dal ninc-lrn Romeo Arduini'. I Ci ina rosa: « Il ma­
trimonio segreto», introduzionr delCnpcra; 2 Bach: « Pre­
ludio corate c fuga»; 3 De Nardis: Halte « See ih* nhnr/ 
»• i a) « P (irnienti' a < anuria ». li) « Serenata agli sposi m.
3 Rotini. « L’assetili» di Corinto ». ini riduzione iteH'opert

■ 4,13; i'iHiH-mazIone: Aneddoti — 4,30: Selezione drl
i opera La fanciulla del West, di Glanmw Puccini. — 5 5,10: 
Notiziario in inglese.
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7.57 u.to |2 HO 3-2 HO 6) PACIFICO. — 8: Segnale orarlo 
Musiche richieste, — 8.15: Giornale radio In il aliano,

8,30 Notiziario in inglese — 8.45-9,30: Musiche tichlcyte. 
9 30 9.45 (2 Ito 4). Notiziario in francese.
11.30 11,53 (2 RO 4 2 RO 8) PRIMA TRASMISSIONE PER 

I PAESI ARABI. — Notiziario in arabo.
12 11.13 RO tl . 2 RO 8). ESTREMO ORIENTE. MALESIA 

E AUSTRALIA OCCIDENTALE. 12: Notiziario olandese 
— 12,15: Orchestra sinfonica dell'E I A R. diretta dui M" 
Fèrnandu Previtali: Beethoven: Musiche per I'« Egmont » dl 
Gnethe — 12.45: Notiziario in inglese. — 13: Segnale or:i 
ri»» - Bollettino del Quartiere Generale delle Forze Armale fn 
Italiano, tedesco, Inglese, francesi*, spagnolo, portoghese e 
unibo — 13,15: Quartetti e concertati da opere. — 13.15; 
i .mversa/tene in cinese. — Il 14.15: Giornale radio in Ito 
li ano

13 r (2 RO 11-2 Ito 13; onde medie: ni 221,1 - kc 1357): 
ITALIANI ALL'ESTERO. — 13; Segnale orarlo . Giornale 
radio 13.15: Trasmls-dont dalla Colonia marina « XXVIII
Ottobre » di CnttoliciL — 13.10: Canzoni milanesi e genovesi. 

I I (lluriudc radio - Riassunto della situazione politica.
11.2- 5: Piscili di musica varia. — 14.46-15: Giornale raditi

15.45 Hi. 15 (2 HO I -2 RO 8|: NOTIZIARI IN LINGUE ESTE­
RE 13,45 Notiziario in inglese — 15,55: Notiziario 
in spagnolo. — 16.05-Hi.Li! Notiziario in portoghese.

16 15-16-25 (2 RO I 2 RO 8». TRASMISSIONE PER L'ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA. —• Comunicazioni 
lo Inglese

16.30 18,10 (2 RU 1 2 RO X); MEDIO ORIENTE. — 16.30: 
Mndr.» satin. - Hi,45 Notiziario in italiano. — Hi.55: 
Notiziario in francese. — 17,05 Primo alt» dell'opera La 
traviata di Giuseppi' Verdi — 17.10: Notiziario in inglese. 
— 17,50: Musica nperisHòa,

16,55 18.25 (2 RO 11-2 RO 1.5) LEZIONI DELL'UNIVER­
SITÀ RADIOFONICA ITALIANA IN LINGUE ESTERE. 
1*155; Lezione in tedesco. — 17,10: Lezione in frnnrisc 
— 17,25: lezione In spagnolo. — J7.IU; Lezione in bu’I- 
giro — 17.55: Lezione In turco — 18.10-18,25: Lezione 
hi ungherese

18.15 20.30 (2 RO 4 - 2 HO 6) IMPERO. — 18.15; Giornale
radi»» 18,30: Trasmissióne di un'opere! fa Banda delta 
11. Guardi» di Finanza diretta dal M" Aid dillo D'Elia : I Toni: 
« Il luraHcrc romatiHm ». hltrnduzinnc; 2 Bojìo: » Meflmfele ». 
taiitasla dvU'opvrn; 3 DEH«: a) »Mattinata sicHlana ». 
In ■ Cavate,Ma guerresca »: I R«-splghI: a B^lnlnna ». Mille: 
n Barcarola r Slrlllana. I») Lamentìi, r) Intermezzo, di Ta- 
r.iniella « puro sangue ». '• Verdi: « La battaglia dì Lcgnam» ». 
mi mduzinne deiropeta - 20: Sanale orarlo ■ Giornale radia 
• Cnmmcntl »1 fatti del giorno - Eventuali dischi.

18 25 19 (2 RO 3 2 RO I I - 2 RO I5i NOTIZIARI IN LIN­
GUE ESTERE — 18.25: Notiziario in turco. — 18,40: No­
tiziario in francese —• 18,50-19: Notiziario in inglese

19 19.5$ (2 RO 3 ! RO 14-2 HO 15); SECONDA TRASMIS­
SIONE PER I PAESI ARABI. - Notiziario in arabo Le 
»•UHie in arabo dcll’U R. I - Musica araba - Conversazione 
in aribo: u l/altemizd anglo-egiziana rista dal Parlilo Na- 
zionate ».

20.15-20,23 (2 «0 3-2 KO 11-2 KO ir.): Notiziario in 
tedesco.

20.30 21,30 (2 HO 3 2 RO 4 - 2 RO 8 2 RO II- 2 RO 14 - 
Ondi- medie : ni 221.1. kc 1357: m 203,2. kc 1140) . NO­
TIZIARI IN LINGUE ESTERE. — 20.30; Notiziario in 
maltese. — 20,40 Notiziario in spagnolo. — 20,50; Noti­
ziario in inglese. — 21: Notiziario in francese. — 21,10: 
Notiziario in turco. — 21.20-21.30; Notiziario in bulgaro.

21.30-22 (2 RO I - Onde medie: ni, 263.2, kc 1110); NOTI­
ZIARI IN LINGUE ESTERE. — 21.30: Notiziario in serbo­
croato. — 21.15: Notiziario in ungherese.

21 30-22 (2 HO 11 - RO II - Onde medie: m 221,1, 
kt 135’). GRECIA. — 21.30: Notiziario in green — 21,45; 
Musica sari» greca

21.33-21.57 (2 RO 3-2 RO 0): Notiziario in russo.
22 1 (2 RO 3 - 2 RO I - 2 RO 8 - 2 RO II - 2 HO 14

Onde inedie: m 221.1; kc 1357; m 263,2; kc 1140): 
NOTIZIARI E PROGRAMMI ESTERI SERALI. — 22: Noti­
ziario in romeno. — 22,10: Concerto (vedi Secondo Gruppo). 
— 22.30: Notiziario in inglese. — 22,45: Giornale tadio - 

Concerto (vedi Secondo Gruppo) — 23.15; Notiziario in 
francese. — 23.30: Notiziario in serbo-croato. — 23.35; Noti­
ziario in greco. — 23,40: Notiziario in portoghese. — 23,50; 
Notiziario in spagnolo. — 24: Programma musicale pcr R.vdio 
Verdad Italo-Spagnola: Dischi di musica urla: 1. Pedrotti: 
» Tutti in masciKia ». sinfonia de II'opera: 2 He Micheli:
‘Festa di sole»; 3 Baibieri: « Giocattoli » ; 4 Cetani:
' L’ora felice »; 5 Culatta: «Festa dl gnomi»; B Amadei:

Fe4a campestre»; 7. I>c Curtis: «Napoli cantai». — 
U.7-0.IO («oh ro x); Notiziario in spagnolo ritrasmesso da 
Radio Splendid di Buenos Aires. — O.3(LO,35 (2 RO 8) 
Notiziario spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Montevideo. 
— 0.30: Notiziario in inglese. — 0.45-1: Notiziario in 
francese.

1-2.55 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 8). AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — J: Riassunto del programma e notiziario in 
portoghese. — 1,15: Liriche dell'800 • Baritono Teodoro He 
Vocram: 1 Brancoli: »11 nòne»: 2 Delle Ce«ì: «Lungi 

lungi »; 3. De Crescenzo: « Rondine al nido»; 4 Guarhaschelli*. 
«Tarantella» — 1.30: Notiziario in spagnolo. — 1.10: 
«Commento agli avvenimenti ». conversazione — 1,50: 0. 
cheatra sinfonica dell’E LA H. diretta dnl JP Romeo Arduinl. 
- 2.15: Leziuih* in spagnolo deli!’ R I — 2.30; Quartetti! 
vocale. •— 2,45-2,55: Notiziario in italiano.

3.15 5.10 (2 RO 3-2 HO 4-2 RO 8): NORD AMERICA.
3.15 Notiziario in italiano — 3.30 Viaggio musicale in 
Italia. — 3.15; Canzoni napoletane - Miisirìie violinistiche 
- Selezione di canzoni. - Nell*liitervalh> (ore 4.15): Notiziario 
lur«itefL — 5-5.10; Notiziario in inglese.
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7.57-9.30 (2 RO 3-2 RO li): PACIFICO. — 8: Segnale orario 
Tèrzo atto dell'oliera Federa di I nibirlo Giordano. — 

8.15 Giornale nullo in italiano. — 8,30: Notiziario in in­
glese. — 8,45-9.30: Intermezzi da opere.

9,30 9.15 (2 RO 4): Notiziario in francese.
11-11.55 (2 RO I - 2 HO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER I 

PAESI ARABI, — Notiziario in arabo.
12 14.15 (2 RO 6-2 RO 8): ESTREMO ORIENTE, MALESIA 

E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 12: Notiziario in olan­
dese. — 12.15: Musiche richieste - Baritono Luigi Bernardi 
— 1245 Notiziario in Inglese. — 13: Segnale orario - 
Bollettino del Quartiere Generale delle Forze Armate in ita­
liano, tedesco, inglese, francese, spagnolo. portQgh&ie c ara­
bi», — 13,1-5: Musiche richieste. — 13.45: Conrersazlo.ie 
in Inglese — 14-14,15: Giornale radio tu italiano.

13 15 (2 RO 11-2 RO 15 • Onde medie: ni. 221.1: kc 1357): 
ITALIANI ALL'ESTERO. — 13: Segnale orario - Giornale 
radio. — 13.15: Musiche operistiche dl Gaetano Donizetti. 
— 13.30: Riassunto della situazione politica. — 13.45: 
Musica operistica di Riccardo Wagner. — 11: Giornale radio 

- 14,15: «Ardente fiamma dl luglio», conversazione - Mu- 
M2» operisi ir;.. —• 11.45-15: Giornale radio.

15.45-16.15 (2 HO 1 - 2 RO 8): NOTIZIARI IN LINGUE ESTE­
RE. — 15.15: Notiziario in inglese. — 15.55: Notiziario in 
spagnolo. — 16.O3-HL15: Notiziario in portoghese.

16.15 16.25 (2 RO I - 2 RO R)- TRASMISSIONE PER L'ISTI- 
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comunlvaziimi 
hi tedesco.

16.30 18.10 (2 RO -1-2 HO 8): MEDIO ORIENTE. - 16,30: 
Mezzo soprano Ahi« Mnrchioiine: I Gluck. « 0 del min dolci’ 
ardnr»; 2. Ribella! « Glromelta »: 3. Aharcz: «La parten­
za»; I timaia: «Stornello». -- 16.45; Notiziario in ita­
liano. — Hi.55: Notiziario in francese. — 17.05: Bandi 
della R Guardia di Finanza dirella dal JP Anicnlo D'Elia: 
I Giseu: «Presso il Clltiimno » ; 2. Giordaun; «Fedoni». 
Fantasia duiropcia: 3. Mule: « Liolà ». IrdTiKlitzimie dvl- 
l’upcra — 17,40: Notiziario in inglese. — 17.50-18.10: 
Notiziario in bengalico.

16.55-18.10 (2 RO 14-2 RO 15i: LEZIONI DELL'UNIVER­
SITÀ' RADIOFONICA ITALIANA IN LINGUE ESTERE.
Hi.55: lezione dl portoghese. — 17,10: Lezione di inglese. 
—• 17,25: Lezione in greco. — 17. H»; Lezione in romeno 
— 17,55-18.10: Lezione in serbo-rrn»h».

18.15-20,30 (2 HO 4-2 HO 6): IMPERO. — 18.1-5: Giurnal ■ 
radio — 18.30: TiU'missione di una commedia ■ Selezipih' 
dciropera Rigoletto di Giuseppe Verdi. — 20: Segnale ora­
rio - Giornale radio - Commenti al fatti del giorno - Even­
tuali dischi.

18.25-1» (2 RO 3-2 RO 11 - 2 HO 15): NOTIZIARI IN LIN­
GUE ESTERE. — 18,25: Notiziario in turco. — 18.40: 
Notiziario in francese. — 18.50-19: Notiziario in inglese.

19-10.58 (2 HO 3-2 RO 14-2 RO 15): SECONDA TRASMIS­
SIONE PER 1 PAESI ARABI - Notiziario in arabo - Musica 
.araba - Convcn'azione sociale in arabo.

20.15-20.25 (2 RO 3 - 2 HO 14-2 RO 15): Notiziario in 
tedesco.

20.30 21,30 (2 RO 3 - 2 RO 1 - 2 RO 8 - 2 RO 11 - 2 RO 14 : 
onde medie: ni 221.1; k . 1357; m. 263,2; kc. 1110): NO­
TIZIARI IN LINGUE ESTERE. — 20.30: Notiziario in mal­
tese. — 20.40- Notiziario in spagnolo. — 20.50: Notiziario 
in inglese. — 21: Notiziario in francese. — 21.10; Notiziario 
in turco. — 21,20-31,30: Notiziario in bulgaro.

21.30 22 (2 RO 4 - onde medio: m. 203.2; kc 1140): NOTI­
ZIARI IN LINGUE ESTERE. — 21.30: Notiziario in serbo­
croato. — 21.15: Notiziario in ungherese.

21,30-22 (2 RO 14 - 2 RO 11 - onde medie: m 221.1; kc. 
1357): GRECIA. — 21.30: Notiziario in greco. — 21,45: 
Mugica varia greca.

21.33-21.57 (2 HO 3-2 HO 6): Notiziario in russo.
22-1 (2 RO 3 - 2 RO 1 - 2 RO 8 - 2 RO 11 - 2 RO 11: onde 

medie; 221.1; kc 1357; ni 263.2; kc 1140): NOTIZIARI 
E PROGRAMMI ESTERI SERALI. — 22; Notiziario in ro­
meno. — 22,10: Concerto (Vedi Secondo Gruppo). — 22.30; 
Notiziario in inglese. — 22.45: Giornale radio - («incerto 
(Vedi Secondo Gruppo). — 23,15; Notiziario in francese. 
— 23,30, Notiziario in serbo-croato. — 23.35: Notiziario in 
greco. — 23.40: Notiziario in portoghese. — 23.5D: Noti­
ziario in spagnolo. — 21 Programma musicale per Radio Ver­
dad Italo-Spagnola - Musiche richieste. - 0,7-0,10 (solo 
2 RO 8): Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Splen­
did di Buenos Aires. 0.30-035 (2 RO 8): Notiziario tn 
spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Montevideo. — 0.30: 
Notiziario in inglese. — 0,35-1; Notiziario in francese.

1-2.55 (2 RO 3-2 RO . 2 RO 8): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1 : Riassunto del programma c notiziario 
in portoghese. — 1,15: Musiche richieste, — 1,30; Notizia­
rio in spagnolo - «Estate romana », conversazione — 1.50: 
Musiche richieste — 2,15: Lezione in inglese dell'U R l. ■ 
- 2.30: .Musiche richieste — 2.45-2,55: Notiziario in ita­
liano. — 3.40: Musiche corali da opere. — 4,15: «Just tal- 
king on ». conversazione. — 4.30: Musica varia. — 5-5,10: 
Notiziario in inglese.

3,15-5.10 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 8): NORD AMERICA. 
— 3.15: Notiziario in italiano. — OQ'. Lezione in in­

glese dell'l R. I — 3,45: Cori r intermezzi operistici. —- 
4.15: « Jim talking on..», conversazione di Rosita temimi 
Wade. — 4.25: Musica varia. — 5.Hi: Notiziario in inglese.
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7.57-9.3O (2 RO 3 - 2 HO ó>; PACIFICO. — 8: Ssgnal- orali». . 
O.cheslra (etra tlit'i'ita dal M- Barzizza. — 8.15: t.bnnale 
radio in italiani» — 8.30: Notiziario in inglese.

9,30-9.45 (2 RO 4): Notiziario in francese.
11.30-11.55 (2 RO 1-2 RO 8) PRIMA TRASMISSIONE PER 

I PAESI ARABI. — Notiziario in arabo.
12-11.15 (2 RO 6-2 RO 8): ESTREMO ORIENTE, MALESIA E 

AUSTRALIA OCCIDENTALE. - 12: Notiziario in olandese. — 
12.15: Orchestra Cetra diretta dal M” Barzizza - 12.15; No­
tiziario in inglese. — 13; Seguale orari« - Bolletiinu del Quar­
tiere Generale delle Forze Armate In Italiano, tedesco, inglese, 
francese, spagnaio, portoghese e arabi». — 13,15: Banda degli 
Agenti dl P. S.. diretta dal M'» Andrea .Marchesini: 1 .Mar­
chesini : «Sul verde Cimino»; 2. Paisiello: « Nina o la pazza 
per amore», introduzione del l'opera; 3. Respighl: « Ho sl- 
uiana », suite: a) Barcarola c KiciHana. b) Lamento, c) In­
termezzo. dj Tarantella « puro sangue»; 4. Castellazzi: « Dai- 
za campestre n. — 13.45; Rassegna Rcttlmanalc In frane •. 
— 14-11,15: Giornale radio in italiano.

13-1,5 (2 RO 14-2 HO 15: onde medie, m 221.1. kc 1357): 
ITALIANI ALL'ESTERO. 13: Segnale orario - Giornale 
radio. — 13.15: Melodie e romanze; 1 Tosti: «L'alba separa 
dalla luce l'ombra»; 2, Scarlatti: «(‘untata»; 3. (ìiordani : 
«Curo mio ben »: I, Buzzi-Peccia: « Mnl dainore » — 13.3n; 
Riassunto della situazione polli Ica. — 13.40: Violinista Giulio 
Higiiami: Busoni: «Sonata sfronda» per violino e planoforlc: 
ai Allaghi, li, Presio. c) Andante con molo, d) Allegro alla 
marcia — 14: Giornale radio. — 14,15: « Fra gli eserciti in 
lotta ». conversazione. — 14,25: Pianista Lea Cartamo: l 
Martuccl: «Giga», op. Gl, n, 3; 2. Chopin: « Scherzo k» 
si minore»; 3. Xavasta: «Notturno lu sol bemolle»; I 
Pick .Mangbigalli : « Preludio e toccata». — 11.15-15: Gim- 
nate ratUo,

15.45-16.15 (2 RO 1-2 RO 8) : NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 15,15; Notiziario in inglese. — 15,55: Noti­
ziario in spagnolo. — 16.5-Hi.15: Notiziario in portoghese.

16.15-16.25 (2 HO 1-2 RO X) TRASMISSIONE PER L'ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: ( "muniraz • t! 
in spagnolo.

16.30-18,10 (2 RII 12 HO 8): MEDIO ORIENTE. — ¡6.30: 
Musica varia. — 16,45: Notiziario in italiano. — 16.55: Noti­
ziario in francese. 17.5: Musiche richieste.. — 17.40; No­
tiziario in inglese. 17,50-18,10: Musiche richieste.

16,55-18.25 (2 RO 11-2 Iti) J5): LEZIONI DELL'UNIVERSITÀ* 
RADIOFONICA ITALIANA IN LINGUE ESTERE. — IG.55: 
Lezione in tedesco. — 17.10; Lozione in francesi’. — 17.25: 
Lezione in spagnolo. — 17.10: Lezione iti bulgaro. — 17.55: 
Lezióni* in turco. - 18.10-18.25: Lezione in ungherese.

18.15-20,30 (2 HO 1-2 RO ii): IMPERO. — 18,15: (L.i- 
li naie radio. — 18.30: Mezzo .snprann Pina Gualtindri. -- 2 t.

Segnale unirli» - Connucuti si fatti del KtorHti - E. iiluuli 
diselli

18.25-19; (2 HO 3-2 HO 11-2 RO 15): NOTIZIARI IN LIN­
GUE ESTERE. 18,25: Notiziario in turco. 18,10: No­
tiziario in francese. — 18.50-19; Notiziario in inglese.

19-19.58: (2 Ri) 3 2 RO 11-2 RO 15): SECONDA TRASMIS­
SIONE PER I PAESI ARABI. - Notiziario in arabo • L - 
zhuie In arabo iMIT R I • .Musica araba - Conversazione reli­
giosa islamica in aniho.

20,15-20.25 (2 RO 3 - 2 HO li- 2 RO 15): Notiziario in te­
desco.

20.30-21.30 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 8-2 RO 11-2 RO il: 
onde medie, m 221.1. kc. 1357; m. 203.2. kc 1110): NO­
TIZIARI IN LINGUE ESTERE. — 20.30: Notiziario in mal­
tese. — 20.40: Notiziario in spagnolo. — 20.50 No'iziario 
in inglese. — 21: Notiziario in francese. — 21,10: Notiziario 
in turco. — 21.20-21,30: Notiziario in bulgaro.

21.30-22 (2 RO 4: onde medie, in. 263.2. kc. 1140): NOTIZIARI 
IN LINGUE ESTERE. — 21,30: Notiziario in serbo-croato. — 
21,45-22: Notiziario in ungherese.

21.30-22 (2 RO 14 -2 RO 11: omlc inedie: ni. 221.1, kc. 1357): 
GRECIA. — 21,30: Notiziario in greco. — 21.45: Mw-tea 
sinfonica italiana.

21.33-21.57 (2 RO 3-2 RO 6): Notiziario in russo.
22-1 (2 RO 3-2 RO 1-2 RO 8 - 2 RO 11-2 RO 11: ondi* 

medie: m. 221.1. kc. 1357; ni. 263,2, ke 1140): NOTIZIARI 
E PROGRAMMI ESTERI SERALI. — 22: Notiziario in ro­
meno. — 22.10: Concerto (Vedi Secondi» Gruppo). — 22.30: 
Notiziario in inglese. — 22,45: Giornate radio - Concerto 
(Vedi Secondo Gruppo). —• 23.15: Notiziario in francese. 
23.30: Notiziario in serbo-croato. — 23.35; Notiziario in 
greco, — 23,40: Notiziario in portoghese. — 23.50: Noti- 
tiziario in spagnolo. — 24: Programma musicale per Radio 
Verdad Italo-Spagnola - Concerto bandistico — 0.30-0,35 
(2 RO 8): Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep 
di Montevideo. — 0,30: Notiziario in inglese. — 0.45-1: No­
tiziario in francese.

1-2.55 (2 HO 3-2 RO 4-2 RO 8): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1: Riassunto del programma e notiziario 
in portoghese. — 1.15: Orchestra Cetra diretta dal JP Bar- 
zizza. — 1,30: Notiziario in spagnolo. — 1,40: «Commento 
agli avvenimenti ». conversazione. — 1.50: Selezione del se­
condo atto dell'opera Adriana Lecouvreur di Francesco Cilea 
— 2.15: Lezione In spagnolo ddlT'.R.L — 2.30: Bandi 
della Regia Guardia di Finanza diretta dal M° Antonio D’E- 
Ua: 1. Casco: «Presso il Clltumno»; 2. Mute: « Liolà », In­
troduzione dell'opera — 2,45-2,55: Notiziario in italiano.

3.15-5,10 (2 RO 3-2 HO 4-2 RO 8): NORD AMERICA. — 
3.15: Notiziario in italiano. — 3.30: Conversazione. 3.10: Mu­
siche richiùde. — 5-5,10; Notiziario in inglese.
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7 .57-M<l U KO 3-2 KO SI: PACIFICO. - 8: Seminìi- orarlo 
luti diluzioni da «pere. 1 Mozart: «Le nozze di Figuro ».

2 Rossini: « L'italiana in Algeri» — 8,15: Giornale radio ni 
if aliami — 8,30: Notiziario in inglese — 8,45-9.30; Mu­
sica varia: Orchestra dell a Miai » diretta dal M* Alfredo »- 
monelli*: 1 Zandonai: all flauto notturno», poemetto per 
flauto tiolista e pirtula orchestra; 2. Bolzoni: «La quiete del 
meriggio»; 3. Mortati; » Marcella». 4 Grirg: Poema eroi­
co, da «Pèzzi lirici», op 54; 5. Ciaikowdcl; «Consolazio­
ne»; 6 Granarli»»: a) a lianza aragonese », b) « danza an­
dalusa»; 7 Munsorgskl: a) « Sfhrrzo », h) «Corsa notturna 
delle streghe ».

9,30 tija (2 RO 4): Notiziario in francese.
11.30- 11,55 (2 RO 4 2 KO 8). PRIMA TRASMISSIONE PER I

PAESI ARABI. — Notiziario in arabo.
12 14.15 (2 RO 6'-2 RO 81: ESTREMO ORIENTE. MALESIA 

E AUSTRALIA OCCIDENTALE. - 12: Notiziario in olan- 
danese. — 12,15: Quarto atto dell'opera La traviata, di Giu­
seppi Verdi — 12.45; Notiziario in olandese. — 13: re­
gnale orario - Bollettino del Quartiere Generale delle Forze 
Armate in italiano, tedesco, inglese, francese, spagnolo, por­
toghese e arabo. — 13,15: Orchestra sinfonica dell’« Eiar » 
diretta dal M" Willy Ferrerò: 1 Haendel: «Agrippina», 
introduzione; 2 Wagner: «1 maestri cantori dl Norimberga ». 
preludio dell’atto primo. — 13,45: Notiziario in giapponese. 
14-14,15' Giornale radio In italiano

13-15 (2 RO 14-2 RO 15: onde medie: ra 221,1; kc. 1357): 
ITALIANI ALL'ESTERO. — 13 Segnale orario - Giornale ra­
dio — 13,15: Musica operistica: 1 Verdi: a La traviala», 
preludio dell'atto primo; 2 Reflce: ■ Cecilia n; 3 Montemozzi: 
« L'amore dei tn* Re ». preludio dell'atto terzo — 13,30: 
Riassunto della situazione politica — 13,40: Intermezzi da 
opere: 1 Mascagni: « L'amico Fritz; 2 Giordano: « Fedora ». 
3. Puccini: «Suor Angelica»; 4 Wolf-Ferrari: «I gioielli 
della Madonna *. Intermezzo dell'atto secondo; 5 Mascagni: 
« Guglielmo RatclifT ». intermezzo dell'atto quarto — 14: 
Giornale radio. — 14.15: Quarto atto deirapera Otello, di 
Giuseppe Verdi. — 14.45-15: Giornale radio

15.45- 16,15 (2 RO 4 - 2 RO 8): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 15.45: Notiziario in inglese. — 15,55; Notiziario 
in spagnolo. — 16,05-16,15: Notiziario in portoghese.

16,15- 16,25 (2 R0 12 RO 8): TRASMISSIONE PER L'ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comunicazioni 
in russo

16.30- 18,10 (2 RO I- 2 RO 8): MEDIO ORIENTE. — 16,30: 
Selezione di operette. - 16,45: Notiziario in italiano. — 
16,55: Notiziario in francese. — 17,05: Musiche per vio­
lino. — 17,40- Notiziario in inglese. — 17,50-18,10: Noti­
ziario in indostano.

16,55-18,10 2 RO H-2 RO 15): LEZIONI DELL’UNIVERSITÀ' 
RADIOFONICA ITALIANA IN LINGUE ESTERE. — 16,55* 
Lezione In portoghese. — 17.10: Lezione In inglese. — 17,25: 
Lezione in green. — 17,40: Lezione In romeno 17,55- 
18,10: Lezione in serbo-croato.

18.15- 20,80 (2 RO 4-2 K0 6): IMPERO. — 18,15: Gior­
nale radio — 18,30: Musiche richieste - Soprano Mafia Se­
ne-; t» duo rii chitarre VicarO-Circnè ■ Dischi di comici. — 
20: Segnale orario - Giornale raditi - Commenti ai fatti rivi 
giorno - Eventuali dischi

18.25- 19 (2 RO 3 2 RO li - 2 RO 15): NOTIZIARI IN LIN­
GUE ESTERE. — 1S.25- Notiziario in turco. — 18,40: 
Notiziario in francese — 18,50-10: Notiziario in inglese.

19 19.58 12 RO 3 2 RO 14 - 2 RO 15): SECONDA TRASMIS­
SIONE PER I PAESI ARABI. — Notiziario in arabo - Mu 
slea aratiti - Conversazione politica in arabo

20.15- 20.25 (2 RO 3 - 2 RO H 2 RO 15) Notiziario in tedesco
20.30- 21,30 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 8 - 2 RO 11 >2 RO II 

onde medie: m 221.1; kc 1357: m 263.2; kc. 1 HO) : NO­
TIZIARI IN LINGUE ESTERE. - 20.30: Notiziario in mal­
tese. - 20,40: Notiziario in spagnolo. — 20.50: Notiziario 
in inglese. - 21 Notiziario in francese. — 21,10: Noti­
ziario in turco. — 21,20-21,30; Notiziario in bulgaro,

21.30 22 12 RO 4 onde medie: tu 263.2: kc 1140): NOTI­
ZIARI IN LINGUE ESTERE. — 21.30: Notiziario in serbo­
croato. — 21.13 22: Notiziario in ungherese.

21.30- 22 (2 RO H-2 RO 1 I : ondo medie: ni 221,1; kc. 1357). 
GRECIA. — 21,30; Notiziario in greco. — 21,45; Musica 
varili greca

21.33- 21.57 (2 RO 3-2 R0 6): Notiziario in russo.
22 1 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 8-2 R0 11 - 2 RO 14; 

onde medie: in 221,1; kc 1357: m 263,2; kc 1140: NO 
TIZIARI E PROGRAMMI ESTERI SERALI. — 22: Noti­
ziario in romeno. — 22,10: Concerta (Vedi Secondo Gruppo).
- 22.30: Notiziario in inglese. — 22,45; Giornale radio 

Concerto (Vedi Secondo Gruppo) — 23.15: Notiziario in 
francese. — 23.30: Notiziario in serbo-croato. — 23,35; No­
tiziario in greco. -- 23.40- Notiziario in portoghese. — 
23.50; Notiziario in spagnolo — 24: Programma musicale 
per Radio Verdad Italo-Spagnola - Orchestra Cetra diretta dal 
M« Barzizza — 0,30-0,35 (2 RO 8) : Notiziario in spagnolo 
ritrasmesso dalla Sadrep di Montevideo. - 0,30: Notiziario in 
inglese. — 0.45-1: Notiziario in francese.

12.55 (2 RO 3 - 2 RO 1 - 2 RO 8): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1: Riassunto del programma e notiziario 
in portoghese. — 1.15: Duetti da opere Italiane. — 1,30: 
Notiziario in spagnolo. — 1.40; «Colonie climatiche delia 
G LL. ». conversazione. — 1.50; Intermezzi da opere. — 
2.15- Lezione In portoghese (WUR.I. — 2.30: Musica varia.

2.45: Notiziario in italiano
3,15 5,1(1 (2 Ito 3-2 RO I 2 RO 8): NORD AMERICA. — 

3.15: Notiziario in italiano - Estrazioni del R Lotto — 
3,.30: Lezione In Inglese delITnlvcrdti radiofonica Italiana 
— 3.45: Brani da opere verdiane — 4,15; Conversazione. — 
4.25: a The modem Itallan wnman ». conversazione - Musiche 
Violinistiche. — 5-5,JO: Notiziario in inglese.

letture
Manuale dell’infermiera italiana edito a cura della 

Scuola - Convitto Infermiere Religiose. Ospedale 
S. Giovanni, Torino - Tipografìa Dragonero - 
Torino

Questo manuale di cui vede ora la luce ll 1" vo­
lume, a cui presto seguirà il 2- ed ultimo è stato 
compilato sotto la direzione del prof. Folte e con la 
collaborazione di titolari di cattedre universitarie, 
primari e liberi docenti, ll libro è il primo del ge­
nere che sia svolto secondo i programmi ministe­
riali e sarà una guida preziosa per la preparazione 
agli esami e per la consultazione in ogni momento 
della delicata pratica professionale della infermiera

Ing. Carlo Rossi Dalla rana di Galvani al volo mu­
scolare - Ed. Hoepli, Milano

Nella breve prefazione l'autore ci fa sapere che il 
suo libro può servire solo per inquadrare delle idee e 
avviare ad uno studio più approfondito dei vari argo­
menti in esso trattati. Modestia rara e doppiamente 
encomiabile. Nel libro di Carlo Rossi, giornalista e 
tecnico di larga cultura e di acuta penetrazione, c'è 
molto di più. 1 vari argomenti che sono in esso trat­
tati. principalissimo quello della radio che comprende 
con la storia dell’invenzione la vita del grande Mar­
coni e le sue ultime esperienze, sono tutti trattati 
con larghezza e con competenza. Esaurientemente. 
Sono pagine di vita moderna e si trova in esse tutto 
ciò che di interessante e di nuovo c’è nella vita di 
offffi. E si ficcano anche gli occhi nel futuro. Alla 
storia della radio seguono i capitoli in cui l'autore 
tratta della: Radiovisione. Raggi mortali. Radiestesia. 
Come sfuggire alla terra, I giroscopi sulle navi. La 
natura della luce. Alla ricerca del moto perpetuo, 
L’invenzione degli occhiali. Le torpedini di Galvani, 
Leopoldo Nobili e il galvanametro. Asiatico, il campo 
rotante di Galileo Ferraris, I primati di Leonardo, Le 
navi di Nemi, Il volo umano naturale.

giochi

3. Piccolo seno dl mare — 5 II frutto della spina 
— 8. In ogni libro o giornale — 10. Può essere... bir­
bone — 11. Tentativo — 13. Fiume del Piemonte —
15. Ricoprono... ma lasciano intravedere — 16. Luogo 
dove si fa o si cava il simbolo dell'arguzia — 18. 
La gonfia 11 vento - 20 La bianca vlsitatrlce del­
l’Inverno — 21. Poeta.

VERTICALI ; 2 Volume — 4. Piastra sottile dl 
metallo — 6 Pianta bienne con una radice car­
nosa — 7 Per un esercito equivale a disfatta. — 
9. Zingara spagnola — 11. Dove cantano le mona­
che — 12. Delizia dei bimbi, al cinema — 14. La 
città canora — 16 La persona sudicia ne consuma 
poco — 17. Sul mare — 19. Roccia fusa.

F T Marine-iti: Il poema non umano dei tecni­
cismi - Edizione Mondadori. Milano

Dopo il grande *uccvsso del Poema africano della 
Divisione « 28 Ottobre >1 glorificazione della guerra 
veloce mussoliniana e dopo quello dt Patriottismo 
insetticida, romanzo sintetico dinamico divertentis­
simo, pieno di fantasia, drammaticità comica tifa 
aviatoria e sane ironie, questo Pffemu non umano 
del tecnicismi dimostra come si può fare a meno 
del dramma umano e commuovere, divertire, istruire, 
descrivendo ad esempio lo sforzo patetico di un latte 
che smania per acquistare spessore tagliabile 0 quello 
di una matassa di fili opachi che spasima per rag­
giungere la lucentezza.

Strakosch e Schuermann (a cura di Eugenio Gara): 
L’impresario in angustie . Edizione Bompiani, 
Milano.

Impresari, direttori, agenti dt teatro. L'Ottocento 
musicale italiano e popolato di codesti personaggi. 
Tipi che in fatto di pittoresco non la cedono a te­
nori e baritoni. Strakosch e Schiìrmanu, 1 due com­
pari di cui sono qui raccolte le memorie, sotto il 
titolo cimarosiano de L'impresario in angustie, fu - 
rana tra tl 1850 e il '900 le agenzie Cook delle gole 
d'oro, ed ebbero la loro parte nella formazione dt 
leggende tuttora vive tra quinte e platea. Di quelle 
leggende ritroviamo ora qui l’atto di nascita: a volte, 
spietato, spregiudicato spesso, vividissimo sempre. 
E non importa se, spiegazzate cosi, molte immagini 
illustri perdono il novanta per cento del loro 
bromuro.

Giovanna Gulli : Caterina Marasca, romanzo - Ed.
Garzanti, Milano

Caterina Marasca — la protagonista del romanzo 
di Giovanna Gulli, scrittrice calabrese morta prima 
che questa sua prima opera vedesse la luce - d 
nata da una tragica esperienza vissuta e da un 
fervido e bizzarro intelletto poetico ed è una delle 
più palpitanti creazioni artistiche del nostro tempo.

Lanfranco Fava. Canti all'orizzonte - Tipografìa « La 
Commerciale » - Fidenza.

Poesie di delicata ispirazione, ricche di sentimento 
nostalgico ed appassionato, che si leggono e si ri­
leggono più di una volta.

PAROLE CROCIATE

ORIZZONTALI 1. Indigeni della Nuova Zelanda 
— 6 « Un'ora sola ti vorrei «. . .. Madonnina blonda •

8. Nelle commedie — 9 Le consonanti del Agl: j 
di Maria — 10. Conosci — 11. Possessivo francese 
12. Sua Santità — 13 Spada larga e corta — 1-1. Pre­
ferisco quelli dl banca — 16 Compagno d’armi dl 
Scipione Africano

VERTICALI: 1. Spesso., sono imbrogli — 2. Pre­
fìsso che significa opposizione — 3. Generano i vizi 
— 4. Rovigo — 5 Talento — 6. La cavità sobora 
di alcuni strumenti musicali — 7 Alzai (voce ma­
rinaresca) — 11. I tre che visitarono Gesù Bambino 
— 13 Un dente... spezzato — 15. Le consonanti del 
simbolo dell’ignoranza.

SOLUZIONE DEI GIOCHI PRECEDENTI
RETTANG0L1N1 SILLABICI (N. 27): L Veroni; 2. 

Rogato; 3. Nitarc; 4. Somaro; 5. Marito; 6. Rotolo; 
7. Parnaso; 8. Napoli; 9. Solino; 10. Martora; 11. To­
race; 12. Racemo.

FAVO MAGICO (N. 27): 1. Tira; 2. Resa; 3. Sera; 
4. Sala; 5. Mesa; 6. Coma; 7. Rame; 8. Mora; 9. Roma.

Direttore responsabile: GIGI MICHELOTTI

Società Editrice Torinese • Corso Valrfocco, 2 - Torino
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Basette in calit (ceramica speciale 
per Altissime Frequenze)

Compensatori in aria

Supporti per bobine 
in calit

Contatti in argento

• giccwuìti^a di asezu^ione.

• phatiaionA di. tafuatuha

• Matehiaie. sce£ta ed ac> 
cuftatamente. coniMÌAat»

• ^empiicità di espioba-
• zìmia in tutti gii organi

IMCARADÌO
ALESSANDRIA
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